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Bollettini 
di una battaglia 
J. ERI, nel volgere di poche ore/ quattro operai sono 
stati fulminati in una fabbrica alle porte di Torino 
e altri quattro sono stati feriti gravemente da uno 
scoppio in una fabbrica di Terni. Il giorno avanti 
— mercoledì 29 gennaio — in due cantieri di demo
lizione di Spezia, altri due morti. Tra questi un 
ragazzo di 16 anni. Due giorni prima — il 28 gen
naio — all'Italsider di Napoli un carpentiere per
deva la vita precipitando da 15 metri. Di lì a poco, 
in questa stessa fabbrica, un altro operaio veniva 
investito a morte da una colata. Nei giorni prece
denti, un altro lavoratore era stato fulminato da 
una scarica elettrica. A • Bari (e concludiamo lo 
elenco parziale e sommario di questi ultimissimi 
giorni) è morto un bambino-muratore — 12 anni 
— precipitando dalla impalcatura sulla quale, a 
quell'età, stava lavorando. 

Marx definiva gli elenchi degli infortuni sul 
lavoro « veri e propri bollettini di battaglia ». Un 
secolo dopo, nell'Italia dei monopoli, le statistiche 
degli infortuni sul lavoro continuano a fornire 
cifre da « campo di combattimento ». Nel ' 1960 i 

.lavoratori vittime di infortuni e malattie furono 
;un milione e 400 mila, e 4.100 furono i casi mortali. 
•Nel 1961 i dati indicano un milione e mezzo di 
[infortuni e 5.187 casi mortali! Si calcola che dal 
'1953 la percentuale degli incidenti sul lavoro ha 
avuto un incremento di oltre il 65 per cento. 

|E statistiche del 1963, non ancora note, si annun
ciano più drammatiche ancora di quelle degli anni 

[passati. A Milano, nel solo settore dell'edilizia, nei 
primi 10 mesi del 1963, si sono avuti oltre 18 mila 
incidenti sul \ lavoro, dei quali 110 ; mortali. Un 
giornale milanese ha sottolineato come in Inghil
terra durante tutto il 1962, in questo stesso settore, 
si siano registrati (nell'intero paese) 25 mila inci
denti con 281 morti. Nella sola Milano, « dunque, 
nei primi dieci mesi dell'anno scorso, hanno perso 
la vita un numero di lavoratori edili che rappre
senta quasi la metà di tutti gli edili caduti sul 
lavoro in tutta la Gran Bretagna durante l'in
tero 1962. ,; 

Dove sta la causa essenziale di questo tributo 
di dolore e di sangue che le classi lavoratrici deb
bono pagare ogni anno in misura maggiore, come 
se non bastassero i sacrifici che il lavoro salariato 
impone? Perchè, mentre la scienza e la tecnica 
progrediscono e nuove scoperte vengono compiute 
per difendere ed allungare la vita umana, sui 
luoghi di lavoro "ir«"pericolo di morte» aumenta? 
Perchè, in ' un ' settore produttivo tecnicamente ; 
avanzato come quello chimico l'età media dei morti ! 

1 è più bassa che per gli altri settori? Alla Monte- ; 
catini, per esempio, tale età-media era ed è di 

|55 anni! 
La stupefacente risposta del grande padronato! 

fé che responsabile di questa tragedia sarebbe il 
\*t fattore umano ». - Il lavoratore è vittima di se 

stesso, della sua disattenzione. Questa la filosofia 
iegli industriali. Si arriva perfino a manipolare 
•'reud e si parla di « predisposizione » dei lavo
ratori all'infortunio! Ancora in questi giorni, gli 
liti dirigenti della Marzotto di Valdagno (ove nel 
reparto tessitura l'uso di un particolare collante > 
ìa provocato decine e decine di casi di asma bron
chiale con tendenza alla cronicità) hanno affer-

ìato che « s i tratta di un caso di autosuggestione 
di psicosi collettiva». 

UESTE ciniche scempiaggini con pretesa di 
:ientificità non possono in alcun modo nascon

dere la verità: e cioè che gli «omicidi bianchi» 
tarino la loro causa essenziale nella intensità dello 
fruttamento del lavoro, negli ossessionanti ed 
ìumani ritmi della produzione, nella non osser-

[anza — al fine di accrescere ancor più i profitti 
delle più elementari norme antinfortunistiche 

mtenute nelle leggi in vigore. Ecco perchè il 
idronato, oltre a sostenere le « teor ie» ricordate 
>pra, ha sempre cercato di minimizzare i fatti 
:rivendo, come ha avuto occasione di fare il 

Ore, di « esagerata valutazione del fenomeno 
»gli infortuni ». 

L'obiettivo che il'.- padronato persegue è di 
)ter continuare ad eludere la legge e di impedire 
ìe si giunga nelle fabbriche e nei cantieri alla 
umazione — obbligatoria — di Comitati di sicu-
»zza cui' partecipino, accanto ai rappresentanti 
?gli Enti cui è affidato il controllo dell'applica

tone delle norme antinfortunistiche, anche i rap-
Tesentanti dei lavoratori. Secondo la Confindustria 
lesti Comitati «limiterebbero la libertà» dell'im-
renditore. Ma è proprio questa « l ibertà» (che 
il caso in esame è la « l iber tà» di far morire a 
ligliaia i lavoratori annullando, nei fatti, tutte le 
iranzie che la Costituzione sancisce per la difesa 

Adriano Aldomoreschi 
(Segue in ultima pagina) 

Imminente sbarco 
americano a Cipro ? 

Fermo avvertimento 

del governo sovietico 
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In pieno svolgimento la gara spaziale 

Oggi e domani scioperano 450.000 
tessili ...--..... ; 

Rotte le trattative per i chimici: lunedì 
le decisioni di lotta 

Il 5 febbraio sciopero nazionale degli 
statali 

(Le notizie a pagina 10) 

DUE LANCI SPETTACOLARI 
Oggi riunione del Consiglio dei ministri 

Si ricerca un'intesa 
sulla politica estera 

I viaggi di Segni e Sa-
ragat e la questione 
della Cina - Le propo
ste polacche - Polemi
ca sul C.N. e le nuove 
cariche direttive nella 
Democrazia cristiana 

Questa mattina, alle 10,30, 
si riunirà il Consiglio dei mi
nistri, che terrà un'altra se
duta lunedi prossimo. All'or
dine del giorno è l'approva
zione dei bilanci di previsio
ne per il '64-'65 che, a norma 
di Costituzione, devono esse
re consegnati al Parlamento 
entro il 31 gennaio. Sono al
l'ordine del giorno anche la 
politica estera, le iniziative 
di attuazione costituzionale 
(Regioni e referendum) e il 
problema del conglobamento 
agli statali. Fra gli altri temi 
che si affollano attorno al 
governo — e che non potran
no. essere elusi per . molto 
tempo ancora malgrado la or
mai scoperta e piuttòsto de
primente tattica dilatoria , di 
Moro — emergono alcune 
questioni di politica - econo
mica. Sul piano -economi
co — a parte l'intiera gam
ma di problemi posti dalle leg
gi regionali, la legge urbani
stica, le leggi per l'agricoltu
ra — esistono le questioni più 
propriamente finanziarie, del 
credito interno e del ventila
to « prestito americano ». In 
rapporto a tali questioni, si era 
parlato nei giorni scorsi di vi
vaci scontri al vertice del go
verno e, perfino, dì dimissioni 
del governatore della Banca 
d'Italia, Carli. 

Ma il tema che da più tempo 
attende dì essere discusso in 
Consiglio dei ministri, resta 
l'insieme dei problemi-di po
litica estera, acuito dall'ini
ziativa di De Gaulle per il ri
conoscimento della Cina. Av 
vertendo l'impossibilità di evi 
tare - di : prendere posizione 
chiara al proposito, il PSI ha 
chiesto che il governo rompa 
il silenzio, in senso positivo. 
Vi è una interrogazione di Vit-
torelli al Senato, vi è stato il 
discorso di De Martino, che.ha 
definito « sconfortante > l'esse
re stati < scavalcati » da De 
Gaulle su un terreno cosi im 
portante. Vi è stato ieri un 
colloquio tra Pani e •• Sa-
ragat. E' quindi probabile 
che, in Consiglio dei ministri. 
i socialisti chiedano che il go
verno si pronunci chiaramente 
evitando di barricarsi dietro la 
politica del silenzio o, peggio 
ancora, (come premono le for
ze più atlantiche e conservati! 
ci in seno al governo) pren 
dendo una posizione di succu 
be accettazione della linea 
americana. . , ' . - . . 

Non c'è solo il problema ci 
nese da esaminare ma anche 
il complesso delle iniziative 
piuttosto personali assunte da 
Saragat e da Segni in queste 
ultime settimane, nel corso 
dei viaggi in America, in In 
ghilterra, e dei colloqui ro
mani con Erhard e in vista 
del prossimo viaggio dì Se
gni a Parigi (metà febbraio). 
Voci non controllate parlava 
no, ieri, dell'eventualità di un 
rinvio dell'incontro Segni-De 
Gaulle, divenuto più delicato 
del previsto all'indomani del 
riconoscimento francese alla 
Cina, che ha colto di contro-. 
piede tutta la non molto soler
te alta diplomazia italiana gui 
data personalmente da Sara
gat e dal Quirinale. 

In rapporto alla discussio
ne che dovrebbe aver luogo 
in Consiglio dei ministri oggi 
la Commissione esteri della 
Camera è stata ancora rinvia
ta. Questa volta al 6 febbraio. 
E' un altro sintomo, grave, di 

m. f.' 
(Segue in ultima pagina) 
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Due laboratori cosmici 
posti su orbite diverse 
da un solo super-razzo 

Ranger 6 verso la Luna 
per fotografarla prima 
di cadere sul sa tellite 

COLPO DI STATO A SAIGON La giunta militare 
installatasi a. Sai-

v -- r • - S«n dopo la liqui
dazione della cricca di Ngò Dinb Dièm è stata travolta da nn putsch di generali che, 
d'intesa con gli americani; hanno preso il potere. Il nuovo « uomo forte » degli ame
ricani nel Vietnam del sud è. il gen-. Ngnyen Khan, accanito avversario d'ogni ten
denza pacifista e neutralista. Nella telefoto A.P.: soldati vietnamesi, in completo as
setto di guerra, presidiano il qnàrtier generale dell'esercito 

(A pagina 11 le informazioni) .'.'--.^••- . . •'•••-

Dopo l'avallo di Moro a Bonòmi 

alla Federconsorzi 
Rumor ai bonomioni: « Dovete stare dentro all'operazione 
di centro sinistra » - Vivace reazione dell'Alleanza con

tadini al discorso di Moro 

Il primo effetto dell'avallo 
governativo che Moro ha re
cato - a Bonomi si è avuto 
ieri, nella riunione del Con
siglio di <. amministrazione 
della Federconsorzi. Le de
cisioni prese •- costituiscono 
soltanto alcuni • ritocchi al
l'ordinamento • interno e ai 
rapporti con i Consorzi pro
vinciali. Bonomi si è sentito 
forte dell'appoggio datogli 
dal presidente del Consiglio 
e ciò è stato ribadito anche 
nelle conclusioni dell'aduna
ta dei gerarchi della Coltiva
tori. contenenti tutti i punti 
espressi da Bonomi e accet
tati da Moro. 
• Al convegno dei bonomia-

ni è intervenuto ieri il nuo
vo segretario della DC, on. 
Mariano Rumor. Il suo è sta
to un discorso alquanto più 
cauto di quello pronunciato 
da Moro. Dovete stare dentro 
l'operazione di centro sinistra 
— ha detto, in sostanza. Ru
mor ai bonomiani — senza 
preoccupazioni per le conse
guenze dell'incontro tra la 
D. C. e il PSI. Quanto alle 

richieste avanzate da Bonomi 
circa la politica economica 
ed agricola Rumor ha in pra
tica sorvolato, affermando in 
termini generici la validità 
della programmazione anche 
per il settore agricolo. 
- Le gravi dichiarazioni del 
presidente del Consiglio ni 
bonomiani hanno intanto su
scitato vivaci : reazioni. La 
Alleanza - dei contadini ha 
emesso una nota nella quale 
si chiede conto a Moro delle 
affermazioni fatte, secondo le 
quali Bonomi e la sua orga
nizzazione avrebbero dato un 
contributo allo sviluppo de
mocratico del ' paese. L'Al
leanza sottolinea anche, come 
fatto negativo, che nessuna 
riserva è.stata avanzata dai 
rappresentanti del . governo 
nei confronti delle richieste 
di Bonomi e che ugualmen-

II Comitato teatrale del 
PCI è convocate nella ava 
sede per martedì 4 fek-
•rafe, alle ore §,St. 

te sotto silenzio sono state 
fatte passare le tracotanti 
affermazioni del presidente 
della Coltivatori sulla Feder
consorzi. , •, 
' Sul discorso del presidente 
del Consiglio, infine, i com
pagni Sereni, Miceli, Magno 
e Buse.to hanno presentato 
alla Camera un'interrogazio
ne che chiede « all'on. Moro 
di precisare « il significato e 
le conseguenze del suo inter
vento al recente convegno 
della Coltivatori, associazione 
che persino organizzazioni 
sindacali e partiti sostenito
ri dell'attuale governo addi
tano come' un gruppo di po
tere, legato alla Federcon
sorzi e come responsabile in 
notevole misura delle attuali 
condizioni di dissesto della 
nostra agricoltura ». 

La riunione del Consiglio 
d'amministrazione della Fe
derconsorzi si è conclusa con 
una situazione capovolta ri
spetto a quando il presidente 
Costa venne messo in mino-

(Segue in ultima pagina) 

Dalla nostra redazione 

Mosca, 30 
La gara spaziale continua. 

A ventiquattro ore dal « Sa
turno » americano, i sovieti
ci hanno lanciato quest'oggi, 
con un solo missile vettore, 
due « stazioni scientifiche » 
collocandole su orbite total
mente diverse. 

L'eccezionale impresa, che 
non ha precedenti nella sto
ria della "ricerca spaziale, 
prova ancora una volta la 
perfezione dei sistemi di con
trollo e di guida dei razzi 
sovietici, oltre a conferma
re la loro straordinaria po
tenza. 

Allorché il razzo ' vettore 
sovietico era ancora in fase 
di corsa e con i motori del
l'ultimo stadio in" piena at
tività, è stato espulso un pri
mo satellite della Terra de
nominato < Electron I ». Ciò 
vuol dire che in quel, mo
mento il razzo vettore, ave
va • già raggiunto la prima 
velocità cosmica che permei 
te la collocazione in orbita 
attorno alla terra dei satel
liti artificiali. 

Successivamente l'ultimo 
stadio ha proseguito la sua 
corsa aumentando anche la 
velocità e finalmente ha col
locato su un'orbita molto più 
vasta e altissima il satellite 
artificiale « Electron 2 >. 

I due satelliti artificiali 
hanno per compito lo studio 
contemporaneo della proprie
tà fisiche delle fasce di ra
diazione interne ed esterne 
rispetto alla Terra poiché i 
loro diversi apogei toccano 
rispettivamente i 7.100 e i 
68.200 km. dalla superficie 
terrestre. « . 
: Ecco il testo del comuni
cato dell'agenza TASS: 

e In relazione con i pro
grammi di studio degli strati 
superiori dell'atmosfera del-̂  
lo spazio cosmico, nell'Unio
ne Sovietica è stato realiz
zato il 30 gennaio 1964 il lan
cio di un sistema cosmico 
composto ' da due stazioni 
scientifiche e Electron 1 > ed 
e Electron 2 » poste su due 
orbite completamente diver
se con l'ausilio di un solo po
tente razzo vettore. 

La separazione della sta
zione scientifica e Electron 
1 > dal razzo vettore è stata 
effettuata nella parte attiva 
del volo, mentre i motori del
l'ultimo stadio del razzo era
no in funzione. Dopo la se
parazione dell'* Electron 1 * 
l'ultimo stadio ha continuato 
il suo volo lungo la traietto
ria prestabilita e. raggiunta 
la necessaria velocità, ha 
messo in orbita la stazione 
scientifica «Electron 2>. 

Secondo i dati prelimina
ri, le due stazioni volano su 
due orbite molto simili a 
quelle calcolate in prece
denza e caratterizzate dai 
seguenti parametri: * Elec
tron 2 » perigeo 460 km., 
apogeo 7.100 km.; « Elec
tron 1 » perigeo 460 km., 
apogeo 68.200 km. I periodi 
di rivoluzione sono rispetti
vamente di 2 ore 49" e 22 
ore 40". L'angolo d'inclina
zione del piano dell'orbita è 
dj 61 gradi sul piano del
l'Equatore. A bordo delle 
due stazioni • si trovano ap
parecchiature scientifiche, 
sistemi radiotelemetrici e 
radiotrasmittenti tipo Signal 
e Maiak.. che trasmettono 
sulla frequenza di 19 943, 
19.954, 20.005, 30.075, 90.225 
megacicli. 

I compiti delle stazioni 
« Electron I » e « Electron 
2 » sono: Io studio contem
poraneo delle fasce interne 
ed esterne di radiazioni e i 
fenomeni fisici relativi. Le 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

CAPE KENNEDY — Il razzo vettore Atlas-Agena, con il 
satellite lunare e Ranger 6.» si staeca dalla rampa di 
lancio .'.' ••• (Telefoto A.P-< l'Unità >) 

Cape Kennedy, 30 
Alle 10,49 (16,49 ora italia

na) è stato lanciato oggi un 
satellite • da ricognizione fo
tografica della Luna che, tra 
66 o 68 ore,- se tutto sarà an
dato bene, assumerà il nome 
di « Ranger 6 ». . . 

Per il lancio è stato impie
gato un razzo Atlas-Agena 
lungo 31 metri e del peso di 
150 tonnellate il cui funzio
namento è ' stato assoluta
mente regolare sia per il pri
mo stadio che per il secondo. 
La spinta impressa al satel
lite ha permesso al « Ran
ger » di inserirsi su un'orbita 
di circa. 115 miglia dalla 
Terra. 

Qui i motori del razzo so
no stati spenti e 19 minuti 
più tardi, quando il veicolo 
è giunto approssimativamen
te al di sopra deliAfrica, 
viaggiando ad una velocità 
di circa 28.000 chilometri al
l'ora (velocità necessaria per 
controbilanciare la forza di 
attrazione terrestre) i mo
tori sono stati rimessi in a-
zione su un comando '• da 
Terra ed è iniziata la fase 
più difficile - dell'esperimen
to: l'uscita dall'orbita terre
stre per il lungo viaggio ver
so la Luna. 

' L'esploratore - lunare • pesa 
362 chili ed oltre ad altri 
strumenti è equipaggiato con 
sei macchine da ripresa tele
visive le quali dovranno ri
trasmettere verso il nostro 
pianeta immagini della Lu
na. Cinque precedenti tenta
tivi. tutti effettuati con sa
telliti del tipo ••< Ranger >, 
sono completamente * falliti 
Questo esemplare, più per
fezionato degli altri, si spe
ra che assolva finalmente al 
suo compito. Che : è quello 
appunto di compiere una ri
cognizione fotografica di un 
rettangolo della superficie 
lunare di 2400 chilometri per 
1200. 1 dati così raccolti ser
viranno '• a completare gli 
studi in corso relativi al fu
turo sbarco americano sulla 
Luna. Le fotografie, in par
ticolare quelle che saranno 
scattate • poco prima che il 
satellite si infranga sulla su
perficie lunare, permetteran
no di distinguere perfetta
mente rilievi o eventuali og

getti della grandezza di una 
auto. -

Ma non si tratta di un'im
presa facile. La NASA, ad 
esempio, ha annunciato che 
stasera la traiettoria del Ran
ger non era . quella prefis
sata; difatti, se la traiettoria 
non potrà essere modificata 
dalla « manovra di • mezzo 
percorso », che sarà tentata 
domattina, la sonda lunare 
passerà a 960 chilometri dalla 
Luna. • • . 

PER IL RICONOSCIMENTO 

Passo del 

Centro Cina 

presso 

Saragat 
Dopa la presentazione di aria 

interpellanza da parte del sen. 
Pam, di a n i nozione del sena. 
tori comunisti e di nn'Interpel-
lama socialista, per chieder* al 
governo n riconoscimento della 
Cina popolare, una delegamono 
del Centro per lo srllnppo dell* 
relazioni con la Cina ti è recata 
Ieri mattina dal ministro degli 
Esteri Saragat. La delegazione, 
composta dal sen. Ferruccio par. 
ri, e dal professori Paolo Syloi 
Labini, Ugo Spirito e Lucio Lom
bardo Radice, si è Intrattennta 
con il ministro sulla questiono 
del riconoscimento diplomatico 
della Cina, della sua ammlsslon* 
all'ONU e dei rapporti dell'Italia 
con la Repubblica popolare ci . 
nese. -

Saragat si è dichiarato favore
vole unto alia maggiore libertà 
nel campo delle InfzIaUve e de. 
gli scambi culturali utili «Ila re. 
ciproca conoscenza, quanto allo 
sviluppo dei rapporti economici. 
nei riguardi dei quali, ha affer
mato fi ministro, alcune misuro 
sono, allo studio del governo ' 

Quanto al problemi poliUel.'sìa 
del riconoscimento ; diplomatico 
da parte dell'Italia, sia deH'Im-
pegno (che la delegazione aveva 
richiesto) di una azione del go
verno intesa a rimuovere le dif
ficoltà che hanno bloccato l'In
gresso della Cina all'OVTJ, Sa
ragat ha evitato di assumere Im
pegni. trincerandosi dietro la 
mancanza di decisioni governa
tive in merito al problemi deli
neati che — ha detto — «resta. 
no aperti e attendono, per quan
to riguarda Iltalla. il momento 
politico d| maturazione ». 

Il Centro Cina ha preso atto 
— dice un suo comunicato — 
della cortese comunicazione del 
ministro, e ha preannunclato ul
teriori iniziative per portare 
avanti 11 problema. 

Domenica 16 febbraio il numero speciale dedicato al 40° dell'Unità - Tutti al lavoro per superare il milione di copie! 

• -':* 



Si 
tei-

k. 
4*''.' 
<il > 

'</-

I 

PAG. 2 / vita i ta l iana r U n i t à / venerdì 31 gennaio 1964 
rHl 

Camera 
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loranza 

sull'I NEL 
Programmazione 

Giolitti 

rinvia il 

dibattito in 

Commissione 
' Alla cnmm'fFione Bilancio 

della Cimerà, riunita Ieri sot
to la presidenza dell'on. La 
Malfa, e giunta una lettera del 
ministro Giolitti con la quale si 
Annunciava un ulteriore rinvio 
della v discussione — che do
vrebbe svolgersi in commissio
ne — sul metodi per attuare la 
prevista programmazione eco
nomica nazionale. 

• La discussione su questo 
punto di fondamentale Impor
tanza era già stata rinviata due 
volte e si sarebbe dovuta svol
gere la prossima settimana: il 
nuovo rinvio di una settimana 
e piti, non può quindi non ap
parire ispirato da motivi poli
tici. 

Il compagno Leonardi, a no
me de) gruppo del PCI, ha ap
punto sottolineato In un inter
vento in commissione il grave 
significato politico dell'atteg
giamento del governo. Entro 11 
30 giugno, ha detto Leonardi, 
il governo deve presentare in
dicazioni precise circa la futura 
programmazione economica: a 
furia di rinvìi si tende chia
ramente a escludere il Parla
mento da qualunque collabora
zione con l'esecutivo nella ela
borazione dello schema entro 
quel termine. Le Camere si tro
veranno quindi il 30 giugno da. 
vanti a un fatto compiuto che 
bisognerà ormai soltanto vo
tare. Questo sistema, che s: 
sta diffondendo In modo allar
mante, è l'opposto di una giu
sta ' concezione democratica, 
aderente alla nostra Costituzio
ne. In baso alla quale 11 Parla
mento non e certo una pura 
camera d. registrazione ma in
vece l'organo centrate deità 
elaboratone della politica go
vernativa. 

Rispondendo a Leonardi il 
presidente La Malfa ha detto 
che probabilmente U ministro 
Giolitti ha voluto prendere 
tempo per potere riferire sui 
criteri cui si ispirerà la pro
grammazione al Consiglio del 
ministri, prima di venirne a 
parlare in commissione. Sareb
be comunque opportuno, ha 
ammesso La Malfa, che Giolitti 
venisse intanto in commissione 
almeno per ascoltare i pareri 
dei parlamentari sul fondameli. 
tale problema economico e po
litico. 

In realtà, si osservava Ieri 
a Montecitorio, si sta facendo 
sempre più chiara l'intenzione 
governativa di affidare la pro
grammazione al lavoro di un ri
stretto gruppo di studiosi chi; 
dovrebbero fare capo esclusiva
mente all'esecutivo. Non sono 
questi certamente l criteri, si 
commentava, cut dovrebbe ispi. 
rarsi una programmazione che 
volesse realmente — e non solo 
a parole — essere definita de
mocratica. 

Albertini (PSI) ha difeso 
il testo del disegno di 
legge sulla struttura 
dell'ente - Deputati de 
e del PSDI hanno sol

levato eccezioni 

L'approvazione del disegno 
di leg^e che rinnova al go
verno la delega per la ema
nazione di norme ie lat ive alla 
organizzazione dell 'ENEL e 
che ne stabilisce alcuni prin
cipi direttivi si va rivelando 
più difficoltosa del previsto. 
Nella seduta di mercoledì a 
Montecitorio avevano preso 
la parola essenzialmente de
putati della destra che ave
vano espresso la loro recisa 
opposizione ad ogni allarga
mento della funzione di coor
dinamento e di intervento 
del l 'ENEL nel confronti del
le aziende finora escluse dal
la nazionalizzazione. E que
sto era previsto. 

Nella seduta di Ieri però le 
stesse perplessità ed eccezio
ni sono stati so l levate anche 
dal socialdemocratico ZU-
CALLI e dai d. e. COLASAN-
TO e BONAITI che si sono 
dichiarati contrari al passag
g io al l 'ENEL de l le aziende 
nazionali minori, come pre
visto dagli articoli 4 e 5 del
la legge in esame. 

ALBERTINI (ps i ) al con
trario ha difeso il testo del 
disegno di legge cosi come 
6 stato elaborato dalla com
missione .proprio in quanto 
esso sarebbe e uno strumen
to per superare difficoltà di 
vario genere, dubbi interpre-
tntivi. interpretazioni ten
denziose che nel corso del
l'anno passato hanno frena
to il processo di nazionalizza
zione ». - -

Albertini ha quindi sotto
l ineato la necessi tà di una 
interpretazione il più possi
bi le restrittiva del le deroghe 
previste dalla l egge di nazio
nalizzazione particolarmente 
per quanto riguarda l'ipotesi 
del consorzio e del la conso
ciazione di imprese. . 

La maggioranza appare 
quindi finora espl ic i tamente 
divisa sul la materia degli ar
ticoli della legge dal 2 al 5. 
Il socialdemocratico Zucalli 
ne ha chiesto addirittura il 
rinvio in commissione. 

Può darsi che la sua pro
posta venga presa in conside
razione, ma in tal caso «i do
vrebbe comunque procedere 
ad uno stralcio per l'arti» olo 
1 che è quel lo che proroga 
puramente e sempl icemente 
la delega. 

Sorge In questa sede però 
il problema importante della 
Strutturazione dell 'ente, pro
blema che nessun oratore ha 
ancora affrontato ( n e m m e n o 
il socialista Albert ini ) e f i 
quale è invece dedicata la 
proposta di legge Natoli che 
iv>me abbiamo già scritto n-
chiede il decentramento or
ganizzativo del l 'ENEL in col
legamento con le Regioni. !e 
Province e t Comuni, orga
ni del governo locale de!la 
programmazione economica 
e della pianificazione terri
toriale. 
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Ancona Pesaro: più di ÌOOÒ 
i nuovi compagni città 

Commissione lavoro del Senato 

Riunione nulla: 
manca il relatore! 

V 

La Commissione lavoro del 
Senato riunita per esaminare 
una serie di progetti di legge 
interessanti problemi previden
ziali riguardanti diverse cate
gorie di lavoratori, ha dovuto 
aggiornarsi ad altra seduta per 
- mancanza - del relatore di 
maggioranza. 

Particolarmente seria è la 
.questione dei progetti riguar

danti la parificazione del trat-
. tamento di malattia e quello 
del trattamento di pensione ai 
coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni presentati fin dal mese 
di luglio da un gruppo di se
natori comunisti e socialisti. La 
questione non si è potuta trat
tare in Commissione per l'as
senza del relatore senatore Mo-
naldi che ha cessalo di far par
te della Commissione lavoro 
senta che per altro st fosse 
proceduto a sostituirlo tempe
stivamente. -

Non si può non rilevare che 
questo fatto coincide con la si
tuazione di paralisi del lavoro 
legislativo causata dalla mag
gioranza e in particolare sulle 
questioni contadine per le qua
li si esercita la pressione ostru
zionistica della Bonomiana. 

I senatori Bitossi. Brambilla. 
• Angiola Minella hanno mani
festato la loro protesta e ri
entralo la sollecita ripresa del 
dibattito sui temi interessanti 
grand PMSM di lavoratori. 

Nuovo sede 

dei P.CJ. 

o Messina 
PALERMO. 30 

La Federazione comunista di 
Messina ha una nuova sede. 
frutto dello sforzo finanziario 
dei consiglieri comunali del PCI 
della città, t quali hanno ver
sato integralmente al partito 
la indennità di carica loro cor
risposta daU'ammmktraz'.one 
municioale Sono stati cosi rac
colti ben sMte milioni, ai qu»l; 
si sono aggiunti un contributo 
della d.reziane nazionale e i 
proventi di un'apposita sotto
scrizione DO pai a re. La inaugu
razione dei nuovi ampi locali 
(siti in v.a Castellammare. 6) 
ha avuto In oso domenica scor
sa alla presenza di centinaia 
di militanti e del compagno on 
Pio La Torre, segretario regio
nale del PCI. che. nella matti
nata, aveva celebrato il 43. an-
nlvecsirio della fondazione del 
PCL 

i oltre 
! il 100 % 
I . Fra 1 molti risultati di 
I ril ievo ottenuti in questi 

Ì
giorni nella campagna di 
tesseramento al P.C.l. spie-

I c a quel lo di Ancona: l'or-
fan l sza i ione cittadina del 
Partito ha superato . gli 

I iscritti del 1963, i nuovi 
I compagni sono 117 e, in 

I tutte le sezioni, l'opera di 
proselitismo continua con 

. slancio, in col legamento 
I con l'iniziativa politica del 
1 Partito. 

1 PISA 
I ' Quarantacinque sezioni 

della Federazione hanno 
| superato il 100%. Fra l 
' successi più importanti, 

I quelli di Pontedcra, il 
grande centro operaio del-

I l a provincia sede della 
'«Piaggio» (57 nuovi Iscrit

t i ) , Santa Croce sull 'Arno 
(42) , Volterra (41) , Ca-
selna (33) , S. Frediano 

| (20) . 

| MATERA 

I I,c sezioni di Valsinnl 
(190% degli iscritti rispet-

• to al '63). Nova Siri (178 
| per cento) , Rotondella 

(171%) e Miglionico (122 
per cento) si dist inguono 
in modo particolare, in
aiente alle sezioni di Mate-
ra-centro (324 nuovi com
pagni) , traina (242), Mon-
tescaglioso (116). 

POTENZA 
Diciotto sezioni hanno 

raggiunto o superato il 
100%: fra queste, Lauria 
(200%), Pergola (150%) , 
Lagonegro (140%), Fran-
cavilla (133%), S. Costan
tino (133%), Cappellucci 
(125%), Castronuovo (125 
p e r c e n t o ) , Vietri (122%). 

Dal nostro inviato 
PESARO. 30. 

Nelle Marche, oltre un 
terzo dei reclutati ai Parti' 
to in questo primo scorcio 
della campagna di tessera
mento è venuto dada pro
vincia di Pesaro, con 1050 
nuovi compagni. 

L'ampiezza delle nuot-e 
adesioni ricevute dal nostro 
partito in proulnofa di Pe
saro acquista un valore che 
il linguaggio delle c.'fre. pur 
essendo di per AC persuasi
vo. non rip.sce ad esprimere 
compiutamente La rnmpa-
pna di tessera»niMifo 1964 ri
conferma e allarga nel par
tito un processo evolutivo, 
sia organizzativo che quali
tativo, direttamente connes
so alle profonde trasforma
zioni sociali ed economiche 
intervenute in questa parte 
delle Marche. 

Cauta soprattutto la crisi 
agricola, la provincia di Pe
saro da vari anni è terra di 
emigrazione Migliaia di la
voratori. in particolare delle 

zone interne del Montefel-
tro, dell'Urbinate, del Ca
gliente hanno preso la via 
delti Svizzera, della Fran
cia, dei Lussemburgo o si 
sono trasferiti nfi «entri ri
vieraschi fin specie Pesaro), 
attratti dallo tviluppo di pie-
colf e medie indtufrie. Per 
inviti, il lavoro e la resi
denza nei centri costieri è 
solo una base di passaggio 
verso le ione industriali del 
Nord. Completivamente. la 
popolazione della provincia 
è in progressiva, consistente, 
diminuzione. 

in questa *Ìfua;ione. ni 
nostro Partito si è imporra 
l'esinenza di salvaguardare 
le sue caratlerisriene di mas
sa e di grande forza popo
lare. 

Un compito irto di d i s 
colia: oli sconvo'oimcnti del
l'emigrazione portavano lon
tano dirlaenfi di sfiori". 
consfplferi comunali, rinda-
calfsfl, capileqa, oltre ad un 
numero nofpuole di iscritti 
di base. Eppure, il Partito tn 
provincia di Pesaro è riu-

Catanzaro: siamo 
al 70 per cento 

CATANZARO. 30. 
La Federazione Comuni

sta di Catanzaro ha raggiun
to il 70% del tesseramento 
rispetto al 19R3: malgrado In 
forte emigrazione si sono 
registrati successi significa
tivi. 

La sezione di Taverna, hd 
esempio, che annovera die
cine e diecine di lavoratori 
emigrati, ha già raggiunto 
il 100%, rltessernndo tutti i 
600 compagni dello scorso 
anno e reclutando alcune 
decine di lavoratori e lavo
ratrici. Taverna è un centro 
di poco più di 3.000 nbitanti 
e. quindi, il 20% della intera 
popolazione risulta tessera
to al Partito. Significativo il 
lavoro tra le donne: que
st'anno, le compagne sono 
già 180, e diventeranno di 
più nei prossimi giorni per
ché una grande attività di 
proselitismo è in atto in 
questi giorni. 

Altra sezione da segnala
re è Nocera Torinese, un 
centro del nlcastrese con 
poco più di 5 000 p.bitanti: 
qui. lo lotta delle raccogli
trici è stata in questi ulti
mi mesi la più avanzata (lo 
sciopero è durato circa un 
mese) e il tesseramento è 
giunto, con l suol 301 tesse
rati. al 183% del 19G3. Il la
voro prosegue con slancio. 
* Le altre sezioni ohe. pur 
essendo colpite dall'emigra
zione. hanno raggiunto e su
perato il 100% sono: Soriano 
e Arena (con 50 nuovi com-

§agni). Monterosso. Spilinga, 
ersate. Le sezioni e i nu

clei che hanno raggiunto e 
superato il 100%. sono: Ca
tanzaro-centro. Borgia, Vibo, 
Toppolo, S, Onofrio. Perna-
cari, Cagliano. Mileto. Ca
gliato, Caraffa. Pontone, 
Martirano. Brivadi. Monte-

Eaone, S. Pietro Maginano, 
overia Simeri. Careniti, 

Pontegrande. 

sclto nel suo Inlento. Nel gi
ro di pochi anni ha sostituito 
le forze perdete con circa 
11 mila nuovi compagni; ha 

• rinnovato, cioè, la metà del
la propria forza numerica 

Ma il successo del comu
nisti p e s a m i non può essere 
solo misurato in tervn'nt 
quantitativi. Esso, anzitutto. 
e dovuto al fatto che il par
tito è riuscito ad aderir? alla 
nuova travagliata realtà eco-

• nomira e sociale della pro
vincia E' divenuto, cosi, un 
partito -più operaio, e * me
no contadino». «Ili operai 
iscritti sono aas ali dai 4 S0O 
del 1.053 ai 7.000 del 196.1. i 
mezzadri da 11 mila sono 
scesi a 7 000. 

Analogo fenomeno si è ve
rificato nel quadro dirigente 
intermedio: nel 1U53 i segre
tari di sezione operai erano 
41, oggi sono 70; quelli mez
zadri sono scesi da HO a 60. 

Con le elezioni del 1063, il 
PCI è divenuto, cosi, ti pri
mo partito della provincia 
(76 225 voti, pari al 38.63%) 
distaccando di oltre 10 mila 
voti la DC 

Questi notevoli risultati 
. hanno richiedo alla Federa

zione di Pesaro uno sforzo 
e un impenno molto rile
vanti Ci si è scontrati con
tro acuti problemi oryaniz-
zativi. di elaborazione poli
tica. di scelta negli indiriz
zi. Sono stati reol.strati an
che errori, deficienze e de
bolezze Oggi, ad esempio. 
nella Federazione di Pesaro 
è aperto il dibattito sulle 
esperienze del decentramen
to delle strutture del par
tito, sulla necessità di raf
forzare la presenza del Par
tito nelle piccole e medie 
fabbriche della costa, di rag
giungere una mioliorc pro
porzione fra Iscritti ed elet
tori del PCI. • Non ci il può 
accontentare — ci ha detto 
il compagno Elmo Del Bian
co. vice segretario della Fe
derazione — di avere più 
conninlsti: bisogna averli or
ganizzati e collegati con i 
centri di vita politica del 
Partito. Sono questioni che 
verranno messe a fuoco e 
dovranno avere una risposta 
nella prossima conferenza di 
organizzazione ». 

Walter Montanari 
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La « 167» a Palermo 

« * * ' . . r > ' . -* , 

Perchè non viene colpita 
la speculazione sulle aree 

Intransigente opposizione della « proprietà edilizia » all'applicazione della legge 

l'IACP « battistrada » dei privati - Proposta del PCI per un piano intercomunale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 30 

I « motivi di vana natura » 
che, secondo il ministro Pie-
raccinl, continuano a provo* • 
care ritardi nella applicazio
ne della legste sulle aree, a 
Palermo hanno un nome pre
ciso: il rifiuto dell'Ammini
strazione comunale, d e. di col» 
pire i colossali interessi degli 
speculatori privati dell'edili
zia che. sinora, hanno fatto 
il bello ed il cattivo tempo 
in città (talvolta anche con 
l'aiuto della mafia), violando 
sistematicamente il Piano Re
golatore. lucrando su scanda
lose operazioni de^li enti pub
blici (soprattutto l'Istituto ca
se popolari controliato dalla 
DC>, ecc. 

Ecco spiegato il motivo del
le tenaci resistenze della 
Giunta a convocare, come ave-
\'ana chiesto PCI e PSI, il 
Consiglio comunale, perchè 
adotti le prime decisioni ope
rative per l'acquisizione dei 
mille ettari circa di terreno 
che. secondo calcoli abba

stanza concordi, sono necessari 
per l'edilizia economica e 
sovvenzionata. Finalmente, in 
questi storni, e dopo Unto 
tergiversare, la Giunta * sta
ta costretta ad assumere con 
i gruppi del PCI e dej PS! 
l'impegna che la questione 
della - 1 6 7 - verrà posta allo 
ordine del giorno della pros
sima sessione del Consiglio, 
prevista per la fine di feb» 
bra.o. Orbene: neH'amb.to del 
Piano Regolatore generale di 
Palermo sono attualmente di
sponibili quasi i tre quarti 
del fabbisogno; 703 ettari per 
l'esattezza, che, se venissero 
espropriati dall'Amministra
zione comunale, prò.cenereb
bero il blocco di o.ant ulterio
re speculazione in città ed as

sicurerebbero il controllo pub-
bUco sull'.ntera espani.one ur
bana. Di questo si sono resi 
con:o i diligenti della - pro
prietà edil'z'a - che. allarma-
essimi, hanno messo le mani 
avanti, annunziando una op
posizione intransigente all'ap-
pl'.eaz.one della legge in città 

Più sottile, ma sostanzial
mente analoga ne. risultati a 
cui punta, e l'azione che va 
parallelamente svuoiando d; 
ogni senso politico la - 167 -. 
L'I ACP propone infatti l'in
sediamento dell'edilizia eco
nomica e popolare nel cosid
detto -verde agricolo- per 
assicurare cosi alle specula
zioni pnvate le possibilità di 
un nuovo intervento (del ge
nere di quelli assai vistosi rea
lizzata impunemente nell'ulti
mo decennio) nelle aree di 
saldatura, tra U eentro ur
bano e t nuovi villaggi, le 
quali fruirebbero coti delle 
attrenaturv g i i approntati 

dal comune per l'IACPl An
cora una volta, in sostanza, 
l'ente pubblico preposto alla 
costruzione di allogai popola
ri farebbe da battistrada alla 
speculazione edilizia dei pri
vati: è una vecchia manovra 
cHe. nel corso del vivace di
battito in corso, è stata tem
pestivamente scoperta e de
nunziata. Ma l'iniziativa co
munista per la « 167 - non si 
è fermata all'individuazione 
dei settecento ettari di terre
no edificabilc che, nell'ambi
to dei PR, possono, ed anzi 
debbono, essere sollecitamen
te espropriati. Restano da in
dividuare le rimanenti aree 
(300 ha.) necessarie per il 
completamento del piano di 
massima per l'attuazione della 
legge, che non è possibile re
perire nell'ambito del PR. In. 
questa quota è compreso an
che quel centinaio di ha. ne
cessario per l'esecuzione del 
Fidno IritMitidle previsto dal
la lease n. 60 e affidato, per 
l'esecuzione, all'IACP. 

Da questa esigenza è sca
turita la proposta comunista 
della realizzazione di un ap
posito Piano intercomunale 
per la -167 -, che abbracci 
praticamente tutto l'arco dei 
centri grandi e piccoli che, 
ad est, ad ovest e alle spalle 
della città, vanno formando. 
pur ancora senza una conti

nuità urbana, la «grande Pa
lermo- , dei collegamenti eco
nomici delle zone industriali. 
dei lavoratori «• oendolari - , 
ecc.: centri nei quaìi la espan
sione demografica è sensibil
mente inferiore a quella del 
capoluogo. Soltanto tenendo 
conto di questi criteri, sarà 
possibile assolvere alla dupli
ce esigenza che la * 197» ten
ta, almeno, di rispecchiare: 
quella, cioè, di assicurare aree 
a prezzi bloccati per un de
cennio da destinare all'edili
zia popolare ed economica e, 
nel contempo, di bloccare la 
speculazione edilizia. In pri
mo luogo sulle aree, che a 
Palermo ha raggiunto paurosi 
livelli di penetrazione ed im
ponenza, favorita per un ver
so dal caos e dalla corruzione 
municipale (che ha costretto 
il governo regionale ad una 
inchiesta commissariale anco
ra in corso): e dall'altro dal
ia prepotenza mafiosa. E a 
testimoniare dell'arricchi
mento desìi speculatori ai 
danni della collettività basta 
un dato non certo casuale ed 
ormai noto: 1 primi quattro 
posti nella graduatoria de; 
più alti redditi per l'imposta 
di famiglia sono stati conqui
stati da costruttori e appalta
tori edili. 

g. f. p. 

Dai sanatori comunisti 

Sollecitata la legge 
per i mutilati 

Il gruppo comunista del Se
nato ha deciso di fare un passo 
formale - presso il presidente 
Merzagora per sollecitare l'esa
me della proposta di legge per 
il riordinamento delle pensioni 
di guerra che si trova ferma 
dal novembre scorso alla IV 
Commissione finanze e tesoro 
La decisione del gruppo comu
nista al Senato è stata comuni
cata l'altra sera nel corso di un 
incontro, svoltosi nel teatro del
la Federazione romana del PCI. 
fra numerosi mutilati e inva
lidi di guerra e i parlamentari 
comunisti Arrigo Boldrini, Gi
glioni e Scarpino. 

I compagni on. Boldrini t 
ten Gianotti dopo aver illu
strato Il faticoso «Iter» della 
legge per 11 riordinamento del
le pensioni, hanno affermato 

che il governo non può trince
rarsi dietro il cavillo della co
pertura finanziaria. Se si vuo
le veramente venire incontro 
ai mutilati e invalidi di guerra 
— hanno detto i parlamentari 
comunisti — la copertura fi
nanziaria è facile trovarla: ba
sta. ad esempio, diminuire il 
bilancio della Difesa. 

Nel corso del dibattito, aper 
to con una introduzione del 
compagno Vatteroni. i mutilati 
e invalidi hanno fatto presen 
te io stato in cui si trova la ca 
tegoria: oltre il 90 per cento 
dei pensionati percepisce da un 
massimo di 20 mila lire a un 
minimo di 5 mila lire mensili: 
sulle pensioni di guerra non 
agisce la scala mobile • la clas 
siflcazione delle Infermità vie
ne fatta sulla base di una leg 
ga vecchia di 80 aaai l 

Antimafia: 
documentazione 

subito 
ai governo 

La Commissione parlamen
tare antimafia hn deciso di 
concludere entro il 13 febbraio 
l'esame del materiale acqui
sito durante gli interrogatori 
della sua recente tornata pa
lermitana e di elaborare entro 
queDa data 1 propri orienta
menti d'azione per le ulteriori 
indagini da compiere in loco 
I.a decisione più importante 
presa dalla Commissione è 
stata di trasmettere immedia
tamente al governo o ai sin
goli uffici interessati perchè 
adottino subito i provvedimenti 
amministrativi necessari la do
cumentazione finora emersa e 
che riguarda, a quanto sem 
bra, responsabilità singole e 
collettive. 

Nel corso della riunione, la 
Commissione ha inoltre costi
tuito alcuni gruppi di lavoro 
con l'incarico di esaminare i 
problemi della città di Pa
lermo. 

In particolare l 'esame delia 
situazione esistente nei mer
cati generali è stato affidato 
ai senatori Varaldo (DC) e 
Cipolla (PCI) e all'on. Nicosia 
(MSI). Il senatore Adamoli 
(PCI) e il senatore Caroli (DC> 
si occuperanno invece delle at
tività delle banche e del col
locamento della mano d'opera 
mentre i rapporti di lavoro in 
genere saranno studiati dal se
natore P a m (PSI) e dal sena
tore Caroli. Tutti i problemi e 
le denunzie dell'opposizione ri
guardanti il piano regolatore 
di Palermo saranno vagliati 
dal senatore Cipolla e dall'ono
revole Zincone «PLI) mentre 
il senatore Crespellani <DCi e 
fon. Delle Briotte (PSI) si 
occuperanno della concessione 
di appalti e di licenze. Altre 
sottocommissioni indagheran
no sul traffico degli stupefa
centi, sui consorzi di bonifico 
e le concessioni di acque pub
bliche e l'attività dell'Ente di 
riforma agraria, sul caso Tan-
dojr. 

Per la prossima settimana, 
intanto, è prevista una nuo
va tornata di interrogatoti a 

i R o m a . . 

Perchè il Comune non interviene? 

Firenze: il traffico 
so ffoca la città 

Una scelta da fare: 

priorità dei mezzi 

pubblici sui < mezzi 

privati 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 30. 

La città rischili di morire di 
asfissia Auto e veicoli d'ogni 
genere che s'incuneano in vicoli 
ciechi, tic! l'ano tentatiuo di di
stricarsi dalla aitinola del traf
fico, mentre i pesanti e gigante
schi mezzi dell'ATAF tentano di 
resistere aU'a.swalfo dei mezzi 
privali come antichi e rocciosi 
guerrieri. i . 

Parallelamente. alle anaii.sf, 
agli sludi ed alle ricerche te
cniche condotte da parte di alcu
ni settori della maggioranza di 
ri"ntro-sini.stra sulla .situazione 
del traffico a f'jrciue (è stato 
chiamato, a questo proposito, 
uno specialista del problema, ti 
tecnico francese Ricordo llum-
bert, del cui lavoro ci occupe
remo più sotto), organizzazioni 
.sindacali e politiche (in primo 
luogo la Camera del Lavoro), 
sono venute proponendo solu
zioni, sia «il plano tecnico che 
su quello politico, che non pos
sono non essere fatte proprie 
da una amministrazione demo
cratica Tali soluzioni poggiano 
sul concetto fondamentale della 
priorità del mezzo pubblico su 
quello privato e sulla opportu
nità di attuare tutte quelle mi
sure che consentano di dare cor
po a questo principio La stes
sa presidenza dell'ATAF ha af
fermato in pih occasioni che il 
- traffico cittadino è sconvolto -, 
che ciò por!a - ad uno scadimen
to qua/ifatiuo del servigio e ad 
un disagio economico all'azien
da ». 

L'ATAF trasporta, ogni giol
ito, 420 mila passeggeri, una 
intera città, distrjcando.it su sel
ciati medioeuati. occupando una 
superficie di 85 mila metri qua
drati. CU automezzi primati che 
trasportano circa SO mila per
sone al giorno, occupano in
vece 300 000 metri quadrati di 
superfìcie. Il dirarto è spaven
toso e l'invadenza del mezze 
privato eccessiva La stessa in
chiesta del tecnico llumbert 
conferma che il •J5,5ro degli au
tomobilisti usa la vettura di 
• media » portata e che il HO^ 
viaggia da solo. Il mezzo pub
blico compie inoltre tremila pe
netrazioni al giorno nel centro-
storico. che sono rese impossi
bili nelle ore di punta e nei 
giorni di intensa attività. Da 
questi pochi dati emergono, 
spontaneamenjte, le prime solu
zioni da dare al problema: prio
rità al mezzo pubblico, istitu
zione di linee automobilistiche 
tangenziali che rompano l'at
tuale sistema monocentrico, e 
rapido processo di decentramen
to delle attività amministrati
ve, burocratiche e commercia
li, addensate nel centro storico. 

L'indagine del tecnico parigi
no, offre, a questo proposito. 
elementi di particolare interes
se. Si tratta di un questionario 
diffuso fra gli automobilisti fio
rentini (12 mila sono state le 
risposte), nel quale sono poste 
domande circa gli itinerari pre
feriti dagli utenti della strada. 
le cosidette ' l ince di desiderio-: 
i motivi dello spostamento e un 
varere sui garages sotterranei 
Le risposte confermano quanto 
si è detto- Gli itinerari degli 
automobilisti portano 'obbliga
toriamente r verso il centro, per 
motivi di carattere amministra
tivo (30**). per la libera pro
fessione f23.8',W e per il com
mercio al minuto; il 25^ degli 
utenti preferisce parcheggiare 
sulla pubblica via — anche a 
rischio delle contravvenzioni — 
e il 13t ingombra la strada 
alla ricerca di un posto. Qua'i 
soluzioni si fanno strada? La 
maggioranza degli utenti (60.it 
per cento) ha risposto afferma
tivamente alla costruzione di 
garages sotterranei, a grande 
rendimento, nel cuore della cit
tà (piazza della Repubblica. Uf
fizi, S. Croce. Stazione): il 3t.5 
per cento si è pronunziato inve
ce per i garages alla periferia 
(piazza Indipendenza. Fortezza 
da Basso, piazza della Libertà) 
Il tecnico francese, commentan
do le risposte, ha avanzato la 
proposta di realizzare quattro 
aarages: in piazza della Repub
blica. in piazza S. Croce. aVa 
Stazione e in piazza Indipen
denza. Ma su un'altra questio
ne. vi e stato un pronunciamen
to positivo degli utenti della 
strada e cioè sulla proposta di 
riservare certe strade del centro 
a soli pedoni (chiudendole ri 
traffico/, si è avuto il GS^ del
le risvo*te affermative 

Liberare il centro storico dal
la stretta del traffico, spezzare 
l'assalto delle banche e delle 
prandi imprese commerciali che 
lo hanno stretto in una morra 
tenace, creare le premesse per 
un rapido e razionale decentra
mento. potenziare l servizi pub
blici è oggi assolutamente ne
cessario e possibile. Ma per ri
solvere quello del centro storico 
e gli altri problemi del tra//i-
co e delle infrastrutture cirili. 
occorre una rolontà politica che 
non * presente in foto nelle at
tuali forze che dirigono l'am
ministrazione comunale Del re
sto. le proposte e gli studi por
tati aranti sìa pure In modo 
condilo dalla stessa amministra
zione. pongono l'esigenza dil 
muoverti in questa direzione 

Ma quando si tratta di realiz
zale una politica efficace in que
sto sen*o — la quale presuppone 
una azione corapolnsa ed Inciti
c i in tutte le direzioni, a co
minciare dalla impostazione di 
una poli firn roifa a colpire la 
rendita fondiaria e parassitaria 
e a far ricadere sulle spalle dei 
responsabili dell'Attuale caotico 
sri luppo della città il peso dei 
servizi sociali — non si ha il co
raggio di «ceoliere apertamente, 
ci ti rifugia nel compromesso. 

Marnilo Uzz«rìni 

IN BREVE 
Respingenti lungo le autostrade 

La decisione di adottare il cosidetto sistema «sicurvia» è 
stata presa dal consiglio di amministrazione dell'ANAS in 
considerazione dell'accrescersi del numero degli incidenti stra-

- dali Si tratta di collocare lungo tutto il tracciato, ad esempio. 
di una autostrada, una vera e propria barriera metallica, 
che serva ad un tempo da schermo contro l'abbagliamento 
notturno dei furi delle automobili, e da respingenti per tutti 
i tipi di veicoli che escano, per qualsiasi motivo, fuori dalla 
sede stradale. 

L'indennizzo agli ex deportati | 
A chiarimento delle norme sulla ripartizione degli inden

nizzi tedeschi a favore degli ex deportati. l'As-sooiazìone na
zionale vx internati ha comunicato che i militari italiani, in
ternati in Germania a seguito degli avvenimenti del set
tembre l«M3. hanno diritto a beneficiare dell'indennizzo sola-

' metile nel caso che. in seguito ad atti successivi di resistenza 
o di sabotaggio — (o ritenuti tali) — siano stati trasferiti a 
campi di punizione (Straflagcr), o similari, sottoposti a re
gime disciplinare analogo a quello dei campi per I deportati 
politici e razziali. 

3. 
. ' t ' 

Fisici: nuova protesta 
Per la seconda volta in questo mo?p. sono scesi in sciopero 

l tecnici dipendenti dall'Istituto nazionale rit fisica nucleare, 
por le richieste avanzato fin dal luglio scorso, ohe riguardano 
la parificazione di trattamento con gli altri cuti similari: iL 
CNR e il CNKN Le d'scriminnziom salariali ammontano a 
20-30 mila lire al tne.«e 

Edili: corteo a Caltanissetta 
Un corteo di edili ha espresso ieri la protosta dolla cate

goria a Caltanisetta, dovi» i costruttori oppongono una ac
canita resistenza alla stipulazione di un accordo integrativo 
provinciale Un conu/io COIL-CISL ha chiuso la manifesta
zione. montro altro sono avvenute noi diversi comuni. 

Scambi commerciali italo-polacchi 
Gli scambi commerciali fra Italia o Polonia aumenteranno! 

considerevolmente nell'anno in corso. In baso al protocollo llr-; 
muto ieri tlallu commissione italo-polacca prevista dall'accordo 
quadriennale del 1900. le esportazioni Italiane ammonteranno 
n circa 38 miliardi e 500 milioni di lire, con un incremento, ri- \ 
spetto allo bcorso anno, del 10 por cento. Le importazioni dalla 
Polonia ammonteranno a circa 42 miliardi di lire. 

F 

1 Ciechi di guerra a palazzo Chigi 
Una delegazione di ciechi di guerra si è recata ieri a pa- \ 

lazzo Chigi dove ha chiesto di essere ricevuta dal presldenta : 
del Consiglio, Moro. Dopo oltre tre ore di anticamera la do- ; 
legazione è stata introdotta nell'ufficio dell'onorevole Salizzoni. ' 
Stremato dalla lunga attesa un invalido è caduto n terra sve- ; 
mito. La rappresentanza dei ciechi ha chiesto l'adeguamento 11 
delle pensioni al crescente costo della vita. rA 

Palermo: sciopero trasporti pubblici 
E' in corso dalle 9 di stamane uno sciopero dei servizi pub

blici di trasporto. La città è rimasta completamente priva di 
comunicazioni con le borgate e i quartieri della periferia. Lo 
sciopero è stato deciso in seguito alla mancata municipalizzar 
zione delle aziende SAIA e SAST. 

Presentata alla Camera 

Proposta del PCI 
sui patti nel Sud 

E' stata presentata ieri alla 
Camera una proposta di legge 
del PCI per il passaggio in enfi
teusi di tutte le terre condotte 
da contadini sottoposti ai nu
merosi tipi di patti agrari esi
stenti nel Mezzogiorno (colo
nia e compartecipazione, mez
zadria impropria, piccolo affit
to contadino ecc.). Ne sono pri
mi firmatari i compagni Miceli 
e Sereni, insieme a tutti gli 
altri deputati delle regioni me
ridionali e del Lazio. 

Il dispositivo della legge è 
estremamente semplice e trac
cia una linea di graduale ac
cesso alla proprietà della terra 
per tutti i contadini non pro
prietari. Essa prevede che tutti 
i terreni del Sud. Isole e Laz-.o 
condotti con contratti di qual
siasi tipo, passino in enfiteusi 
asili attuali coltivatori a sem
plice loro richiesta. Il canone 
delie enfiteusi sarà pari alla 
metà di quanto attualmente 
corrisposto ai proprietari. 
- Gli enfiteuti potranno diveni

re, in qualsiasi momento, pro-
firietari pieni ed esclusivi del-
a terra (affrancaz.one) pagan

do venti volte l'ammontare del 
canone stabilito al momento de» 
passaggio in enfiteusi. Per 
l'acquisto della terra i contadi
ni potranno u«ufruire dei mu
tui e contributi statali previ?*.' 
dallo leggi attuali (Cassa per 
la piccola proprietà) e di quelli 
previsti per ,1 futuro nella prò 
posta governativa sui muto! 
quarantennali- Infine, la legge 
dispone ehf> gli enfiteuti ven
gano esentati da ogni tassa (d'. 
«pos z'oni g:à acquisite con la 
legge n 454) e che ad essi s; 
r.volga, in particolare, l'assi
stenza cred tizi-» per la resliz-
zaz.one d: migljonmen'i agra
ri e di imp.anti cooperatavi. 

La p-oposta comunista pone 

i'. problema dei patti meridio-* 
nail — appena sfiorato, e tor
tuosamente. nel programma go_ 
vernai ivo — su un piano di li-* 
neantà disponendo il dimezza-
mei'to immediato della rendita 
fond'ària. cauta prima dell'at
tuale crisi di strutture. La leg
ge non impl'ea. per lo Stato, 
nessun nuovo impegno finan
ziarli' immediato al di fuori dt 
quello, non più rinviabile, di 
mndiPcare l'indirizzo p o l l t l o 
degli investimenti pubblici, 
dando la necessaria priorità ai 
Invoratori e aile loro coopera
tive. Ornella enf viene propo-
s'-t. c:oè. è una riforma che 
gMta le t-asi per ,1 rinnovameli. 
to delle strutture economiche 
rie' Mezzogiorno mettendo In 
disparte quel ceti di proprietà 
agraria che con la loro azione 
prraator.a ne hanno determina
to la crisi. 

Scatterà 
di tre punti 

la contingenza ? 
La contingenza aumenterà 

di due o tre punti 'per il pros
simo trimestre di febbraio, 
marzo, aprile per tutti i lavo
ratori. 

Sull'entità dell'aumento sì 
pronuncerà lunedì la Com
missione nazionale per l'indi
ce del costo-vita in base alle 
ultime rllevaiionl I tTAT. Lu
nedi alla Commissione ver
ranno sottoposti i dati di di
cembre • della prima quindi
cina di gennaio, eh*, ascondo 
alcune fonti lascerebbero 
prevedere un aumento di tre 
punti. 

• • *Jef If05 •**>•> 
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NEI POSTI 

DI LAVORO! 5 
TORINO — Il traliccio metallico, all'esterno dello stabilimento, presso il quale stavano lavorando gli 
operai (telefoto) 

In un cantiere di Settimo Torinese 

Bruno Danubio, il giovane deceduto in un 
cantiere spezzino 

FOLGORATI DA 2 7 MILA VOLTS 

Sesto Vignali Renzo Valla 

Terni 

Esplosione 
in fabbrica: 

4 feriti 
TERNI, 30. 

Alle 17 di oggi quattro ope
rai della < Terminoss > sono 
|imasti gravemente feriti sul 
lavoro proprio quando la si-
lena della fabbrica doveva 

?gnare il termine del loro 
|umo. 

I quattro operai che lavo-
jno nella costruzione della 

fabbrica di acciaio inossida-
)ile della « United Steel Cor
poration > e della « Terni >, 
Itavano verificando un fnr-
lo di ricottura che deve es-
?re alimentato col metano. 
dirigenti avevano ordinato 

li provare il forno con l'azo-
anzicho rnl metano* \ nijst 

ro operai sono stati colpiti 
iprovvisamente dallo scop

aio di una bombola di azoto. 
Non è dato ancora sapere 
si è trattato di uno scop

io della valvola della born
i a o se il forno, costruito 

base ai criteri di alimen-
izione del metano, non ab-
ia resistito alla pressione 
?H*azoto. 
Dai primi elementi in no-

tro posses:.o, si può par-
Ire di un ennesimo « omi-
|dio bianco » che si vergi

nelle fabbriche ternane. 
ifatti, mentre sono ancora 
costruzione le strutture dei 

Sparti della « Terminoss > 
|à sì cominciano a provare 
vari macchinari, senza pre-
junirsi dei necessari accor
imene antinfortunistici. 
L'operaio più gravemente 

|r:to è Bruno Laurino, su
lto sottoposto ad intervento 
nrurgico nell'ospedale di 
MTIÌ. Ricoverato con pro-
dosi riservata, ha avuto-
[avi perdite di sostanza 
krebrale oltre a riportare 
Jrie ferite al corpo, alla ar
ila dentaria e alla guancia 
bslra. -
|Gli altri feriti sono: Volpi 

lanuele di 37 anni, ricove
r o in grave stato di shook 
[fratture al viso; Aizza Giu-
tppe con escoriazioni al vol-

Galli Pietro, di 26 anni, 
>n lettoni al corpo. 

Commissione 
dei LL PP. 

per la frana 
di Finale 

L'interrogazione 
comunista 

Il ministro dei LL. 
PP. ha nominato una 
apposita commissione 
di esperti a cui ha de
mandato l'incarico di 
approfondire con ulte
riori indagini lo studio 
delle cause che hanno 
determinato il movi
mento franoso verifi
catosi in località Ca-
prazoppa nel comune 
di Finale Ligure (Sa
vona). 

La commissione ha 
tra l'altro il compito 
di formulare propost* 
per i necessari inter
venti sia provvisori 
che definitivi. La com
missione è presieduta 
dal provveditore alle 
opere pubbliche per 
la Liguria ing. Ennio 
Chitante ed è com
posta dal direttore 
del Servizio geologico 
d'Italia, prof. Enzo 
Beneo, dal direttore 
dell'istituto di Geolo
gia dell'Università di 
Genova, prof. Sergio 
Conti, dal capo della 
divisione lavori del 
compartimento delle 
Ferrovie di Genova, 
ing. Oderigo Andreus-
si, dal capo del Com
partimento dell'ANAS 
di Genova, mg. Gino 
Rizzotti, dall'ispettore 
generale del Genio Ci
vile ing. Salvatore 
Bartolotta, dall'esper. 
to ing. Clemente C i a 
ramella, dall'ispettore 
generale dei vigili del 
fuoco di Torino ing. 
Elia - Michele 

La commissione con
cluderà i suoi lavori 
entro il 29 febbraio 
1964. 

La decisione segue 
di 24 ore la presenta
zione di una interro
gazione dei parlamen
tari comunisti della 
circoscrizione. 

4 morti 
5 feriti 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 30 

Spaventosa sciagura sul 
lavoro in un cantiere di Set
timo Torinese, all'imbocco 
dell'autostrada per Ivrea: un 
ponte mobile, spinto a brac
cia, ha urtato i fili aerei del
l'alta tensione. Ventisettemi
la volts si sono scaricati su
gli uomini, quattro dei quali 
(tre operai e un geometra) 
sono morti folgorati, men
tre altri cinque hanno ripor
tato gravi ustiuni. Altri due, 
che calzavano stivali di gom
ma, sono invece rimasti in
columi. Il raccapricciante in
fortunio è successo stamane 
alle 9.40 all'esterno della dit
ta e Siam-1922 >, uno stabi
limento di arredamenti me
tallici in fase di finizione. 
Stamattina i dipendenti di 
un'impresa appaltatrice, ul
timata la tinteggiatura della 
facciata, avrebbero dovuto 
proseguire il lavoro su un 
altro lato. La sciagura è av
venuta durante la rimozione 
del traliccio metallico, su cui 
gli operai sarebbero poi sa
liti per imbiancare la mura-
tura. 

Purtroppo nessuna misura 
è stata adottata per evitare 
l'infortunio, benché i fili del
l'alta tensione corressero nd 
un'altezza addirittura infe
riore alla sommità del ponte 
Non si è usato il traino con 
funi, e nemmeno si è smon
tata la parte superiore del 
traliccio. Quando uno dei tu
bi metallici ha toccato i fili, 
una paurosa scarica elettri
ca ha investito gli uomini in
tenti a spingere, scagliando
li a raggiera a molti metri 
di distanza. Toccherà ora al
la magistratura stabilire le 
responsabilità dell'impresa 
(la SACT, di Pizzera e C . 
con sede a Torino in via Or-
mea 106) che non risulta es
sere associata al collegio dei 
costruttori. A tale prnposit •> 
sarà utile ricordare che un 
anno fa. ad Asti, tre opcrni 
morirono folgorati in un in 
fortunio dalle analoghe ca
ratteristiche. Il titolare della 
imj"c$n dovette risponder' 
di triplice omicidio colposo 

Stamane nulla è stato pos
sibile attuare per salvare 
quattro dei nove folgorati; 
né la respirazione artificia
le praticata dai compagni di 
lavoro subito accorsi in loro 
aiuto, né l'auto - respiratore 
dell'astanteria Martini. 

Ecco l'elenco delle vitti
me: geometra Renzo Valla. 
21 anni, dimorante a Setti
mo Torinese: operaio edile 
Giuliano Berlin. 25 anni, do
miciliato a Castiglione Tori
nese. sposato il 22 dicembre 
scorso, operaio edile Sesto 
Vignali. 35 anni, abitante a 
Torino; operaio edile Bru
no Cappello. 29 anni, resi
dente a Torino. 

Nell'infortunio sono rima
sti feriti Calogero Falzonc, 
28 anni, da Caltanissetta. di
morante a Torino: Vincenzo 
Agrippino. 19 anni, da Fog-
già. abitante a Torino; Sal
vatore Vecchio, 24 anni, da 
Catanzaro, domiciliato a To
rino, con cinque figli. II tre 
sono ricoverati all'astanterìa 
Martini. Medicati e rilasciati 
risultano Antonio Italia, 19 
anni e Francesco Cusimano. 
suo coetaneo. Sono scampati. 
perché calzavano stivali di 
gomma. Carlo Trirero. di 49 
anni e Vincenzo Fragomenc, 
di 28 anni. 

La sciagura è successa sul
la sinistra dell'autostrada 
per chi è diretto ad Ivrea, a 
poche centinaia di metri dal 

casello iniziale. Alte 9,30 si 
è reso nceessa' io spostare :1 
carrello per affiancarlo ad 
un'altra facciata dello stabi
limento. L'incastellatura »nv-
fallica, alta più di otto metri, 
poggiata su quattro rotelle, 
avrebbe dovuto essere spo
stata di una ventina di me
tri. Il geometra Valla, per 
guadagnare tempo, ha chia
mato attorno a sé dieci ope
rai, ed egli stesso si è messo 
a spingere. La luce prospet
tica ha indotto a credere che 
il carrello passasse sotto t 
fili dell'alta tensione, sen
za danni. Purtroppo invece 
una scarica di ventisettemila 
volts ha investito gli sven
turati. • • -, -, , , 
'• Alle loro grida di terrore 

accorrevano i compagni che 
cercavano di rianimarli. Tut
te le auto disponibili parti
vano con a bordo i folgorati, 
in direzione del Martini. La 
scarica era stata di tale vio
lenza da interrompere la cor
rente. La sciagura avrebbe 
potuto assumere conseguen
ze ancora più tragiche: i soc
corritori, infatti, a un certo 
punto allontanavano l'inca
stellatura dai fili, spingen
dola a braccia. Pochi attimi 
dopo la corrente veniva ri
pristinata ' 

Sul luogo dell'orrenda di
sgrazia si portavano succes
sivamente i carabinieri di 
Settimo Torinese, un magi
strato, i funzionari dello 
Ispettorato del lavoro ed t 
dirigenti del sindacato edili 
della CGIL. 

Sull' argomento l'on. Egi
dio Sulotto presenterà una 
interrogazione al ministr > 
dei Lavori Pubblici. In sera
ta la Camera del lavoro di 
Torino ha emesso un comu
nicato di cordoglio e di de
nuncia delle cause della scia
gura. E' probabile che nel
l'ora dei funerali delle vit
time, la categoria degli edi'i 
effettui una fermata del la
voro. 

Michele Florio 

Spezia 

Iniziativa del PCI 
con tro gli 

«omicidi bianchi» 
Oggi i funerali delle tre vittime dei cantieri 

Chiusi gli interrogatori 

BANANE : 
! . I - - l ' 

la parola è 
ai difensori 

SPEZIA — Ardito Stefanini aiutato dai compagni di lavoro a salire sull'autoambulanza 

Condannati per il disastro 

Gessolungo: 5 anni 

ai dirigenti minerari 
CA LTAXISSETTA. 30 

Gli imprenditori minerari. 
responsabili della sciagura di 
Gessolungo nella quale tro
varono la morte 20 lavoratori 
sono stati condannati. Dopo 
cinque ore di camera di con
siglio. dopo aver ascoltato le 
tesi degli avvocato difensori. 
il tribunale ha emesso la sen
tenza: i due imputati, il pe
rito minerario Di Benedetto. 
direttore della miniera e il 
vice direttore, ing. Grillo so
no stati riconosciuti colpevoli 
di omicidio colposo e di disa
stro colposo e condannati alla 
pena di cinque anni e otto 
mesi di reclusione di cui due 
anni e sei mesi condonati. Ai 
due sono state riconosciute le 
attenuanti generiche. 

La sentenza e stata accol
ta con soddisfazione dalla 

folla che non si è mossa dal
l'aula fino al termine del 
processo il primo negli an
nali giudiziari di Caltanisset
ta celebrato contro degli im
prenditori minerari: erano i 
minatori, i numerosi cittadi
ni. gli uomini politici, le gio
vani vedove e le madri dei 
lavoratori penti nel disastro 
che hanno seguito con spa
smodica attenzione tutte le 
udienze. 

Prima che il tribunale si 
ritirasse in camera di consi
glio, avevano parlato i difen
sori dei due imputati. Essi 
avevano chiesto la piena as
soluzione dei loro patroci
nati. Secondo la difesa, tutto 
funzionava alla Gessolungo. 
La ventola del pozzo che a-
vrehbe dovuto aereare il de
dalo delle vie sotterranee era 

invece ferma, non soltanto al 
momento della sciagura, ma 
anche il giorno precedente. 

Con argomenti di scarso 
rilievo dal punto di vista tec
nico i due avvocati hanno 
cercato di dimostrare che la 
ventilazione naturale alla 
galleria sarebbe stata suffi
ciente e che i dirigenti della 
Gessolungo non avevano re
sponsabilità per aver fatto 
scendere col montacarichi 
ben 64 operai fino al settimo 
livello, mentre erano in cor
so le pericolosissime opera
zioni di brillamento delle mi
ne per l'abbattimento del 
minerale solfifero. E' ben 
noto che il settimo livello è 
ubicato a circa cento metri 
dal luogo in cui erano collo
cate le mine che vennero fat
te esplodere. . 

LA SPEZIA, 30. 
I lavoratori spezzini chie

dono che sia posta fine al 
tragico susseguirti degli 
omicidi bianchi. Facendosi 
interprete dello stato d'ani
mo della cittadinanza, viva
mente impressionata per la 
tragica fine dei tre operai 
rimasti vittime delle scia
gure avvenute ieri nei can
tieri di demolizione, il grup
po consiliare comunista ha 
chiesto che venga promosso 
un convegno sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro. 

II sindaco, dott. Federici, 
dopo avere espresso il cor
doglio del Consiglio per le 
tre vittime, ha affermato che 
l'amministrazione comunale 
• studierà se e quali inizia
tive dovranno essere prese 
per tutelare l'integrità fìsica 
dei lavoratori spezzini - . 

La Federazione provincia
le del PCI, in un manifesto 
esprime ai familiari delle 
vittime e ai compagni di la
voro il cordoglio dei comu
nisti. « Il frequente ripetersi 
del sacrifìcio di vite operaie 
— si sottolinea — impone 
appropriate iniziative a li
vello parlamentare e di go
verno >. 

Anche le segreterie delle 
tre organizzazioni sindacali 
provinciali hanno assunto 
una ferma presa di posizione 
contro il susseguirsi dei mor
tali infortuni sul lavoro. 

Le organizzazioni sindaca
li hanno invitato per domani 
venerdì, al momento dei fu
nerali, dalle ore 10 alle 10,15, 
i lavoratori di tutte le im
prese inuustriali cittadini a 
fermare il lavoro in segno 
di lutto e di protesta. 

L'istruttoria dibattimentale 
del processo per lo 'scandalo 
delle banape è stata chiusa, ieri 
Con la prossima udienza, fissata 
per lunedi 10 febbraio, inizierà 
la discussione. Prenderanno per 
primi la parola i patroni della 
parte civile — rappresentanti 
dei commercianti che persero 
l'asta — e dello Stato II gior
no 14 il pubblico ministero do
vrebbe pronunciare la requisi
toria. Numerose sedute saranno 
quindi occupate dalle arringhe 
difensive. La sentenza, dato 
questo calendario, sarà diffì
cilmente emessa prima della 
metà del mese di marzo. 

L'udienza di ieri, l'ultima de
dicata ai testimoni, è stata una 
delle più confuse: i difensori. 
sentendo aria di arringhe, han
no iniziato ad affilare le armi. 
polemizzando gli uni con gli 
altri e preannunciando le tesi 
che sosterranno. Il presidente 
Giallombardo è stato costret
to a sospendere l'udienza per 
far in modo che i legali si ri
conciliassero. 

I rapidi e polemici scambi 
di battute hanno rivelato le 
profonde fratture esistenti fra 
le vane difese Gli avvocati di 
Bartoli sosterranno che l'ex 
presidente dell'Azienda mono
polio banane lasciò trapelare 
alcune indiscrezioni, seguendo 
in tal modo le direttive dell'ex 
ministro Trabucchi, ma che fu 
Alessandro Lenzi, il segretario 
di Bartoli. a consegnare ai ba
nanieri gli elenchi contenenti 
le offerte segrete. 

La difesa di Alessandro Len
zi dirà, invece, che il giovane 
ragioniere agi su ordine di Bar
toli I difensori di Rossi soster
ranno che il segretario dei ba
nanieri ebbe da Bartoli e da 
Lenzi i canoni segreti senza 
neppure averli chiesti I legali 
dei 120 concessionari imputati 
tenteranno di dimostrare che i 
loro clienti erano all'oscuro di 
ogni retroscena e che si affida
rono al Rossi, fiduciosi della 
sua esperienza e « comprovata 
onestà ». Naturalmente anche 
fra i semplici concessionari 
verranno prospettate opposte 
tesi difensive. 

Ieri, come si è detto, molti 
avvocati, prendendo la parola 
per discutere alcuni incidenti, 
hanno fatto interessanti antici
pazioni. Ciò è avvenuto duran
te la deposizione dell'on. Raf
faele Resta, democristiano, ci
tato come teste a discarico dal
l'ex parlamentare Edgardo Ca
stelli. anch'egli de. imputato in 
questo processo 

II P.M. ha annunciato che a-
vrebbe rivolto all'on. Resta — 
che difese i bananieri davanti 
al Consiglio di Stato nel ricor
so presentato contro il bando 
dell'asta — alcune domande sul 
memoriale del rag Rossi. 

L'avv. Ungaro, difensore di 
Bartoli. ha preso spunto dalla 
frase del pubblico ministero per 
chiedere che il ragionier Rossi 
fosse costretto a presentarsi in 
aula per essere di nuovo inter
rogato. 

Numerosi avvocati hanno 
preso la parola per esprime
re la loro opinione in propo
sito Primo fra tutti il difen
sore di Rossi (avv. Giuseppe 
De Luca). 

Avv. DE LUCA: Il rag Ross: 
è malato. La sua posizione pro
cessuale è quella dell'imputato 
assente. Egli non può quindi 
esser costretto a venire in aula 

P.M.: Un confronto fra Bar
toli e Rossi potrebbe rendersi 
utile. E' necessaria, allora, una 
nuova visita fiscale per stabi
lire le condizioni di salute del
l'imputato. 

Avv. UNGARO: Rosii ha lan
ciato accuse e ora deve venire 
per ascoltare le nostre conte
stazioni. Non può fingere di es 
sere malato quando dobbiamo 
interrogarlo 

Avv. SABATINI: Mi associo 
alla richiesta del collega Un
garo: Rossi è tenuto a venire 
*n aula, se non altro per rispet
to verso gli altri imputati. 

Avv DE LUCA: Le insinua
zioni dell'avvocato Ungaro.. 

A w . UNGARO: Non faccio 
insinuazioni.. Vogliamo chiari
re la posizione di Lenzi. 

Avv. BASILE (difensore di 
Lenzi): A w . Un sarò, come fa 
ad avercela ancora con Lenzi? 

PRESIDENTE: Il Tribunale 
lascia gli avvocati alle loro di
scussioni: sospendo l'udienza. 

Alla ripresa l'incidente è pro
seguito. 

A w . DE LUCA: Il rag Rossi 

L'on. Raffaele Resta 

non può essere costretto a ve
nire in udienza 

Avv UNGARO: Noi dobbia
mo interrogarlo 

PRESIDENTE: Deciderà il 
Tribunale 

I giudici si sono riuniti in 
camera di consiglio e dopo po
chi minuti sono rientrati in au
la respingendo la richiesta di 
citazione del rag Rossi, il cuj 
nuovo interrogatorio è stato ri
tenuto " non influente ai fini 
della causa ». 

II resto dell'udienza è stato 
occupato dalle deposizioni di 
numerosi testi a discarico. Al
cuni hanno esaltato le qualità 
morali degli imputati, altri 
hanno testimoniato su circo
stanze di fatto che sono di poco 
interesse per il lettore. 

Del processo, come s'è detto, 
non si riparlerà fino al 10 feb
braio. 

Andrea Barberi 

Sarà ridotto 

il canone 

RAI TV? 
La Camera ha deciso ieri la 

presa in considerazione di due 
proposte di legge di notevole 
rilievo: la proposta di riduzio
ne del canone di abbonamento 
RAI-TV. e quella che eleva a 
L. 960 000 la franchigia ai fini 
della applicazione dell'imposta 
di ricchezza mobile sui redditi 
di lavoro. 

La prima proposta è stata 
illustrata a Montecitorio dal 
compagno Lajolo, il quale ha 
ricordato il forte aumento del 
numero degli abbonati e il for
te apporto della pubblicità sia 
a favore della radio che della 
televisione, come motivi che 
giustificano e rendono possibile 
una diminuzione dei canoni. La 
proposta Lajolo suggerisce di 
portare il canone TV a lire 
3.467 a semestre, e quelli radio 
a L. 520 a semestre. 

La proposta dovrà ora essere 
esaminata dalla competente 
commissione. Con procedura di 
urgenza sarà a sua volta esa
minata dalla Commissione com
petente la proposta m di legge 
MAZZONI per la "riduzione 
dell'aliquota sottoposta a ric
chezza mobile dei redditi di 
lavoro dipendente. 

I 
II nuovo romanzo di Lucio Mastro* 
nardi: dopo II calzolaio di Vigevano e 
Il maestro di Vigevano, esce ora II mer i 
d iona l* di V i g e v a n o ; il terzo atto 
della «commedia umana» di Mastronardi: 
un candido immigrato nelle maglie del 
«miracolo economico». 
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: ore difficili 
Palazzo a Monteverde 

7 ' i 

È CRESCIUTO TROPPO 
ANCHE PER IL MINISTRO 

Se n'è accorto arche Tea: ministro demo
cristiano. A Monteverde Vecchio (via Dall'On-
garo 65) sta sorgendo una palazzina assai più 
alta del normale. 1 lavori volgono ormai al 
termine. Un grande striscione che attraversa 
l'ultimo piano da una parte all'altra, avverte 
il passante: » vendonsi appartamenti signori
li '. Più in basso, un cartello ripete l'annuncio, 
aggiungendo che occorre rivolgersi in via del
la Coorte, ecc. ecc. 

L'ex ministro della Sanità, sen. Giardino, 
ha notato che qualcosa non quadrava, ed ha 
interrogato il ministro dei Lavori Pubblici 

' per conoscere quali provvedimenti s'inten
dano adottare nei confronti del Comune di 
Roma, il cui assessorato ai lavori pubblici 
(veramente si tratta della famosa XV ri
partizione - N.d.RJ tot/era che il costruendo 
edifìcio sito in via Francesco Dull'Ongaro 6*5 
superi i limiti previsti dalla relativa licenza 
di costruzione del Comune stesso -. La cosa 
ha avuto in Campidoglio un'eco immediata. 

Il compagno scn Giyliotti ha ripreso gli 
interrogativi di Giardino con una interroga
zione presentata in Consiglio comunale. NEL
LA FOTO: ti palazzo che è cresciuto troppo. 

I • Dopo dodici anni 

i La CGIL torna p r ima i 
i i 
i a l l a B P D d i Collefferro i 

Dopo 12 anni la FIOM-CGIL ha conquistato la maggioranza relat iva ne l la 
e lez ione della commiss ione interna alla B P D di Colleferro. Ecco i r isultat i 
( tra parentesi quel l i del l 'anno scorso) : F iom 1320 pari al 42,37 per c e n t o 
(1304 pari al 40,53 per c e n t o ) ; Cisl 1267 pari al 40.5 per cento (1471 pari al 
45,5 per cento ) ; Ui l 173 (127) ; Cisnal 341 (315). CGIL e CISL conquis tano en
trambe quattro segg i ( la Cisl ne aveva c inque) ; un segg io v a al la UIL e uno 
al la CISNAL. 

Al la vittoria del la FIOM-CGIL fa riscontro una perdita secca del la CISL 
c h e non riesce ad arrestare l 'emorragia cominciata da un paio di anni . La 
CISL sta pagando il prezzo della politica aziendalist ica e subordinata al pa
dronato sempre seguita al la B P D . 

Nuovi soprusi della « bonomiana » 

Proibiscono il voto 
a seimila coni 

r 
lavoro 

i i 

S e i m i l a contadini di or ientamento democrat ico non potranno partecipare a l le 
e lez ioni de l l e Casse Mutare perche la « bonomiana » li ha fatti cancel lare dai ruoli 
del l 'uff icio dei contributi unificati . Lo ha scoperto e denunciato l 'Alleanza dei Con
tadini che sta raccogliendo una copiosa documentazione sugli abusi e sulle truffe messe in 
atto dalla «bonomiana» per difendere le sue posizioni di potere ed impedire una libera vo
tazione. La « bonomiana - ha mobilitato attivisti democr.stiani. funz.onari delle Casse Mutue 
e dell'Ente Maremma e persino i medici 
allo scopo di arraffare deleghe impedendo 
alla stragrande maggioranza dei contadi
ni di esprimere personalmente il voto. 

Nonostante l'ostruzionismo della -co l t i 
vatori diretti» l'Alleanza del Contadini è 
riuscita a presentare le sue liste nei 30 co
muni più importanti della provincia. Resta 
da vedere come reagirà la « bonomiana » 
ma ci può facilmente prevedere che cer
cherà di contestare la validità di buona 
parte delle liste ricorrendo ai soliti arbi
tri- _, 

Alcuni episodi verificatisi Ieri sono in 
proposito abbastanza indicativi. Ad An
c i l l a r e il segretario comunale si e reso 
irreperibile e gli esponenti dell'Alleanza 
si sono trovati momentaneamente nell'im
possibilità di far autenticare alcuni do
cumenti. Il prefetto, tempestivamente in
formato. ha accolto la protesta dei diri
genti contadini e ha assicurato che avreb
be provveduto a far rientrare in sede il 
segretario. A Trevignano i carabinieri han
no obbligato il presidente della Cassa mu
tua ad uniformarsi alla legge e ad accettare 
la lista dell'Alleanza. 

Clamoroso è quanto sta accadendo a 
Roma. Ieri, alle 11. i dirigenti dell'Allean
za. accompagnati dall'on. Coccia, dai con
sigliere comunale Modica e dal consigliere 
provinciale Ranalli hanno presentato la 
lista dei propri candidati ma il presidente 
della Cassa si * rifiutato di prenderla in 
visione adducendo assurdi pretestr e pro
mettendo che avrebbe fatto conoscere più 
tardi le sue eventuali osservazioni e conte
stazioni. Alle 12 la delegazione è tornata 
dal presidente ma è stata invitata a ripas
sare un'ora dopo: alle 13 il presidente non 
si faceva trovare più / 

A questo punto è pareo a tutti evidente 
il tentativo di sabotaggio. Com'è noto dal 
momento in cui è presentata la lista si 
hanno soltanto 24 ore di tempo a disposi
zione per apportare le correzioni richie-
i te dal presidente; ogni ritardo nella n -
efclasta di correzioni rende più difficile la 
ptrteelpazione della lvsta alle elezioni 

Vasca Navale: 
ancora sciopero 
I lavoratori della Vasca Navale pro

seguono lo sciopero a tempo indeter
minato proclamato per ottenere miglio
ramenti economici e normativi. Il depu
tato comunista D'Alessio ha presentato 
una interrogazione per conoscere le 
cause del disordine amministrativo re
gnante alla Vasca Navale. 

Scac — Gli operai dello stabilimento 
Scac si vedono costretti a masonre l'agi
tazione per gli aumenti salariali perchè 
la direzione aziendale non si è presen
tata alle trattative convocate dall'Uffi
cio del Lavoro. La Scac ha fatto sapere 
di ritenere improponibili le rivendica
zione degli operai. 

Aci — Gli istruttori dei centri di ad
destramento dell'Automobil Club ieri 
hanno scioperato e manifestato in via 
Marsala sotto la sede dcll'Aci. I lavo
ratori vogliono mettere fine ai contratti 
a termine e ai bassi salari. 

S. Maria della Pietà — I lavoratori di 
questo ospedale, addetti al servizio pa
diglioni specifici e generici, si asterran
no da oggi da ogni forma di prestazione 
nei padiglioni dove sono òspiti gli affetti 
da toc. La sezione sindacale della CGIL 
e la Commissione Interna hanno deciso 
di procedere in questa forma di lotta 
per ottenere l'adozione di provvedimenti 
sanitari o il riconoscimento della inden
nità di profilassi antitubercolare. 

I contrasti si sono accentuati. Dopo un 
anno e mezzo di fiacchissima naviga
zione, sono i socialisti, ora, a parlare 
dell'inerzia capitolina. . . . 

Ammessa 
la «stasi» 
Si riparla del ritiro del sindaco 
Oggi riunione quad r i pa r t i t a 

Dopo un anno e mezzo di fiacca navigazione, la 
navicella del l 'Amministrazione comunale si trova 
sull 'orlo della crisi. I segni sono, ormai, molteplici. 
T contrast i nel seno della maggioranza di centro
sinistra — che tua si regge solo sul voto, oltreché di un 
ir or. ai ciuco, dell'ex fedeiale missino Pompei — si sono 
arul.Ui via via accentuando La crisi della Centrale del 
latte io scandalo delle licenze edilizie, i provvedimenti 
per il personale, i proble-

PER L'ESTRADIZIONE 
VOGLIONO LE PROVE 

j 

mi incalzanti dei trasporti 
non hanno fatto che ina
sprire una s i tuazione già 
tesa. Nei giorni scorsi, 
L'Espresso ha pubblicato 
la notizia de l le dimissioni 
del s indaco Del la Porta, 
che sarebbe stato accon
tentato con la sostanziosa 
poltrona della direzione ge
nerale del Banco di Roma 
(dove attualmente il prof. 
Della Porta ricopre la carica 
di capo dell'ufficio studi). 
L'indiscrezione è stata smen
tita subito dopo, ma è rima
sta l'impressione che intor
no alla persona del sindaco e 
alla Giunta fosse in atto una 
manovra a largo raggio. 

E' stati # detto a più riprese, 
in particolare, che l'assessore 
all'urbanistica Petrucci (se
gretario regionale della D O 
ha scelto l'attuale momento 
politico per sferrare un at
tacco al sindaco e per porre 
le condizioni per prendere il 
suo posto: Della Porta è con
siderato un « uomo di Moro », 
che ha potuto emergere e 
conquistare il massimo seg
gio capitolino solo in virtù 
della protezione accordatagli 
dall'attuale presidente del 
Consiglio; appena l'on. Ru
mor ha assunto la segreteria 
nazionale della Democrazia 
cristiana, le condizioni sono 
in parte mutate, e la situa
zione è diventata più favore
vole per Amerigo Petrucci 
(doroteo al pari del capo del
la D O . Ostacolerebbe l'ope
razione, ovviamente, la resi
stenza del prof. Della Porta, 
che ha posto più volte sul tap
peto una questione di presti
gio. L'amministrazione che 
egli presiede, in un anno e 
mezzo di vita, ha concluso 
ben poco, venendo meno tra 
l'altro a numerosi impegni: è 
chiaro che le dimissioni del 
sindaco, in questo momento, 
suonerebbero aperta sconfes
sione. Il prof. Della Porta, in 
sostanza, diventerebbe cosi il 
capro espiatorio. 

In un momento assai deli
cato e difficile, quindi, cade 
l'ultimo fatto, che apre, dopo 
le molte iniziative comuniste 
in Campidoglio, un discorso 
globale sull'attuale ammini
strazione. Per stamane — pro
motore il segretario della Fe
derazione socialista on. Palle
schi — è stata convocata una 
riunione dei capigruppo e dei 
segretari provinciali dei qirit-
tro partiti del centro-sinistra. 
Alcune indiscrezioni sulla let
tera del parlamentare sociali
sta sono state diffuse dalle 
agenzie soltanto verso le un
dici di ieri sera: in essa si 
parla di una - situazione di 
stasi - che sarebbe subentrata 
in Campidoglio in questi ulti
mi tempi e si pongono sul tap
peto una serie di questioni 
tra le più urgenti «e tra le 
più controverso. Entreranno 
nel dibattito sulla situazione 
capitolina i problemi della 
struttura della Giunta (rim
pasto? cambiamento del sin
daco?), della riorganizzazione 
degli uffici in relazione al de
centramento. dei problemi ur
banistici (asse attrezzato, en
te di pianificazione, attuazione 
del piano della legge 167. con
sorzio industriale Roma-La
tina». dell intervento del Co
mune sul mercato dei generi 
di consumo, dei rapporti 
ACEA-ENEL (i contra.-u in 
questo punto non sono mai 
mancati », dell'Acqua Marcia 
e della Romana gas e. infine. 
dei trasporti pubblici. I con
trasti sull'ultimo punto sono 
Mvissinn Già dalle interviste 
rilasciate al nostro giornale 
dal presidente delIATAC (il 
de La Morgia) e dal presiden
te della STEFER (il sociali
sta Pallottiai) era apparsa la 
portata dello scontro: è in bal
lo la gestione della metropo
litana (all'ATAC o alla STE
FER? Ì e la questione dei rap
porti tra le due aziende co
munali. I de si sono opposti 
poi alle proposte dell'assesso
re socialista Pala per tutto il 
settore. 

Questi i temi dell'incontro 
promosso dal PSI. L'on. P i l -
leschL interpellato stanotte. 
ha tenuto a respingere ogni 
interpretazione - crisaiola » 
della sua iniziativa. Obiettiva
mente, tuttavia, essa si collo
ca in un contesto che è quel
lo che è. E che è il frutto — 
occorre aggiungere — di oltre 
un anno di vita dell'ammini

strazione durante il quale gli 
unici elementi di spicco sono 
state le inchieste giudiziarie 
(licenze, latte, strisce...). Per 
il resto, inerzia, rinvìi e ma
novre tortuose dei dorotei. I 
dirigenti socialisti, in Consi
glio comunale, non hanno mai 
dato l'impressione del resto di 
volere almeno scindere le loro 
responsabilità. 

I INGRAO I 
I celebra 
I il 43° 
| del PCI 
| domenica 

alle 10,30 
al teatro 

i 
. Adriano . 

Enrica Volpi, proprietaria dell 'atel ier di v ia Lazio, che 
avrebbe udito esplodere i colpi con i quali fu ucciso 
Farouk Chourbagi. — In basso: gli avvocat i di Joussef 
B e b a w e ad Atene , c h e hanno preparato una dichiara

zione per il loro c l iente contro la richiesta di estradizione 

STEFER: DUE INCHIESTE 
Dopo la sciagura alla Magliana, ieri un trenino della Stefer 
ha preso fuoco poco distante da Albano. La motrice è an
data quasi completamente distrutta. Per fortuna non ci sono 
stati che pochi contusi. E' stata aperta un'altra inchiesta... 

Divorato 
i 

dal rogo 

l'n violento incendio h i distrutto una mo
trice della Stefer sulla linea Albano-Roma, 
nei pressi di Santa Maria delle Mole. Il treno. 
composto dalla motrice e da un rimorchio, ha 
preso fuoco, alle 13.15. per un improvviso 
corto circuito. Il conducente, Raffaele Cortina 
di 54 anni, ha immediatamente abbassato il 
pantografo, ma il Alo dell'alimentazione si è 
rotta cadendo sul tetto della vettura Le scin
tille hanno provocato l'incendio Dei quaranta 
passeggeri solo pochissimi sono rimasti leg-
sermente feriti nella fretta di abbandonare la 
vettura I vigili del fuoco di Albano hanno 
lavorato un'ora per domare l'incendio. NELLA 
FOTO: Io scheletro della motrice. 

Gelati 
i freni 

La polizia ha portato a termine la sua 
inchiesta — quattro ne furono ordinate — 
sul tragico incidente della Magliana nella 
quale persero la vita due operai e altri ses
santa rimasero feriti. La mattina del 18 gen
naio un treno operaio della Stefer andò a 
cozzare con estrema violenza contro un'altra 
vettura della Metropolitana ferma sulle rotaie. 

l/inchi=»sta della polizia ha accertato, con
trariamente a quanto si credeva in un primo 
tempo, che i freni della vettura erano fun
zionanti. Tra le ipotesi che si fanno sulle 
cause della sciagura vi e quella di alcune 
aocce d'acqua nel compressore, che a causa 
della bassa temperatura verificatasi quella 
notte, si potrebbero essere selate e quindi 
aver ostruito la doppia v.-.lvola di arresto col-
lecata con il pistone che asisce sui cilindri 
del freno Comunque, per quanto riguarda le 
cause tecniche dell'incidente, si attendono la 
inchiesta della Procura e quella della Stefer 
le quali saranno pronte tra pochi giorni. Le 
condizioni dei feriti sono migliorate. Alcuni 
sono stati dimessi dagli ospedali. 

A Pietralata 

« » Auto-pirata 
nuova vittima 
Un'altra vittima di un'auto - pirata -. Ieri 

nel primo pomeriggio una donna settan
taduenne. Elide Clementi, era appena uvi ta 
dalla sua abitazione in via di Pietralata 107 
per recarsi dal tabaccaio, di fronte alla sua 
casa. La donna aveva quasi terminato di 
attraversare la strada quando un'auto l'ha 
travolta, proiettandola alcuni metri più 
avanti La poveretta è rimasta morente sul
l'asfalto. mentre la vettura che l'aveva inve
stita ha proseguito la sua corsa senza ral
lentare. 

Nessuno in quel momento si trovava a 
passare nelle vicinanze e il grave incidente 
è avvenuto senza testimoni: un'auto di pas
saggio. condotta da Stefano Ionetti. ha soc
corso Elide Clementi e l'ha trasportata al 
Policlinico dove a nulla sono serviti i dispe
rati tentativi dei medici di salvarla. 

La polizia stradale e gli agenti del com
missariato Sant'Ippolito, recatisi immediata
mente sul posto per procedere pi rilievi e 
alle indagini, hanno accertato che non vi 
era nessuno che fosse in grado di fornire 
qualche particolare Sono stati trovati sul
l'asfalto. comunque, dei frammenti di vetro. 
Dai primi esami sembra sia risultato trat
tarsi di un'auto utilitaria: una . 5 0 0 » o 
una - 600 -. 

Ad Atene il procuratore del re ha 
dichiarato: « Se entro venti giorni 
non giungeranno da Roma i docu
menti per la richiesta dell'estradizio
ne, sostenuta da prove convincenti, 
i coniugi Bebawe saranno rimessi In 
libertà . . . ». 

Scettici 

• giudici 

di Atene 
Bebawe sarà processato ma 
solo per la pistola calibro 38 

Una gara col tempo è aper ta per l 'estradizione 
a Roma dei coniugi Bebawe. Ad Atene, il procu
ra tore del re giudice Papanastassiou, ha dichiarato 
ufficialmente ai giornalisti che se entro i prossimi 
venti giorni non giungerà alla magistratura greca il 
fascicolo contenente le prove di accusa contro i due arre
stati. Gabrielle e il marito saranno rimessi in libertà. 
I Bebawe sono ormai da dieci giorni rinchiusi nel car
cere di Atene. A sua volta 
uno dei penalisti difensori 
degli arrestati, l 'avvocato 
Triantafyllou, ha espresso 
l'opinione che diff ici lmente 
il fascicolo arriverà in tem
po e che. comunque, gli in
dizi d'accusa sinora raccolti 
dalla polizia italiana contro 
i suoi clienti , s iano suffi
cienti per farli incriminare 
per omicidio e per ottenere 
la estradizione. 

Jousseph Bebawe. ad ogni 
modo, sarà rinviato a giudi
zio nei prossimi quindici 
giorni per porto abusivo di 
armi. Il marito di Gabrielle. 
come è noto, era stato arre
stato dalla polizia greca al 
suo arrivo ad Atene, perche 
trovato in possesso di una pi
stola calibro » 38 ». Il padre 
di Jousseph si trova ancora 
nella capitale ellenica. « Ri
marrò qui finche mi parrà 
di poter essere di aiuto a 
mio figlio... Mi consiglierò 
con lui. non appena mi sarà 
concesso un colloquio in car
cere. poi eventualmente an
drò a Losanna per occuparsi 
dei nipoti rimasti soli con la 
nonna e degli affari più ur
genti... ". 

Intanto in Svizzera, a Gi
nevra. continuano le inda
gini del dr. Cetroli e del ma
resciallo Mereu. Ieri hanno 
interrogato due amiche di Ga
brielle. Una di esse, titolare 
di una boutique, avrebbe rac
contato che la signora Beba
we. quando si rese conto che 
la sua relazione con Farouk 
Chourbagi era ormai finita. 
si lasciò andare ad alcune 
compromettenti ammissioni: 
- Io l'uccido, io lo sfiguro col 
vetriolo . » avrebbe detto la 

bionda signora 
Il dr. Scirè. capo della mo

bile, non ha confermato ai 
cronisti le notizie giunte di
rettamente da Losanna. Ieri 
il dirigente della Mobile e i 
suoi collaboratori hanno fat
to il punto sulle indagini 

In particolare, in questo 
fascicolo, la polizia metterà 
in rilievo la testimonianza 
della sarta Enrica Volpi e del
la sua aiutante Vera Volpini, 
le quali gesticono una sarto
ria nel palazzo dove è avve
nuto il delitto. Le due donne 
sono state interrogate soltanto 
due giorni fa. Hanno detto di 
avere udito gli spari alle 18.15 
di sabato. Questa testimonian
za ha permesso di accertare 
l'ora in cui è avvenuto il de
litto, ma nello stesso tempo 
ha scombussolato le carte agli 
investigatori sinora convinti 
che l'omicidio fosse avvenuto 
alle 17.30. Nell'ora successiva. 
la polizia aveva ricostruito la 
fuga precipitosa dei coniugi 
per Napoli. 

Ora se il delitto è avvenuto 
alle 18.15. come possono i Be
bawe avere fatto in tempo a 
recarsi all'albergo « La Resi
denza » e poi alla stazione per 
prendere il rapido in partenza 
alle 18.20 per Napoli e in ar
rivo alle 21? E" a quell'ora, 
cioè alle 21, che risulta l'in
gresso della coppia all'alber
go « Royal >» sul lungomare. 
Con quale mezzo i Bebawe 
hanno raggiunto Napoli? Per 
questo è importante per la 
Mobile rintracciare il condu
cente del taxi sul quale la 
coppia è salita lasciando la 
pensione •< La Residenza ». So
no stati per ora interrogati 
000 autisti, ma senza esito. 

| Il giorno | 
. Oggi, venerdì 31 . 
I gennaio (31-335). Ono- j 

mastico; Giovanni. Il 

I sole sorge al le 7,48 e i 

tramonta alle 17,26. I 
Luna: ult. 4« il 5 febli. 

ì I 

Le cifre della città 
Ieri sono nati 76 maschi e 

77 femmine. Sono morti 37 ma
schi e 33 femmine, dei quali 6 
minori di sette anni Sono stati 
celebrati 27 matrimoni Le tem
perature: minima 1, massima 11. 
Per oggi i meteorologi preve
dono tendenza alla nuvolosità 
Temperatura in aumento. 

Lutto 
E" deceduto ieri Mario Ma

rini Al figlio Alfredo, ai pa
renti giungano la condoglianze 
del nostro giornale I funerali 
muoveranno oggi alle 12 dalla 
casa dell'estinto, in via del
l'Acqua Marcia 16. 

partito 
Gruppo 

parlamentare 
Il gruppo dei parlamentari 

comunisti del Lazio e convoca
to per domani alle ! • nella sede 
del Comitato regionale del PCI 
(via dei Frentani 4). 

Conferenze 
S. SABA, ore 21 (via Carlo 

Maratta 3 at conferenza dibat
tito sull'Algeria con Giuliano 
Paletta. 

Convocazioni 
COLLEFERRO. ore 2*. assem

blea con Edoardo D'Onofrio; 

picco la 
cronaca 
MAZZINI, ore 20,30. assemblea 
con Franco Calamandrei; OEN-
ZANO. ore 18, assemblea con 
De Santls e Cesarotti; BORGA
TA DEL TRULLO, ore IMO as
semblea donne con Adele Bel; 
MARRANELLA ore 15.30 assem
blea donne con Dea Ricci. 

Alle ore 19,30. in FEDERA
ZIONE. segreteria zona Centro 
con Trivelli . Verdini - Bac
chetti; ore 17.30. in FEDERA
ZIONE. segreteria zona Ostien
se con G. Gloggl; ore 19,30. 
PRIMAVALLE. assemblea si
tuazione politica con Cannilo; 
ore 17. In FEDERAZIONE, co
mitato politico ATAC; o.d.g.: 1) 
riunione segreteria; ti confe
renza di organizzazione con 
Freddimi; ore IMO. TORRE 
MAURA, direttivo con Natali
na ore 19. MACAO, riunione 
congiunta della cellula del mi 
nistero Lavori pubblici. Genio 
civile e Anas con N a n n t m i ; 
ore 21. SALARIO, direttivo 
sulla conferenza d 'orgaataa-
zione. 

Domenica alle ore 8 I coni-
p??nl del servizio d'ordine so 
no convocati al teatro Adriano. 

Amici Unità 
Gruppi Amici dell'Unita, re

sponsabili propaganda e diffu
sori sono convocati per oggi a 
S BASILIO (Bruscanl ore 
2OJ0». APPIO ALBERONF. 
(Bomboni ore 191. AGUZZANO 
(Frasca ore 19 30). QUARTIC-
CIOLO (Allegra ore I9J«1, 
MONTI (Baldetti ore 19). CEN-
TOCELLF. ABETI ROBINIE 
(Fontana ore 19-30). 

Ordine del giorno: diffusio
ne del IS febbraio, manifesta
zione del 40. dell'Unita. «Met
tivi di diffusione per Roma. 

ATTENZIONE! D A D D C D I 
il Calzaturificio D A K B t K I 

per riMtfo ed ampHameiilo locali di 
Vis del Lavatore. SS - Telefono 671.245 

Ha iniziata vita GRANDIOSA S V E N D I T A 
OI TUTTE • LE CALZATURE ESISTENTI - ESEMPI : 
per NEONATI in pelle con fondo cuoio da La 2 0 0 
per BAMBINI in pelle con fondo cuoio I e g M | 

o gomma da •*• 5 W 
per SIGNORA in pelle ^ ^ « a u m „ M M 

con suola cuoio o L , 9 0 0 - 1 0 0 0 - 1 2 0 0 m M l 

gemma . . . da , D P°' 
per UOMO In pelle con suola | ^ | 5 0 0 " 1 0 0 0 cuoio o gomma da In poi 

i , 
i 
i 
i 



* , * < - - • . ' • • • * \ • *. * * . - , * • ( 

l ' U n i t à / venerdì 31 gennaio 1964 

' -'. \ * "^ ,. 

f r i < 
r—<*' * 

PAG. 5 / c r o n a c h e 

Per i fatti di piazza Venezia 

Il 4 marzo l'appello 
per gli edili romani 

H 4 marzo inizierà il processo d'appello 
eontro gli edili arrestati il 9 ottobre dello 
scorso anno in piazza Santi Apostoli e 
piazza Venezia e condannati, tutti, con 
una durissima e ingiusta sentenza della 
sesta sezione del Tribunale di Roma. 

I difensori dei 14 edili che si trovano 
tuttora in carcere hanno intanto annun
ziato che in settimana presenteranno ai 
giudici della prima sezione penale della 
Corte d'appello — la stessa davanti alla 
quale si svolgerà il nuovo processo — 
un'istanza di libertà provvisoria. 

Analoga istanza, presentata il mese 
icorso ai giudici della sesta sezione del 

Tribunale, fu respinta quasi in-blocco. 
La libertà fu, infatti, concessa a uno solo 
degli operai. Ciò, nonostante che il pub
blico ministero avesse formulato parere 
favorevole per tre dei detenuti. * 

La sentenza dei giudici del Tribunale, 
che provocò la pronta protesta dell'opi
nione pubblica, concretatasi, fra l'altro, 
in uno sciopero degli edili, è stata appel
lata da tutti gli imputati. Il procuratore 
generale della Corte d'appello, dal canto 
suo, ha presentato ricorso contro l'asso
luzione di uno degli imputati, il sindaca
lista Giusto Trevisiol, dall'accusa di calun
nia nei confronti di un agente. 

A Rutigliano presso Bari 

al refettorio 
Il patronato scolastico lo aveva prelevato dal 
Consorzio agrario di Mungivacca una settimana 
fa - Si tratta di un prodotto americano: i sani

tari lo stanno analizzando 

i 
i 
i 

Verrà prodotta dalla primavera prossima 

Questa la « 850» 
.1 

I 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Il • processo di Francoforte 

I 

Oltre | 
la morte I 

Fenolo nel cuore 
dei prigionieri 

CAGLIARI. — J carabi
nieri di Orgosolo hanno rin
venuto — a quattrocento me- I 
tri dal cimitero — una ta- \ 
pide sepolcrale frantumata. 
E" risultata appartenere alla I 
tomba di Pasquale Tanted- ' 
du, il bandito ucciso 9 anni 
or sono. 

Due milioni 
contro 80 

I 
:l 

MILANO. La cantante 
_ I 

Rosolina Neri, derubata tre I 
giorni fa di gioielli per un • 
valore di ottanta milioni, ha • 
promesso una ricompensa di I 
due milioni per chi le ripor
terà la refurtiva. Nessuno 
si è fatto vivo: la polizia in
daga fra i ricettatori. 

Sepoltura 
nello spazio ! 

i 
LONDRA. — Il prof. Char- . 

les Helvey ha dedicato tin I 
ampio articolo, sulla rivista ' 
* Discovery », all'ancora in- I 
soluto problema della scpol- I 
tura di astronauti che muoia- . 
no durante le loro missioni I 
nello spazio. Il prof. Helvey, ' 
che dirige un istituto per • 
l'educazione scientifica in | 
Florida, è del parere che la 
maniera più consona * alla I 
concezione dell'uomo di cui- | 
tura occidentale » sia quel- . 
la di disintegrare il cada- I 
vere. Gettarlo nello spazio ' 
— come si fa per i marinai i 
— sarebbe psicolopicamente | 
sbagliato, egli sostiene, per
ché turberebbe i suoi com- I 
pagni di t'olo il pensiero I 
d'un corpo in orbita intor- . 
no «Ila Terra. I 

Liberta ' 
di guida I 

E* proibito impartire le 
1 zioni di guida ad amici e fa- I 
! miliari? L'articolo 84 del co- I 
[dice stradale autorizza l'in- . 
ìsegnamento solo alle scuole I 
Idi guida. D'altro canto l'ar- ' 
\ticolo 34 della noitra costi- I 
ìtuzìone sancisce la libertà \ 
1 dell'arte, delia scienza e del 
[loro Insegnamento. Il Preto- I 

re di Iglcsias che arrebbe I 
I dovuto giudicare due giova- • 
\ni imputati di aver impar- | 
j tifo lezioni di guida ad ami
ci e parenti, ha rimesso noni I 

Corte Costi- I decisione 
frizionale 

alla 

FRANCOFORTE, 30. 
E' ripreso stamani di fron

te al tribunale di Francofor
te, il processo contro i 22 
aguzzini del campo di ster
minio di Auschwitz. I giudici 
hanno continuato l'interroga
torio del farmacista del cam
po, Viktor Capesius, accu
sato di crimini orrendi, co
me quello ad esempio di 
aver ucciso numerosi prigio
nieri con una puntura di fe
nolo al cuore. 

Il criminale, naturalmente, 
ha negato tutto: • Nel '43-'44 

non sapevo neppure che al
cuni prigionieri venivano uc
cisi in auel modo. La far
macia del lager disponeva 
di un solo litro di tale pro
dotto. E non ho mai cono
sciuto Klehr ». Quest'ultimo 
è un altro imputato definito 
dall'accusa come un vero e 
proprio specialista nel « trat
tamento al fenolo >. 

Capesius ha anche negato 
di aver operato l'acquisto di 
una farmacia che possiede a 
Reutlingen con i valori sot
tratti ai prigionieri. Sia per 

IMafia 

Anche due di 
Alcamo nel 
lossier dei 54 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 30. 

Anche i due più feroci mafiosi di Alcamo 
Vincenzo e Filippo Rimi, padre e figlio 

sono entrati nel famoso rapporto dei - 54 -
on il quale questa estate la polizia denunciò 
Ila magistratura i principali protagonisti 
eli» furibonda lotta mafiosa in città, conclu
d i con la orrenda strage dei CiacullL Nei 
onfronti dei Rimi il giudice istruttore Ter-
mova — che sta istruendo ì due processi 
carico dei mafiosi coinvolti nella sangui

n a battaglia per il predominio nelle atti-
Ità economiche della città — ha spiccato 
landato di cattura per associazione a delin-
Lere. Vincenzo e Filippo Rimi sono tuttavia 
ltitanti da parecchio tempo ed osni battuta 
Vlla polizia ha avuto esito negativo. 
[Secondo l'accusa mossa dalla Procura del-
| Repubblica di Palermo, i due Rimi fareb-
^ro parte della cosca di Salvatore Greco. 

Ciaculli. irriducibile avversaria della ban
che faceva capo prima ai fratelli La Bar-

g. f. p. 

Con un libro 

Affaronissimo 
sulla morte 
di Kennedy 

NEW YORK, 30. 
l'n libro dedicato alla tracica morte del 

presidente Kennedy si preannuncia come il 
più colossale successo librario dell'anno. 

Deve ancora apparire nelle librerie degli 
Stati Uniti e già oltre 2 milioni e mezzo di 
copie risultano prenotate. Si calcola che il 
volume, solo per quel che riguarda la prima 
edizione, supererà la tiratura di 3 milioni di 
copie. Il titolo del volume è The torch is 
passed (in italiano si può tradurre - L a fiac
cola è passata - ) . Il libro è edito dall'Asso-
ciated Press ed è stato scritto ed illustrato 
dai Giornalisti e dai fotografi di quella 
agenzia ' 

All'estero il libro è già stato tradotto in 
sette lingue- ciapponese. coreano, spagnolo, 
italiana finlandese, svedese, danese, e trat
tative sono in corso per la traduzione fran
cese. In Giappone la distribuzione del volu
me alle librerie inizierà il primo febbraio. 

La casa editrice che cura l'edizione ingle
se provvederà anche alla diffusione del vo
lume in tutti i paesi del Commonwealth. Ai 
soldati americani di stanza in Europa ed in 
Estremo Oriente invece esso sarà fatto stan
gare tramite il quotidiano «Stara and Stripes ». 

questo acquisto che per quel
lo di un salone di bellezza 
si è avvalso di crediti go
vernativi che gli sono sem
pre stati concessi con estre
ma celerità. 

Successivamente è stata la 
volta di Klehr, il quale ha 
ammesso di avere ucciso 
250-300 (non ricorda bene il 
numero) prigionieri che era
no n gravemente malati » ap
punto con punture di fenolo 
al cuore. Per circa tre mesi , 
almeno due volte alla setti
mana, avrebbe effettuato 
queste punture. Ma lo fa
ceva per ordine di Entress, 
uno dei medici del campo. 

Il tribunale ha anche ascol
tato alcune dichiarazioni del-
l'avv. Kaul, della RDT, il 
quale ha esibito la documen
tazione in base alla quale 
altri cinque cittadini della 
RDT lo autorizzano a rap
presentarli nell'accusa con
tro gli imputati Mulka, Ka-
duk. Klehr, Hoecker e Ca
pesius. 

Sempre nella giornata di 
oggi un tribunale civile di 
Kassel ha respìnto il ricorso 
contro la radiazione dall'albo 
dei medici presentata dalla 
moglie del dottor Mengele, 
l'aguzzino che usava i pri
gionieri come cavie per i 
propri esperimenti e che, 
fuggito alla fine della guer
ra, non è stato ancora rin
tracciato. 

Il difensore di Mengele 
avv. Steinacker, che fa par
te anche del collegio di di» 
fesa dei 22 aguzzini che sono 
ora processati, ha sostenuto 
che prima di radiare il Men
gele * bisogna accertare che 
cosa era realmente accaduto 
ad Auschwitz ». li tribunale 
ha stabilito che ciò non era 
necessario - perchè si tratta 
di decidere se le azioni di 
Mengele siano state degne 
di un medico oppure no >. 
Ed il tribunale ha risposto 
di no. Nella foto: tre degli 
aguzzini sul banco degli im
putati. Il primo, con gli oc
chiali, è Viktor Capesius, il 
secondo Oswald Kaduk, il 
terzo Emll Hantl. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 30. 

Trenta bambini dai 5 ai 9 
anni sono stati ricoverati 
d'urgenza allo Ospedalctto 
dei bambini di Bari per gra
vi sintomi di intossicazione. 
I bambini, che frequentano 
dalla prima alla quinta ele
mentare a Rutigliano, un 
paese a 20 km. da Bari, so
no stati colti da malore do
po aver bevuto questa mat
tina il latte della refezione 
scolastica, distribuito a cura 
di quel patronato. 

Quattro donne, inservien
ti della scuola, adibite alla 
distribuzione della refezio
ne ai bambini, sono state 
anche esse ricoverate con 
sintomi di intossicazione al 
Policlinico di Bari. 

All'Ospedaletto i bambini 
ricoverati sono stati sotto
posti subito alle cure dei sa
nitari: ipodermoclisi e inie
zioni disintossicanti intra
muscolari. Le loro condizio
ni migliorano per la quasi 
totalità, tranne che per una 
bambina le cui condizioni 
sarebbero gravi. 

I sanitari stanno proce
dendo all'analtsi del latte 
che è stato causa dell'intos
sicazione. Si tratta, dalle 
prime notizie, di latte in 
scatola il cui stato di alte
razione era tale che sono ri
maste intossicate persino le 
quattro donne inservienti 
che, come abbiamo detto, si 
trovano ricoverate al poli
clinico di Bari nel reparto 
infettivi. E' stato accertato 
che esso è di produzione 
americana e che è stato pre
levato, dal segretario del pa
tronato, Giuseppe Colaiannt 
presso il Consorzio agrario 
di Mungivacca (Bari) il 22 
gennaio. 

Lo stato acuto dell'intos
sicazione i bambini l'hanno 
manifestato verso le 10 di 
questa mattina. Avevano 
fatto colazione alle 8.30 ne
gli stessi locali delta scuola 
elementare * Settanni > di 
Rutigliano. Saliti nelle ri
spettive aule, verso le 10J30 
i primi bambini davano se
gni manifesti di avvelena
mento; alcuni vomitavano. 
altri accusavano forti dolori 
di pancia, i più gravi sveni
vano. Si sospendevano subi
to le lezioni e i bambini ve
nivano trasportati alle ri
spettive abitazioni, dove le 
loro condizioni peggiora
vano. 

In un baleno il paese era 
messo in stato d'allarme. In 
mancanza di autoambulanze 
le mamme piangenti blocca
vano tutte le macchine pri
vate 

Tutto questo ha compor
tato un notevole ritardo, 
tanto che i primi infermi 
sono giunti, alcuni svenuti. 
all'Ospedaletto solo dopo le 
14. Qui i sanitari si mobili
tavano tutti per far fronte 
ai primi soccorsi ai bambini, 
che continuavano ad arriva
re con le automobili. In una 
1100 ne sono arrivati addi
rittura sette. E' mancato in 
sostanza un organizzato in
tervento e tutta l'opera di 
soccorso è stata affrontata 
dai privati con mezzi di 
emergenza. 

Italo Palasciano 

Pezzo d'osso 
nel pane: muore 

una donna 
ROVIGO. 30. 

Una donna di Arqua Polesi
ne (Rovigo), Solidea Botton, di 
56 anni, è morta nell'ospedale 
dove era stata ricoverata per 
aver ingoiato un corpo estraneo, 
presumibilmente un frammen-
t di osso, contenuto in un pez
zo di pane. 

La sera del 7 gennaio scorso 
la donna si era seduta a tavola, 
per la cena, insieme con la fi
glia: ad un tratto, dopo aver 
inghiottito un pezzo di pane 
«•biscottato», aveva avvertito 
un forte dolore all'esofago. 

Trasportata all'ospedale di 
Rovigo e sottoposta ad esame 
esofagoscopico, risultò che il 
canale era libero, pur presen
tando una perforazione. Un suc
cessivo esame radiografico ri
velò la presenza di un corpo 
estraneo in corrispondenza del
la regione esofagea. Il fram
mento di osso aveva perforato 
il canale ed era penetrato oltre, 
interessando il tessuto della zo
na posteriore. 

La Fiat sta per contrat
taccare. Alla crescente 
concorrenza delle auto 
straniere, sia sul mercato 
italiano sia, soprattutto, 
sui mercati stranieri, il 
monopolio torinese reagi
rà nella prossima prima
vera con il lancio di una 
nuova utilitaria: la 850. In 
verità le indiscrezioni su 
tale vettura circolavano 
da un paio d'anni e le ul
time sono state raccolte 
nei giorni scorsi da una 
rivista specializzata. 

Ieri, improvvisamente la 
rivelazione ufficiale con il 
viatico di Valletta: foto e 
caratteristiche sommarie 
della nuo^a 850. < Cilin
drata 843 ce, potenza in
torno ai 35 cv., soluzioni 
meccaniche nuove >. A To
rino non si sbottonano 
di più. 

Dalla foto, comunque, 
appare qualche altro par
ticolare: porte contro-ven
to, carrozzeria di linea più 

oderna anche se appa-

ÌZ 

rentemente elaborata su 
quella della 600, lunotto 
posteriore molto vasto. 

La vettura — dice sem
pre la Fiat — si inserirà 
fra la 600 e la 1100. In al
tri termini la produzione 
di questi due tipi conti
nuerebbe. Stando sempre 
alle voci, la cilindrata at
tuale della 600-D. che è 
di 767 ce, verrebbe ripor
tata più o meno al livello 
indicato dal nome per una 
differenziazione più netta 
dalla nuova utilitaria. Per 
non trovarsi sbarrato il 
mercato europeo, l'indu
stria torinese modificherà 
inoltre il sistema d'aper
tura delle porte nella 600 
e 7iella 500 spostando le 
cerniere nella parte ante
riore; vale a dire, final
mente, apertura contro
vento. 

Il prezzo della 850, che 
verrà presentata ufficial
mente nel salone di Gine
vra, oscillerebbe — ma si 

tratta al solito di pure 
voci — sulle 830.000 lire. 

* * * 
La notizia che la < Mo-

scovic > — la nota auto 
sovietica di media cilin
drata — verrà montata 
in Belgio, ha suscitato una 
protesta dell'Italia che in 
base alle clausole del 
MEC sostiene non si deb
ba consentire, con il mon
taggio in un paese del 
mercato comune, la abo
lizione dei dazi doganali 
verso paesi terzi. Si fa 
presente negli ambienti 
automobilistici che una 
operazione del genere è 
in atto da anni nei con
fronti dell'Inghilterra — 
paese ancora estraneo al 
MEC — che monta - in 
Italia tre modelli di auto 
attraverso un accordo con 
la Innocenti. All'origine 
della protesta sarebbero 
fondati timori sul prezzo 
della * Moscovic », che ri 
prevede molto competi
tivo. 
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Lo scandalo della dogana di Ponte Tresa 

L'ex finanziere miliardario 
è al siairo in Svizzera 

Temi 

Sconvolto 
i lamenti 

strangola 
la moglie 
malata 

TERNI. 30 
Una vecchia donna, malata e 

che proprio ieri era improvvi
samente scappata dall'ospedale 
di Amelia, dove la stavano cu
rando per una forma di asma 
e di artrosi, è stata questa not
te strangolata dal proprio ma
rito 

Lo sconcertante delitto si è 
verificato nel comune di Lu-
gnano in Teverina in provincia 
di Terni. 

Cresccntina Piciucchi, di 74 
anni, stanotte si lamentava con
tinuamente: il marito. Antimo 
D'Agostina di 75 anni, in un 
disperato gesto d'ira, le ha tolto 
la vita strangolandola. L'uxori
cida si è costituito stamani alla 
stazione dei carabinieri di 
Terni. 

Ancora sulla 

riforma dei codici 
Crediamo che il princìpio 

della elasticità delle norme 
di procedura, sostenuto dal 
p/ofes«or Carnelulti, e il prin
cipio della riciclila, sostenuto 
dal professor Leon<\ rappre
sentino un mnmrnln essen
ziale della riforma della pro
cedura penale, clic, periamo, 
debbano e?*ere rliiaritì co
me medio e poi».iliile al fine 
di di«cernere il loro vero «li
gnificalo. 

II principio ili elasticità 
comporta un Coilire ili pro
cedura che consiste in pochi 
articoli destinali a disegnare 
per linee sommarie il traccia
to della strada rlie dovrà es
sere percorsa dal siuilice du
rante tulle le fasi del pro
cesso. 

Il princìpio di riziililà. in
vece. comporta un Codice di 
procedura composto di nu
merosi articoli desinati a i i -
«c«marc quello «te«*o :raTÌa-
to in osni dettaglio. 

Qualcuno afferma anche 
rhe, adottando il principio 
dì elasticità, si mostra maje-
ciore fiducia nel {riudire e 
che «e ne mostra a««,ii di 
meno adottando qnello di ri
gidità. 

Noi crediamo che qne«ta 
disputa sia ntile solo a rile
vare che. nel momento in cni 
elasticità e risidità delle nor
me di procedura sono me«se 
in relazione all'operato del 
pìndice. sorpe il prohleoia di 
misurare il erado di neces
sità in cui la collettività si 
trota dì svincolare il giudice 
dal « me»iicrr J>, di mantener
lo al di sopra della contea 
fra le pani, di distinznerc la 
«tia funzione da quella delia 
polizia zindiziaria e di con-
sentirsi! di trarre il potere 
dal consenso popolare. 

Dietro qnesio dibattito, in
fatti. non vi è una questio
ne di fiducia o di sfidneia 
nel sindice, ma la dispaia 
circa l'adozione del sistema 
accusatorio n di quello inqni-
sitorio. 

Il principio di elasticità in 
effetti corrisponde al primo 
sistema, il principio di risi-
dilà al secondo. 

La libertà e l'onore del
l'accasato, infatti, nel sistema 

accusatorio sono garantiti fon. 

bri cali, dalla oralità e dalla 
pubblicità della istruttoria e 
dalla parità di diritto rico
nosciuta all'accusa e alla di
fesa. 

Nel sistema inquisitorio, 
invece, dove queste garanzie 
sostanziali mancano e !a se-
pretezz'i deiriMruttoria do
mina so\-rana, vi è necessità 
che la lecce tenti di assicu
rare, attraverso norme mol
teplici, quelle medesime za-
ranzie che. per il sistema nel 
quale si inquadrano, finisco
no sempre però col diventare 
garanzie formali. 

Esse sono la-riate, infatti, 
alla interpretazione e al ri
spetto di un giudice che aci-
sce in segreto e a suo criterio 
esclusilo. 

Il propello Carnelulti, in 
effetti, intanto ha pollilo ri
durre i 675 articoli del Co
dice di procedura \icente a 
227 in quanto ha tentato una 
mediazione tra il sistema in
quisitorio vieonte e quello 
accusatorio verso il qu.il» il 
leeMatore non potrà non 
orientarsi s<» vorrà andare in
contro alle alle«e e alle esi
genze che l'opinion** pubbli
ca prospetta da anni. 

L* aspetto principale del 
problema della riforma ci 
pare rhe sia questo, anche 
se il disegno di legge pre
sentato dal governo Leone 
ne crea un altro non me
no importante del primo cir
ca il modo da tenersi per 
addivenire alla riforma. 

Questo disezno di lesse, 
infatti, prevede che il Par
lamento deleshi al coi orno 
la formulazione dei codici 
nuo\ì e discuta, quindi, sol
tanto ì criteri senerali cui i 
codici do\ranno informarsi e 
non discuta sui prozclii di 
riforma approntati. La pro
posta è tanto strana e. direm
mo, fuori dall'ordinario che 
lo stesso onorevole leeone 
nella conferenza temila ha 
seniito il bìsocno di manife
stare la propria incertezza in 
proposito e ha detto che: « Il 
generiro comunicato emesso 
dal Consiglio dei ministri 
non consente di stabilire se 
ratinale governo intenda o 
meno insistere nella predetta 
linea della deleca oppure ini
ziare nna nuo\a strada». 

Ipotesi quest'ultima che 11 
• roterebbe consenzienti per 
lo slesso prestigio delle isti
tuzioni democratiche. 

damentalmente dall'assenza di « • B •• . . 
verbali di denunci, jm-fab- W U S e p p e B e r l l l i g i e r ì 

VARESE. 30 
Il capitano Laudani, coman

dante la Compagnia esterna dei 
carabinieri di Varesc.che sta 
conduccndo le indagini sul 
clamoroso scandalo scoppiato 
al posto doganale di Ponte 
Tresa, si è recato nella parte 
svizzera del paese, dove ha 
preso contatto con Franco Ac
cetta, l'ex finanziere divenuto 
miliardario con i ^proventi di 
illeciti traffici, per tentare di 
convincerlo a rientrare in Ita
lia. I suoi complici, fra cui lo 
ex capo-dogana di Ponte Tre
sa sono già in carcere, ma co
me era prei;edibile. l'ex finan
ziere, inseguito da un manda
to dt cattura per contrabbando 
e per corruzione non si è spo-
steto dal territorio elvetico: lì 
egli è al sicuro. Non vi sono 
infatti molte speranze, per gli 
inquirenti, di ottenerne il rim
patrio per la normale via bu
rocratica, essendo estremamen
te improbabile che le autorità 
svizzere concedano estradizio
ni per questo tipo di reato. 

L'inchiesta sulla * bomba -
di Ponte Tresa ha portato, fino 
a questo momento a due arre-
sti. quello del direttore del po
sto doganale, il vice-ispettore 
dr. Liborio Pascale, e quello 
del vice-brigadiere della guar
dia di finanza. Vittorio Quarcio. 
entrambi accusati di aver fa

vorito ingenti traffici di sÌ0(H 
rette. Il dr. Rovello. Procura
tore della Repubblica di Varese 
osserva, a riguardo, il più asso
luto riserbo, opponendo dk 
giornalisti ti segreto istruttorio 
e la estrema delicatezza della 
vicenda. Non si esclude, comun
que. che sul tavolo del solerti 
funzionario sia già pronto qual
che altro mandato di cattura. 
In particolare si fa il nome di 
tino dei * boss - del contrabban
do di tabacchi in questa zo
na, quello di un certo Molina, 
un personaggio di primo piana 
nell'ambiente. Assai abile 9 rio 
co. come l'Accetta, si è trasfe
rito in territorio svizzero met
tendosi solidamente al coper* 
to. Oltre ai provvedimenti di 
cui abbiamo accennato sono 
state comminate severe puni
zioni disciplinari a<J un gruppo 
di finanzieri coinvolti nella vi
cenda: a carico di questi non 
sarebbero state accertate re
sponsabilità di carattere penmle. 
Al posto di frontiera di Ponte 
Tresa. il fatto ha destato gran* 
de interesse. Il contrabbando, 
in se stesso in queste zone di 
confine con la Svizzera, non 
sorprende né sgomenta alcuno» 
indigna però che pubblici uf
ficiali. ai quali è affidato si 
compito di tutelare il pubbli
co interesse siano protagomsH 
di scandali come questo. 

Per il 1964 una casa più bella 
La collexionm più elegante di mobili elassici • m#» 
derni, con particolari ad eccezionali sconti sui pratal 
di listino nella prima presentazione dal 18 Gennaio 
al 3 Febbraio nella manifestazione : 

MOBILCASA 
LANCIO NUOVE PRODUZIONI 
Restano invariata la abituali condizioni dal SUPER
MERCATO MOBILI: consegna immediata, o seconda) 
la Vs. esigenze, gratuite nel Lazio, Campania ad Emi» 
lia, pagamento anche dilazionato in 24 rate, consu
lenza ad assistenza gratuita. 

SUPERMERCATO MOBILI 
le grandi esposizioni italiane del mobile 

BOLOGNA - ROMA • NAPOLI 
ROMA EUR - Piazza Marconi Grattacielo Italia) 
telefoni 5911441/2/3/4 . erario: 9 - 1 3 15 .30-19 .9t 
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Scuola media: decisioni gravi 
LA C. U. del ' 23 gctinuin 

pubblica II decreto presi
denziale del 15 novembre «he 
istituisce le cattedre di mulo 
della mi «iva scuola media: di 
questo decreto, firmato da 
due mesi, non si sapeva nul
la; e quindi ancora un ele
mento di agitazione si ag
giunge al clima confuso e al
larmante in cui la nuova 
scuola muove i suoi pri-ni 
passi. 

Ancora una volta, prima di 
affrontare la sostanza, si im
pone una questione di meto
do; la « riforma » non si 
esaurisce negli articoli della 
legge istitutiva: vi sono i 
programmi, vi è un comples
so di iniziative per l'attua
zione della scuola internila e 
del diritto all'istru/innc, \ i è 
oggi la formazione delle cat
tedre. Questa vasta materia è 
sottratta al controllo del Par
lamento e dell'opinione pub
blica e tutto viene deciso a 
colpi di circolari e di decre
ti, spesso in netto contrasto 
con le precise esigenze e-
spresse dai movimenti demo
cratici. Anche il problema 
della formazione delle catte
dre non e riducibile ad una 
operazione aritmetica, per 
cui se si arriva a 17, 18 o 19 
ore il conto torna: ma inve
ste precide scelte culturali e 
pedagogiche: si pensi all'ab
binamento o meno fra nintc-
itinlica e scienze o alla fun
zione dell'insegnamento di 
classe. Ne è prova lY.samc 
stesso del decreto, in cui le 
soluzioni scelle sembrano 
astrattamente le più convin
centi, in realtà sono pedago
gicamente e culturalmente 
inaccettabili. 

Per le materie letterarie vi 
saranno due cattedre per 

ogni conio di tre anni. Il .lo-
conte A assumerà tutte le ma
terie della prima (10 ore) più 
l'italiano della terza (5 ore); 
il docente 11 ns.iitmvrà Mille 
le materie della seconda (13 
ore) più la storia ed educa-
zionc civica e la geografi! 
della terza (4 ore). I due in
segnanti si avvicenderanno ili 
anno in anno. Il Ialino facol
tativo (I ore), ove esista, sarà 
assunto dall'insegnante A; ma 
nel caso che per detto inse
gnamento il docente R abbia 
un titolo apnzioren (in prati
ca se B proviene dalla vecchia 
scuola media ed A dal vec
chio avviamento). H intane
rà il Ialino in terza, mentre 
la storia e la geografìa ed 
educazione civica della III 
passeranno all'insegnante A. 

Il brillante sistema In cui 
le combinazioni sono affidate 
al caso, spezza almeno >n 
ter/a media la figura dell'in
segnante di classe e la conti
nuità didattica per storia e 
geografia, assurdamente -livi-
k> dall'italiano, sottopone t 
lue professori di lettere ad 

un orario così impegnativo 
the non c'è tempo pe«" altre 
iniziative, in pratica contri
buisce a rendere meno rea
lizzabili le limitate novità che 
sul piano pedagogico e di
dattico la nuova istituzione 
prevede, tende a riportare lo 
insegnamento letterario -ni 
binari* tradizionali. 

IV evidente l'alternativa a 
qiie»ta fumosa combinazione 
decisa in viale Trastevere: 
mantenere in tulli e tre gli 
anni la figura dell'insegnante 
di classe, impegnare il docen
te di lettere, al di là delle 
ore di insegnamento, per la 
realizzazione della sanila in

tegrata e di un nuovo tipo di 
rapporto, fondato su frequen
ti consigli di classe, su incon
tri periodici con le famiglie, 
Mi una rete di attività e di 
iniziative con gli alunni, che 
diano bon altro respiro al 
processo educativo del citta
dino. 

Allo sdoppiamento nel 
campo delle discipline lel'e-
rarie, che si m-co nipitella con 
l'evidente proposito di garan-
tire una dignità speciale al 
latino, corrisponde l'abbina' 
mento ili matematica e 'cicn-
re, che è sancito dal decroio, 
anche se si ammette la pos
sibilità. ove esistano più cor-
si, di affidare le due discipli
ne a insegnanti distinti. Que
sta decisione significa che 'e 
Osserrnzin'ii scientifiche, ^'à 
nate male per le infelici In
dicazioni programmatiche, «li
no ancora una volta sacri
ficale: il vecchio pregiudizio 
clcrico-idealistico è duro a 
morire; eppure l'abbinamen
to deciso dal decreto è in net
to contrasto con le prese di 
posizione assunte non solo 
dai movimenti democratici. 
ma da organi quali 1' \cca<lc-
inia dei Unici o l'Unio.ie 
Matematici Italiana. 

A una ter/a deci-ione 
conferma il carattere 

conservatore elle e alla base 
di ((iicMo decreto: per le ap
plicazioni tecniche, inenirc 
»i mantiene sulle spalle dei 
paria della nuova scuola, lo 
assurdo carico di 28 ore set
timanali. sono sancite le di
visioni per SCNMI: da un laio 
elassi maschili e dall'altro 
classi femminili, con inse
gnanti IH-n (listimi. Si porla 
quindi di pero, nel vivo de|. 

M 

la scuola connine, un ele
mento strutturale della de
funta scuola di avviamento. 

In realtà, alla chiara volon
tà politici 'di attenuare al 
massimo le novità e di ope
rare una sterzata a destra, si 
accompagna il peso sempre 
più decisivo dei gravi Umili 
contenuti nel ' compromesso 
legislativo e nelle indicazio
ni programmatiche. Il man
tenimento del latino, la pre
senza delle attività tecniche. 
al posto di una educazione 
al lavoro comune a tutti i 
ragazzi di ocni condizione e 
sesso. H rupln ancora subal
terno riservato alle Osserva^ 
zioni fcie'itifiche sono tulle 
palle al piede che condizlo-
nano le scelle concrete. Ma il 
giunco non è ancora fatto 
n.iHVsperien/a stessa di que-
sii primi mesi dì scuola, dalla 
verifica concreta, nel proces
so reale, della validità di una ' 
linea, dalla crìtica sempre più 
consapevole ad una imposta
zione che è dietro le circo
lari ed i decreti, risulta sem
pre più evidente elio la lot
ta per realizzare una effetti
va riforma democratica è in
cora in pieno sviluppo: e 
sempre più chiaro si deli
nea l'obicttivo di and ire •>!-
Ire'i limiti della lcgg.\ dei 
prom-.immi. della stes-a con
ci eia siina/ioiie ìn cui vive 
la scuola comune 'senza dub
bio questo sarà uno dei pun
ti da dibattere nel nostro 
prossimo Convenni» uazion ile 
e non potrà non scaturire un 
preciso impegno di lotta in 
Parlamento e nel Paese per 
realizzare il nuovo obiettivo. 

Francesco Zappa 

Convegno della Provincia 

Ferrara: dibattito 
sulla pianificazione 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, gennaio. 

Bisogna costruire fin da 
oggi la scuola di domani . 
Questi , in sintesi , l'indica
zione e ins ieme l ' impegno 
scaturiti dal Convegno per 
la pianificazione scolastica 
in provincia di Ferrara, 
promosso dal l 'Amministra
zione provinciale e svoltosi 
nei giorni scorsi al castel lo 

, Estense . 
Il mer i to principale del 

Convegno è stato di porre 
al centro del dibatt ito la so
stanza ideale , mora le e po
lit ica del problema del rin
n o v a m e n t o della scuola. 
Ciò, o v v i a m e n t e , senza t ia-
scurare gli altri aspetti , 
important iss imi ma conse-
guenzial i , come , ad esem
pio, l'edilizia scolastica In 
altre parole: si è lavorato 
avendo presente la pro
spett iva di una scuola de
dicata alla formazione e 
alla esal taz ione del l 'uomo, 
nel la sua più alta accezio
n e di c i t tadino e di lavora
tore. La scuola italiana, 
oggi , non corrisponde af
fatto a quest i principi e a 
questa funzione. Ci trovia
m o infatti di fronte una 
struttura determinata dalla 
scelta di gruppi dominan
ti preoccupati di conserva
re l 'attuale natura dei qua
dri dirigenti e operativi e 
di « armonizzare > la spe
cial izzazione ai loro pro
grammi economici e pro
dutt iv i . 

S u ques to giudizio , la re
laz ione , tenuta per conto 
del la Giunta provinciale 
dal l 'assessore alla P . I , pro
fessor Giuseppe Sater ia le , 
mol t i degl i in tervent i , e, in 
u l t ima analis i , il Convegno _ 
ne l s u o i n s i e m e ( che ha 
a v u t o l 'apporto di persona
l ità di d iversa ispirazione 
ideologica: comunis t i , so
cialisti , cattolici , indipen
d e n t i ) . sono stnti chiari Ciò 
va le , in particolare, per il 
se t tore del l ' i s truzione pro
fess ionale , c h e g iustamen
te , proprio in quanto fuci
na dei quadri destinati al 
processo produt t ivo e, quin
di, base di ogni program
mazione , ha a v u t o una par
t e preponderante nel dibat
t i to . Il quadro specializza
to, il tecnico c h e oggi la 

• scuola « produce > (e non 
par l iamo della ' scuola a-

' zicndale, verso la quale lo 
Sta to è generoso di aiuti , 
ma d o v e il f enomeno nega
t ivo è porta to , al le e^re -
m e c o n s e g u e n z e ) - n o n può 
essere cons iderato adatto o 
predisposto a d iven ire pro-
tagonista della produzione 
e del la programmazione 
Esso appare, piuttosto, co
m e una figura grigia del la 
produzione , un accessorio 

. della macchina , un iiomo-
'- ingranaggio, e addirittura, 
~ a vo l te , un ostacolo al pro

cesso di automaz ione o di 
m«ec«nizzazione . Va l sa , co

m e esempio di una situa
z ione largamente diffusa, 
il caso dei giovani operai 
della Montecatini di Fer
rara, specializzattssimi per 
un certo lavoro, in un dato 
reparto e a una data mac
china, che ripiomberebbe
ro però al l ivel lo di una 
generica manovalanza qua
lora venissero licenziati da 
quella fabbrica. 

Il Convegno ha denun
ciato questo tipo di com
plicità della scuola con i 
gruppi monopolist ici e ha 
respinto ogni conce l to di 
special izzazione intesa co
m e competenza in un uni
co settore r igidamente de
terminato nei suoi confini. 
Lo ha respinto, in quanto 
discende dalle concezioni 
taylorist iche della produ
zione. da sistemi, c ioè, che, 
secondo la def inizione le
ninista, « uniscono la fero
cia raffinata dello sfrutta-
mento borghese a una se
rie di conquiste "scientifi
che" nell'analisi dei movi
menti meccanici durante ti 
lavoro, nell'eliminazione 
dei movimenti super/ lui o 
scorretti e nell'elaborazio
ne di moderni e più razio
nali siatemi di registrazio
ne e di controllo ». 

Per un nuovo 
umanesimo 

Il nuovo lavoratore, il 
nuovo ci t tadino c h e una 
scuola democratica ha il 
compito di preparare d e \ e 
invece essere consapevole 
di tutti i problemi produt
t ivi , cosciente del calore e 
della funzione del l 'uomo 
nel processo rivoluzionario 
della società 

In ques to senso, il Con-
. v e g n o ha indicato le l inee 

di una effettiva e raziona
le riforma, capace di con
durre la scuola ad essere 
s trumento di • formazione 
culturale generale , fonie di 

' un nuovo, moderno umane 
Simo. Perchè c iò si realiz
zi, è necessaria una poli
tica nuova, di programma
zione democratica, che im
pegni tutte le forze dello 

• S tato repubblicano e. fra 
queste . le sue più naturali 

' < proiezioni » periferiche. 
gli Enti locali, i quali . 
dunque , non d e v o n o essere 

' più intesi come semplici 
appendici e secut ive di com
piti istituzionali — che, 

' nel campo della scuola, non 
esorbitano da quel lo di 
semplici procacciatori di 
edifici, di aule e di attrez
zature didatt iche (compi
lo , peraltro, e s tremamente 

' gravoso e prat icamenle :r-
realtzzabile di fronte al 
crescere dei bisogni in pro
gress ione geometr ica) — 
ma c o m e protagonisti del
la programmazione. 

Ciò implica una profon
da modif ica dell 'attuale, 

antiquato e sclerotico mec
canismo amministrat ivo , e, 
attraverso l' istituzione del
la Regione, una vera tra
sformazione dello S lato . 

Una politica di piano non 
si potrà realizzare, inoltre, 
se non ci sarà un coordi
namento e un apporto cre
scente di tutti gli organi
smi interessati alla vita 
della scuola S e così non 
fosse, si potrebbe, tutt'al 
più, contrabbandare una 
serie di precarie iniziat ive, 
volte , ancora, solo a sod
disfare le es igenze più 
pressanti del momento . 

Sulla base di queste in
dicazioni, il Convegno ha 
proposto la formazione di 
una Commiss ione di s tudio 
per un programma di pia
nificazione scolastica, rap
presentat ivo di tutte le for
ze e degli enti in grado, 
per l'interesse che hanno , 
al problema, di indicare le 
più organiche soluzioni ai 
problemi culturali e strut
turali della scuola Di tale 
Commiss ione dovrebbero 
far parte gli Enti locali , il 
Provveditore agli studi, i 
sindacati delia scuola e dei 
lavoratori. l 'Università, lo 
Ufficio del lavoro, la Ca
mera di Commercio e un 
organismo rappresentat ivo 
degli studenti A questa 
Commiss ione , o Comitato 
direzionale per la piatita-
razione scolastica. l'Animi-
lustrazione provinciale è 
già in grado di fornire un 
cospicuo materiale stati
stico che raffronta la si
tuazione scolastica, quel la 
professionale, l ' incremento 
e il decremento demogra
fico. ecc., r e p e n t o nel cor
s o di una vasta indagine 
di carattere sociologico ef
fettuata in preparazione 
del Convegno. Esaminate 
le risultanze di ques to stu
dio , la Giunta è pervenuta 
alla convinz ione dell'oppor
tunità di suddividere il ter
ritorio provinciale in com
prensori scolastici, che sa
rebbero nove (esc ludendo 
quelli del Comune capo
luogo. che ha caratteristi
che particolari in base alle 
finalità della s i tuazione geo-
economica alle caratteri
st iche di omogenei tà attua
li. e. soprattutto, alle ten
denze di evo luz ione e di 
sv i luppo futuri) Ciò al lo 
scopo di operare, con più 
chiara cognizione deuli ef
fettivi bisogni, le scel te in 
ordine al tipo di istituti 
scolastici da far sorgere in 
ciascuna di tali zone omo
genee . che potrebbero as
sorbire anche settori ter
ritoriali • appartenenti a 
province confinanti 

E' prevista anche l'inte-
gra / ione eventua le ' con 
Centri di ricerche speciali , 
di l ivel lo anche universi
tario, non legati ai con
sueti schemi didattici , ma 
tali da operare secondo i 
criteri ritenuti p iù oppor

tuni ad assicurare un le
game dinamico fra situa
zione storico-economica, ri
cerca e insegnamento. La 
suddivis ione in zone, oltre 
che ad un concetto di uti
le decentramento , rispon
de a un principio giusta
mente inteso di autonomia, 
e soprattutto consentirà di 
evitare errori fondamenta
li, che sono invece fre
quenti in un regime di ac
centramento burocratico: 
per esempio , que l lo di is t i 
tuire tipi di scuola c h e 
possono corrispondere a 
una es igenza momentanea 
e limitata, ma che poi ri
sultano inutili e superati 
nel lo evolvers i rapido del
ie situazioni. 

Importanti 
proposte 

Un caso: nella zona di 
Comacchio e del l itorale 
adriatico ferrarese sarebbe 
sbagliato puntare tutto 
( come qualcuno suggeri
sce) su una scuola di t ipo 
turistico-alberghiero, sen
za considerare che quel la 
stessa zona è destinata a 
caratterizzarsi in modo 
particolare come zona por
tuale. centro di sbocco del
la rete di navigazione in
terna (quella che, attra
verso il Po. collegherà il 
Nord Italia e la stessa Sviz
zera al l 'Adriatico) , e c o m e 
forte insediamento indu
striale. Gli intendimenti 
della provincia, a ques to 
proposito, sono di far sor
gere là un Istituto Nauti
co. che sarebbe, oltre tut
to, il so lo della regione e-
mihana e potrebbe assol
vere una funzione assai 
utile, anche perché non si 
l imiterebbe alla specializ
zazione tradizionale, ma 
metterebbe gli allievi in 
condizione di poter acce
dere a tutte le specializza
zioni implicate dal t ipo di 
svi luppo generale che la 
zona avrà 

Il Convegno (nel corso 
del quale hanno parlato, 
oltre al relatore, il presi
dente del l 'Amministrazio-
ne provinciale. Carpeggia-
ni. l'on prof Loperftdo, il 
prof Zanotti . consigl iere 
provinciale d e e direttore 
dell'Istituto Agrario di Bon-
deno, l'assessore comunale 
alla P I prof Lacorte. l'in-
cegner Nalli. dell 'Istituto 
tecnico industriale, e il 
maestro Al leo Mandriani. 
dell'Ufficio studi della Ca
mera del Lavoro) ha dun
que messo a disposizione 
della col lett ività ferrarese 
e nazionale un notevole pa
trimonio di studi, di in
dicazioni, di proposte, che 
sarebbe graviss imo errore 
lasciar cadere. 

Flavio Dolcetti 

la scuola 
Novara 

Il dramma 
t 

i 

dei ragazzi 
immigrati 

Allarmanti i risultati di un'indagine del Centro 
medico pedagogico 

["RIX4KDI froiASTICrajeéli AlVJMNl 
nelle tltM$NTARlc& NOVARA 

Naii a, 
Novara 

40% NMà nel 
Veixerlo 

NaAi nel 
Mezzogiorno 

NOVARA, gennaio 
Uno studio condotto dal Centro medico 

pedagogico dell'Ospedale Maggiore di No
vara. diretto dalla dottoressa on Marcella 
Balconi, ha messo in evidenza una situa
zione molto preoccupante Essendosi veri
ficalo l'anno scorso nelle scuole elementari 
della città un aumento del ritardo scolasti
co che incide per il 22ro (un bambino su 
anque ripete almeno un anno durante la 
sua permanenza alle elementari), il Centro. 
che ha esaminato 2219 dei 4367 alunni iscrit
ti alle scuole elementari, ha ritenuto neces
sario indagarne le cause 

Ed ecco alcune considerazioni conclusive: 
-1 nati a Novara sembrano avere un ren
dimento scolastico superiore a quello degli 
immigrati. E" perciò lecito supporre che il 
disambientamento susseguente all'immigra
zione incida notevolmente sul fenomeno del
la ripetenza E" probabile d'altra parte che 
alla determinazione del risultato concorra
no altri fattori connessi con il flusso immi
gratorio: pauperismo di molte famiglie im
migrate. mediocre livello culturale del loro 
ambiente di vita che è solitamente poco 
stimolante dal punto di vista culturale, dif
ficoltà" linguistiche, ecc. La stessa insuffi
cienza intellettuale, presente in percentuali 
rilevanti tra veneti e meridionali, il più 
delle volte non ha radici biologiche, ma pare 
essere viceversa una conseguenza delle ca
renze ambientali 

Comunque, il ritardo scolastico sembra 
influenzato scio in certa misura dalle capa
cita intellettuali -. 

Tra i ragazzi normalmente dotati dal pun
to di vista intellettuale presentano ritardo 
scolastico soltanto il 17<~- dei nati a Novara 
e ben il <Cr dei nati nel Veneto, il 42% dei 
nati nel Meridione (gli immigrati aa zone 
depresse del Sud e del Veneto rappresen
tato oggi, a \ovara. circa un terzo della 
popolazione) 

Ancora, dunque, la scuola agisce troppo 
spesso come organizzazione avulsa dal'a 
realtà sociale: chiede ai bambini delle fa
miglie più povere ciò che solo famiglie con 
un discreto tenore di rifa possono offrire. 
non considera, strutturata com'è in funzio
ne della cultura borghese, le specifiche no
zioni culturali del bambino che viene da un 
paese contadino del Sud: non dà peso alla 
frequente - immaturità globale - del bambi
no meridionale, che è fisicamente minuto, 
con peso e statura inferiore all'età, se con
frontato con queiio che vive al Nord; non 
tiene conto del fatto che un insegnamento 
prettamente verbale sfavorisce i bambini 
abituati a parlare dialetti • rolte assai di

versi dalla lingua colta, abituati ad attività 
pratiche, ma scarsamente allenati ad eser
cizi mentali sul piano verbale. 

Tutto questo, inasprito anche dalla parti
colare arretratezza e insufficienza della scuo
la nelle parti aia sottosviluppate del paese 
ed associato spesso alla inadeguatezza, ed 
impreparazione del corpo insegnante di fron-
te, ai problemi posti datTtmnuyrarione. con
corre a determinare l'odiosa e razzistica mi
sura del declassamento di molti allievi già 
scolarizzati nel Sud o nel Veneto 

Il fatto che la scuola non si proponga di 
compensare in qualche misura le carenze 
socio-economiche ed ambientali fa sì che 
essa si appoggi passivamente sull'istituto fa
miliare. In tal modo, fin dall'inizio opera la 
prima grande discriminazione a danno pre
valentemente delle classi meno abbienti e 
soprattutto dei figli degli immigrati 

ha scuola deve, quindi, arrivare a pren
dere coscienza della realtà sociale in cui 
opera e. per questo, occorre avviare una 
radicale trasformazione delle sue strutture. 
anche attraverso il potenziamento e la mo
dificazione della funzione degli organismi 
collaterali di tipo assistenziale 

Le classi differenziali, per e*, dorrebbe
ro configurarsi quali organismi che adiscano 
in stretta collaborazione con tecnici specia
lizzati e con Centri Medico-Pedaqogici A' 
trimenti. tenderanno a svolgere una funzione 
discriminatoria accogliendo bambini prore-
nienti da ambienti socio-economici depredi 
e snaturando la loro funzione, che è que'la 
di aiutare i ritardali intellettuali e gli im
maturi Ciò pone, d'altra parte, il grave 
problema depli strumenti necessari alla crea
zione di una équipe qualificata a questo tipo 
di consulenza. Ir, ìtclia. non esistono a t\t-
foggi cattedre di neuro-psichiatria infan
tile e ti è un'estrema carenza di corsi pre
paratori per psicologi clinici 

Gli stessi patronati scolastici si limitano 
nel casi migliori a distribuire quaderni gra
tis agli alunni, mentre spesso sarebbe ne
cessario che distribuissero anche un abito 
decente, calze, scarpe Vi è poi il pressarne 
problema di un potenziamento della re'c-
zione e del doposcuola Intatti, spesso i ra-
aozzi immlarati sono denutriti e i genitori 
tono oberati di lavoro e imporsibiltrari o 
seguirli e ad aiutarli Questo insieme di 
prtablemi impone l'esigenza dì una trasfor
mazione della scuola in una sorta di semi-
convitto Soltanto in questo modo essa non 
si limiterà più ad una inerte sanzione delle 
discpuaglianze sociali, ma tenderà ad at
tenuarle. 

Cesare Bermani 

Torino 
i , ' 

Scuola privata 

ottimo affare 
i 

Nella città della FIAT gli alunni 
degli istituti non statali (per lo 
più confessionali) sono il 22,87 % 

TORINO, gennaio 
La Relazione della Commis

sione di uidaumc informa che, 
su scala nazionale, la peicen-
tuale degli alunni delle senti
le private ammonta *i c u c i il 
10'f e vana secondo 1 tipi di 
scuola Dal :">'< pei l'Avvia
mento. sale al 17 « per la 
scuola media, al 25'> per i li
cei. al 40'<- per le scuole tecni
che e al 50'c per gli istituti 
magistrali 

Dalla Relazione risulta pine 
che l'i scuole private (parifi
cate e no) sono in prevalenza 
concentrate nelle grandi citta 
e nelle regioni del Nord, in 
primo luogo in Lombardia e 
in Piemonte, dove maggiore 
è anche la concenti azione del
la ricchezza nazionale Infat
ti. l'alunno che frequenta la 
scuola non statale deve in me
dia sostenere una spesa circa 
dieci volte superiore a quella 
sostenuta dall'alunno della 
scuola pubblica, per cui so
prattutto i ragazzi delle fami
glie benestanti (nella misura 
del 35-40%) e del ceto me
dio (nella misura del 50"t cir
ca) possono affluire alla scuo
la privata. Essa non svolge 
quindi come sostengono i 
democristiani, che ne chiedono 
il finanziamento statale — una 
funzione di integrazione e di 
complemento rispetto alla 
scuola pubblica, là dove que
sta è carente, ne fiorisce nei 
comuni e nelle zone povere e 
depresse per un fervore di 
iniziative di privati preoccu
pati di diffondere l'istruzione 
e di colmare dolorose lacune. 
Anzi, la scuola privata tende 
oggi ad abbandonare le posi
zioni che già aveva raggiunto 
in tali zone, per concentrarsi 
in modo massiccio nei centri 
del boom economico, con lo 
obiettivo preciso del raggiun
gimento del massimo profitto 

Nelle grandi città, la scuola 
privata trova premurosi allea
ti nelle autorità scolastiche 
centrali, negli industriali, nel
le amministrazioni comunali e 
provinciali dirette dai demo
cristiani. il cui immobilismo 
nei riguardi della scuola pub
blica lascia il terreno libero 
per ogni genere di specula
zione privata. 

Vediamo concretamente 
qual è. per e s . la situazione 
a Torino, diretta da ammini
strazioni di centro-destra, se
de del niù potente monopolio. 
la FIAT. 

Secondo le ultime statisti
che fornite dal Comune per 
l'anno scolastico 1961-62. la 
percentuale degli alunni delle 
scuole elementari e medie pri
vate raggiunge qui il 22.87"'. 
superando del doppio quella 
nazionale (10^) . 

Le scuole private di Avvia
mento anche a Torino hanno 
una percentuale di popolazio
ne più bassa rispetto ad isti
tuti di altro tipo: raggiungo
no. tuttavia. r8% per le com
merciali e il 28fé per le indu
striali (scala nazionale: 5*^!>. 
Sono inferiori alla media na
zionale (rispettivamente 50T-
e 40"~> circa) solo gli istituti 
magistrali privati (33^) e le 
scuole tecniche private (32*^). 

L'espansione privata è par
ticolarmente rilevante nel set
tore della scuola media supe
riore tecnica e professionale. 
nei riguardi della quale il go
verno non ha ancora predi
sposto ne un riordinamento. 
né una legislazione esaurien
ti Alle richieste pressanti de! 
mondo economico torinese di 
migliaia di lavoratori qualifi
cati e di tecnici si è fatta 
avanti l'iniziativa privata, lau
tamente sovvenzionata dagli 
enti pubblici, concludendo ot
timi affari Altissime sono le 
percentuali della popolazione 
scolastica degli istituti tecnici 
privati commerciali 'S5^>. 
per geometri <66^) e femmi
nili f7fi^>. 

Ancor più impressionante, a 
prima vista, è il rapporto fra 
il numero, non di alunni, ma 
di sr uo!e statali H35> e di 
scuole private <2\8> Queste 
ultime raggiungono comples-
si\aTncn*e il fil B-ì"-. con punte 
del 100"- per le scuole magi
strali. del 93~ e dell'AT^ per 
i due tipi principali di istituti 
tecn-ci 

Nel giro di un solo anno, da! 
lOfio 61 al l!>fil-fi2 ad un calo 
non indifferente di scuole pri
vate elementari e a una «tasi 
per gli istituti magistrali, le 
scuole di avviamento e tecni
che. i licei scientifici, corri
sponde un accrescimento di 7 
nuovi istituti per gli altri set
tori 

II fatto poi che la media di 
alunni per ogni scuola priva
ta è a Torino «olo di un quar
to della medn della scuola 
pubblica conferma che 'a ge
stione di una scuola privata. 
sebbene con uno «carso nu
mero di iscritti, rappresenta 
un buon affare, sia per le 
spese addossate alle famiglie. 
sia per le oblazioni delle in
dustrie e degli enti pubblici. 
per i quali le scuole privale, 
soprattutto le confessionali, 

costituiscono dei forti centri 
di propaganda elettorale. 

L'auahsi della distribuzione 
della scuola privata in Italia 
e delle sue più recenti varia
zioni i icoiiferina quanto mol
to spesso abbiamo denunciato, 
ossi.i che la scuola privata non 
si sviluppa affatto per fini 
cultuiah e sociali, nò svolge 
una funzione integrativa del
la scuola pubblica, ma. come 
qualsiasi impresa commercia
le, è mossa da intenti concor-
lenziali e sostitutivi, come ac
cade pure pei gli altri servi
zi sociali Ad esempio, lo stu
dio della ripartizione dei po
sti-letto nelle case di cura 
condotto dal prof Gaetano Del 
Vecchio (efr Difesa .sociale, 
1S)('I3) denuncia la prevalenza 
della funzione sostitutiva an
che delle case di cura private, 
che sono più numerose e con 
un numero più elevato di let
ti nelle regioni che. come la 
Lombardia, sono già maggior
mente e meglio dotate di ospe
dali e di posti 

Non corrisponde quindi a 
voi ita quanto vanno ripeten
do i democristiani, che la 
scuola privata si istituisce là 
dove è maggioro il numero 
di genitori che la richiedono 
per i loro convincimenti e la 
loro formazione religiosa Es
sa fiorisce in Italia nello città 
come Torino dove circola mag
giore ricchezza. e nell'ambito 
della stessa Torino è presente 
in forma più massiccia nei 
quartieri residenziali più ele
ganti. Salvo rare eccezioni, 
l'etichette con i nomi delle 
più alte figure dello spirito e 
della cultura non nascondono 
altro che una prosaica corsa 
al guadagno materiale. 

Giorgina Arian Levi 

IN PARLAMENTO 

COME « A 

VIGEVANO » 
I deputati comunisti Luigi 

Berlinguer. Adriano Seroni e 
Giorgina Arian Levi hanno 
interrogato il ministro della 
P I segnalando alcune gravi 
situazioni in atto nelle scuole 
elementari e chiedendo prov
vedimenti tempestivi. 

La prima interrogazione. 
firmata dal compagno Berlin
guer e per cui è richiesta ri
sposta scritta, domanda » in 
base a quale criterio didatti
co ali insegnanti della I a 
classe elementare sono stati 
chiamati net Giorni passati ad 
esprimere sulla pagella di cia
scuno scolaro un roto di pro
fitto siili* sinaole i,iafrie * e 
- quali po^Mb'bfà si presume 
che oli intanant i abbiano per 
ral'itare con voto alunni che 
hanno iniziato gli studi da 
appena tre mesi • 

Tale criterio — prosegue 
l'interrogazione — è confor
me allo spinto dei program
mi varati nel 'SS-* Cosa inten
de fare il ministro per ade
guare questo aspetto, non se
condario. dell'attività didatti
ca agli orieitamenti pedago
gici moderni e democratici? 

La questione è attuale e 
scottante- vedremo cosa avrà 
da dire il ministro 

La «econda interrogazione, 

I firmata dai compagni Berlin
guer. Seroni e Giorgina Arian 

| I«evi. ricorda che - ci momen
to dell iscrizione dei bambini 
nelle scuole elementari, la di
stribuzione degli «Ianni nelle 
diverse classi spesso aeviene 
con metodi discriminatori ri
spetto al censo e all'origine 
sociale - Vengono in mente le 
pagine del Maestro di Vige
vano di Mastronardi (* Ti do 
cinque figli di operai, tu mi 
dai in cambio un figlio d'in-
dustrialoito -, propone, pres-
s'a poco, un maestro a un 
collega > Come «radicare que
sto incivile, ma purtroppo an
cora diffuso inconveniente? I 
depulati chiedono - un oppor
tuno provvedimento in base 
al quale ria stabilito che la 
iscrizione e iasse.jna.'Oie de-

! sii scolari elle rlis^t debba 
l arrenire ricettando rigoro

samente l'ordine alfabetico e 
attribuendo enfant•"»!#, CCn 
lo stesso critt u . i n i 
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DOMANI I RISULTATI DELLA PRIMA SERATA DEL FESTIVAL 

Ora sono tutti 
sulle 
spine 

Lo scontro non è stato solo tra le canzoni, 
ma tra i cantanti - Agguerritissima la 
« legione straniera » - Renis ottimista 

Il candore di Robertino 

SANREMO — Frankie Laine festeggiato da 
Marian Moran (a sin.) e da Milva, dopo 
la sua esibizione di ieri sera 

le prime 
Teatro 

Le marionette 
di Salisburgo 

Magicamente vive queste m i -
lonette di • Hermann Aicher 

«successore e figlio di Anton, 
Ilo scultore che ne fu il crea
t o r e nel lontano 1913 a Sali-
Isburgo e vivo lo sfondo in cui 
| in un ricco repertorio di mosse 

gestiscono i fantocci. L'appara
to dell'Aicher riproduce con in. 
legnosi accorgimenti In ridotta 
nisura. ma si può dire in tutta 
|a sua complessità <luci. sceno-
irafie. effetti • sonori e - s p e 
dali »). quello di un autentico 
teatro. Ma diligenza ed abilità 
tecnica passano in sottordine di 
fronte al delicato e suggestivo 
;linia che evocano diversi ele
menti armonicamente fusi: le 
ìarionette gotieheggianti; la di

sposizione sulla acena dei per-
?naggi e dei gruppi con esper-

senso coreografico: la pro
fondità. le sottili trasparenze, la 
jnezza'dei colori delle scene. 
pitto questo quadro ha singo-
ire concretezza, pur nella sua 
?altà fantastica, e si Incastona 
flicemente nel capolavoro m o . 
irtiano del Flauto magico. In-
(ubbiamente Mozart, stimola la 
jnta«5ia. offre uno splendido 
ìpianto. ma realizzare una 
ippresentazione quale quella 
le ieri sera ha offerto l'Aicher 
prova apprezzabile e che ri

vede nobilissime capacità ar-
stiche. 

Sarastro, la Regina della 
[otte. Pamina. Tamino. Papa-
fno e Pagena sono dunque ri-
Issuti in parvenze singolari 
Illa scena dell'Olimpico tra il 
Impeggiare di folgori e di fuo-
Ji infernali. Non c'era orche-
ra. non c'erano cantanti. La 

lusica di Mozart si diffondeva 
)on sufficiente nitore in virtù 

una preziosa riproduzione fo-
>graflca dell'opera: un'esecu-
)ne stupendamente concertata 
diretta da Ferenc Fricsay. 

kntata da interpreti quali Die-
fcch Fischer Dieskau. Josef 
reindl. Rita Streich. Maria 

|ader. Ernst Hàfiinger per ci
ré i solisti dei ruoli princi
pi. L'esperta mano di Friedl. 
retL Frick ed Herman Aicher. 
Mia Tyson, della Wagner, dello 
perrer. del Dumberger. dello 
paton. del Baron. muove i bu-
ttini in gesti garbati e gen

ti ed in figurazioni originali 
felici trovate sceniche. 

|Lo spettacolo ha conseguito 
rdiale successo. Questa fiera 
-Marionette di Sal isburgo-
io ancora di scena con uno 
?t taccio interamente rinno-

vice 
Cinema 

La Vergine 
di Ferro 

- Vergine di Ferro - non 
|un':mpav:da donna, votata 

castità, bensì una vetusta 
Ittrice a vapore, una mac
ina dei nostri nonni. lustra 
accuratamente ridipinta dal 
k giovane pilota che. pur cs-
|do un apprezzato proget
ta di aerei a reazione, ad 

si dedica con passione e 
essa gareggia alle pitto-

che e curiose gare che il 
•a di Bedford fa svolgere 
l o il suo patrocinio. E' pro
ti in occasione d: una di 
kste competizioni che l'in-
|nere deve trattare con un 
iardario americano la ven-
> di un formidab.le " j e t " 
Ito di ardue ed ingegnose 
) fatiche. Ma tanto è l'in-
fsse per la trattree e la 
a. che rischia di mandire 
lontc l'affare, inimicando-
oltre tutto, con una solen-

[•culaeciata la figlia un po' 
sa del miliardario. Que-

10 per fortuna è un bra-

vuomo. anche perchè, guarda 
caso, si è fatto i miliardi «par
tendo dal mestiere di fuochi
sta -. Il giovanotto gli è sim
patico. non solo, ma pur lui 
rimane affascinato dalla «Ver
gine di ferro » e si fa in quat
tro perchè essa giunga prima 
al traguardo. Scontatissimo il 
finale: l'affare dell'aereo vien 
felicemente combinato e il suo 
progettista sposa la figlia del 
ricchissimo americano. 

La storia vien raccontata pu
litamente. ma pur stancamente 
da Gerald Thomas e solo 
qualche garbata trovata a trat
ti la ravviva, a parte il fatto 
che se miliardari americani e 
nobiluomini inglesi sono ber
sagliati. le frecce sono spun-
tatissime e sotto sotto si espri
me per essi la piena simpatia 
Gli interpreti sono Michael 
Craig. Anne Helm. Jeff Donnei 
e Alan Hale. Colori. 

vice 

Dal nostro inviato 
SANREMO, 30. 

I Fraternlty Brothers hanno 
chiuso stasera la prima tappa 
del XIV Festival della canzone 
italiana, che un veterano di 
Sanremo, Fausto Cigliano, ha 
avuto il compito di inaugura
re interpretando la primo del
le quattordici canzoni di turno, 
E se domani, una melodia di 
C. A Rossi costruita su basi mo
derne ma forse priva di quella 
preAa immediala che, al Fe
stival, è sempre necessaria. 

Questa prima serata non ha 
indicato né vincitori né vinti, e 
un sentimento di pace e osten
tata fratellanza aleggia ancora 
nel Casinò. Infatti, le giurie 
esterne incaricate di esprimere 
il verdetto, hanno si votato que
sta notte, ma il regolamento, a 
scanso di litigi e polemiche, 
vuole che entrino in finale le 
canzoni che. complessivamente, 
avranno ottenuto, nel corso del
le due prime serate, il maggior 
numero di voti. Canzoni che, 
come dicevamo ieri, sono state 
portate da dieci a dodici, sia 
perché il dodici rappresenta la 
metà esatta di tutte le canzoni 
in gara, sia per accontentare il 
maggior numero possibile di ca
se. che potranno fruire così, su
olilo sera, del collegamento 
eurovisivo (che però la Francia 
non ita ancora deciso di accet
tare). 

Teoricamente, quindi, le do
dici finaliste potrebbero benis
simo appartenere tutte alla bat
teria ascoltata stasera, oppure 
tulle al gruppo di domani. Ma. 
sul piano pratico, ci sarà una 
mescolanza, considerando che la 
suddivisione delle forze nelle 
due batterie è stata ben ponde
rata. 

Milva e Claudio Villa sono 
stati infatti i protagonisti di 
questa sera, così come domani 
l'incontro clou sarà quello fra 
Modugno e Frankie Laine. da 
una parte, e Paul Anka (e Roby 
Ferrante) dall'altra. Semmai. 
domani, una terza coppia parte 
forse con altrettanta sicurezza. 
ed è quella di Tony Dallara e 
Ben E. King. Prevedere, comun
que. quali saranno le dodici fina
liste non è facile, appunto per
ché il conteggio dei voti si ba
serà su entrambe le serate. Ma. 
se non si verificheranno sor
prese, Tony Renis (seouiio da 
Remo Germani — Tempo e 
Aprii, o da Frankie Laine — 

Bobby Solo o du Fabrizio 
Ferretti — Frafcrnify o da 
Gigliola Cinquetti — Hermanos 

Giovampietro 

sospende 

la «tournée» 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 30 
Renzo Giovampietro. che in 

questi giorni sta rappresentan
do insieme con la sua compa
gnia. al Teatro della Pergola 
l discorsi di Lisia ha annun
ciato di essere costretto a so
spendere la propria attività 
per mancanza di fondi. Questo 
annuncio. sintomatico della 
profonda crisi che travaglia 
l'attività teatrale del nostro 
Paese e della caotica politica 
governativa in tal direzione, è 
contenuto in una lettera che 
l'attore ha inviato al Ministro 
del Turismo e dello Spettacolo. 
onorevole Corona. 1 discorsi di 
Lisia e Processo per mapia 
(quest'ultimo ha ricevuto re
centemente il Premio Santa 
Apollonia per la migliore tra
duzione) sono già stati rap
presentati con successo in al
cuni teatri italiani e diretti so
prattutto all'attenzione degli 
studenti. 

- E' quindi assurdo — sotto
linea Giovampietro nella MI i 
lettera — vietare ai minori d. 
diciotto anni, spettacoli come 
l discorsi di Lisia -. Quali sono 
dunque — prosegue Giovam
pietro — le cause che. a lurgo 
andare, mi hanno costretto 
nelle presenti difficoltà? Intan
to il divieto della censura ai 
minori dei diciotto anni, ha 
privato Io spettacolo del pub
blico cui era precipuamente 
indirizzato: gli studenti. In tal 
modo mi sono trovato a dover 
competere sul piano commer
ciale con spettacoli che sfrut
tano a loro vantaggio il divie
to ai minori dei diciotto anni. 
con i soliti motivi di attrazio
ne: la novità di oltre Oceano-
Io scandalo, lo snobismo-. 

Illustrando quali, secondo lui. 
sarebbero le cause della crisi 
del teatro nel nostro pae?e 
Gi%wamp':etro elenca una serie 
di motivi su alcuni dei quali. 
ovviamente si può non con
cordare: 1) 1 frettolosi e irre
sponsabili divieti della censu
ra. escludono la gioventù dal 
teatro. lasciando come lettera 
morta i molti, Inutili, convegni 

sul tema Teatro e scuola; 2) 
l'invadenza di alcuni teatri sta
bili che arrivano a triplicare 
le loro compagnie con intenti 
propagandistici e speculativi: 
3) l'attuale debolezza struttu
rale e finanziaria dell'Ente Tea
trale Italiano che non consen
te al massimo organismo tea
trale italiano di fare una sua 
politica, e lo co?tr'nge a com
promessi. ad accettare cioè. 
per sopravvivere. le condizio
ni di un esercente privato. 4) 
l'esigenza ormai non più pro
rogabile che i problemi del 
teatro, in quanto problemi del
la cultura e della educazione 
nazionale, vengano portati fi
nalmente in Parlamento, che 
venga fatta la ormai famosa e 
mai realizzata legge per il 
Teatro, che si infranga la ra
gnatela desolante dei paterna
lismi e dei favori personali, che 
si dia ossigeno — infine — alla 
vita teatrale più disordinata 
che abbia oggi un paese civile 

Gianfranco Pintore 

Sono stati 141 
i film prodotti 

dal cinema francese 
PARIGI. 30. 

Lz produzione cinematografi
ca francese nel 1963 ha raggiun
to la quota di 141 film di cu: 
soltanto 36 sono stati intera
mente finanziati da cap.tali 
francesi. Gli altri 105 lungome
traggi sono stati realizzati in 
coproduz.one- 50 con una par
tecipazione maggioritar.a di ca
pitali francesi. 55 con una par
tecipazione m.nor>taria 

Tali c:fre. assai differenti da 
quelle pubblicate all'inizio di 
genna.o da fonti private, sono 
state rese note ufficialmente 
oggi dal Centro Nazionale del
la Cinematografia, il quale s: 
riserva di comunicare, entro il 
prossimo febbraio, l'elenco no
minativo dei film intrapresi nel 
1963. 

Rigual) dovrebbe entrare in fi
nale — cosi come gli altri fa
voriti di domani sono Rydell, 
Little Tony-Pitney e Filippmi-
Fraternìty. 

Numerose le scommesse fra 
musicisti sul vincitore di sa
bato notte: chi dice Modugno. 
chi Villa, chi Anka e chi Milva 
(la posta è sempre una cena, 
che tanto pagherà l'editore vin
cente). Claudio Villa ha l'ap
poggio. da non sottovalutare, 
della RCA Italiana, la casa ita-
lo-vaticano-americana che si è 
impegnata a fondo per questa 
kermesse. Infatti, la canzone 
Passo su passo è di Umberto 
Dindi (venuto di persona a sof
frire l'incertezza della tenzone), 
ed è di edizione musicale ap
punto della RCA. la quale ne 
ha affidato la replica ad una 
sua cantante americana. Little 
Peggy March, che fino al di
cembre '63 nessuno in Italia co
nosceva, mentre da qualche set
timana essa viene addirittura 
promossa quale - Rita Pavone 
americana - (ma la RCA avrà 
più interesse alla vittoria di 
Paul Anka che non di Villa, il 
quale incide per un'altra casa). 
Quanto alla canzone, ha una 
notevole e raffinata strofa, ma 
il ritornello è di una pateticità 
all'antica: non bisogna dimenti
care. però, che Claudio Villa 
ne ha fatto un numero perso
nalissimo. da smaliziato profes

sionista (piai è. Sul piano stret
tamente canoro, che ormai con
ta di più di quello musicale. 
cioè del valore delle canzoni, 
Villa batte di parecchie lunghez
ze la collega (di scuderia) e ri
vale. Milva. con il suo tardo-
espressionista. Ultimo tram, re
plicato egregiamente, ma sen
za eccessiva - svena -, dalla bra
va Frida Boccara, di terra fran
cese. 

La prima che incontro secon
da canzone ascoltata stasera, ha 
avuto il sigillo di Kramer, il di
rettore d'orchestra numero uno 
del XIV Festival, - che ne è 
pure l'autore. La presenza di 
Kramer aiuterà moltissimo l'ac
crescersi delle azioni di Fabrizio 
Ferretti, il biondo concorrente 
di Castrocaro 1062. oggi quota
to 250.000 - :W0.OO0 lire per se
rata. Ferretti, che ha già molti 
dischi al suo attivo, appartiene 
al gruppo dominante di questo 
Festival, cioè al gruppo dei ra
gazzi. assurti o in procinto di 
assurgere alla celebrità, che 
cambierà radicalmente il loro 
modo di vivere (anche se per 
ora le manifestazioni più visto
se sono le richieste di auto
grafi). Lo stesso Robertino (tré-
centomila lire per serata, assi
cura il suo impresario danese) 
comincia solo oggi a pregusta
re gli effetti della vita di divo 
dell'ugola, anche se a Sanremo 
pure preoccuparsi di tutto fuor
ché del Festival. Fino a ieri, 
infatti, Robertino è stato solo 
un ragazzo-prodigio, forse mera
vigliato. lui più di tutti, del 
successo che i paesi nordici gli 
riservavano in modo strepitoso. 
quando davanti ai microfoni di 
Radio Copenaghen e di Radio 
Mosca intonava, pieni polmoni 
e calzoncini corti, 'O sole mio. 
Fu proprio "O sole mio di Ro

ti SEDOTTA t ABBANDONATA » 

Germi sferza 
le leggi e 
il costume 

L.i Sicilia è, di nuovo, il tea
tro dell'opera cinematografica 
di Pietro Germi, che all'Isola 
— ai suoi costumi, ai suoi pro

blemi. ai suoi drammi — ha le 
gato alcuni dei momenti più 
felici della propria ispirazione. 
Sedotta e abbandonata, ora eui 
nostri schermi, segue da presso 
Divorzio all'italiana, ripetendo
ne l'impietoso assalto a quella 
arretratezza delle leggi e delle 
coscienze, che ha nel profondo 
Mezzogiorno il suo punto di 
massima acrità. ma che costitui
sce. sotto tutti gli aspetti, una 
questione nazionale. In Divorzio 
all'italiana. il regista centrava 
sin dall'inizio il bersaglio, iden
tificandolo nel famigerato ar
ticolo sul « delitto d'onore ». che 
rappresenta l'avallo dei peggio
ri delitti: qui. egli spara a mi
traglia. se ci è conc&sóo ancora 
il riferimento balistico, su mol
te pagine del codice penale: il 
tiro è forse meno preciso, e 
qualche colpo va perduto, ma 
nel complesso le decrepite nor
me giuridiche ed etiche escono 
'etteralmente a brandelli dal 
fuoco di due ore di spettacolo. 

- Sedotta e abbandonata » è 
Agnese Ascalone. una ragazza 
di buona famiglia, che, comoli-
ci il caldo, i sensi, e il perenne 
sonno della sorella Matilde, sa
crifica la propria innocenza at 
corteggiatore - ufficiale di co
rtei. Peppino Califano. Venuta 
casualmente in luce la maga
gna. il padre di Agnese. Vin
cenzo. un uomo che sarebbe 
eufemistico definire all'antica. 
scende m campo: segrega la fi
glia nella «uà stanza, non sen
za gran condimento di bòtte. 
piomba con brutalità in casa 
Califano. impone al fedifrago 
di restituire la promessa a Ma
tilde (che verrà quindi fidan
zata ad uno spiantatissimo baro
ne) e di prepararsi a sposare 
Agnese, la quale, tra l'altro, è 
incinta. Ma Peppino non vuole 

. „ . , „ „ ^„.w ....*, — ..~ unirei con una donnaccia: per-
bert7no*'ùna deIjV"pri'me~mùùri- che tale, anche ai suoi occhi. 
che che le trasmittenti sovieti 
che spedirono nel cosmo a ral
legrare il viaggio della coppia 
spaziale dell'URSS. 

Fra tanti giovani, qualcuno 
emergerà clamorosamente sugli 
nitri? Ne dubitiamo: del resto. 
è proprio caratteristica di que
sto Festival l'assenza di una 
personalità prepotente: lo stes
so Modugno non è più il leone 
scatenato di una volta, è un leo
ne molto, molto addomesticato. 
e se vincerà l'I febbraio, dorrà 
certo ringraziare la sua spalla. 
il redivivo Frankie Inaine che 
stasera ha - doppiato - la canzo
ne di Bobby Solo. Una lacrima 
.su! viso. Dopo la Mezzanotte 
delusa di Milva. un'altra mez
zanotte ci è stata proposta da 
Cocki Mazzetti e dagli Herma
nos Rional. ed è stata poi la 
rolta della bravissima Gigliola 
Cinquetti con una canzone su 
misura per il suo personaggio 
angelico: Non ho l'età per 
amarti. 

Fierro e la Moran sì sono at
tenuti al solito colore italico 
con Sole, pizza e amore, mentre 
Tony Renis ha sfidato le can
zoni da urlo con i suoi Sorrisi 
di sera, una distesa ed elastica 
melodia alla americana, di cui 
il aiornne. finalmente, e per ret
te marni. rimessosi in panni 
noTfjhesi. ?• estremamente orao-
alio*o * F" quasi certo che Sa
rah Vauahan — ci dicera — la 
inciderà in americano E Fran
cie Arclon è un dio.. Hai <en-
fi'o come la canta? Sembra Si-
natra • Dalla melodia alla 
swing con 20 km. al giorno. 
prr uno smilzo e incupito A-
rigltano. bissata da Peter. 
Krauss, naturalmente tedesco 

Daniele Ionio 

liz assiste 
a « Rugantino» 

l O R o N l O . 30 
Elizabeth Taylor e Richard 

Burtou hanno trascorso ieri 
sera la prima serata fuori del 
loro albergo a Toronto, andan
do ad assistere alla rappresen
tazione del Rugantino, la nota 
commedia musicale che do
po Toronto si trasferirà • 
Broadwaj. 

e Ja fanciulla, che si è data 
a lui: e scappa, cercando rifu
gio presso lo zio prete. Vincen
zo chiede consiglio al cugino 
avvocato: si potrebbe denuncia
re il seduttore, essendo Agnese 
minorenne, ma sarebbe un met
tere i propri affari in piazza: 
altrimenti c'è sempre la scap
patoia del -deht to d'onore-. 
che lava ogni onta.. Il fratello 
di Agnese. Antonio, è incari
cato delia missione, come quel-
Io che meno può risultare so
spetto di aver premeditato il 
gesto. Ma Antonio recalcitra: 
e Agnese. Dosta sull'avviso 
sventa del tutto l'omicidio, dan
do notizia ai carabinieri di ciò 
che si progetta. 

Non è. intendiamoci, che 
Agnese ami Peppino. ma lo 
spargimento di sangue le ri
pugna quanto, ormai, la perso
na di lui: e infatti lo manda 
in galera, per quel tal reato 
di violenza carnale Vincenzo 
è furibondo, sentendosi già 
sommerso dalla vergogna, dal 
dileggio: i Califano. a loro vol
ta. temono per la sorte del fi
glio Ed ecco l'estremo espe
diente- in accordo con Vincen
zo. Peppino <n:a?c.aio nell'at
tera de] proce^ò.i* sequestrerà 
Agnese: i; matr.monio sarà la 
'ogiea conseguenza, e sanato
ria. del ratto come della sedu
zione Tutto bene, ma fino a 
un certo punto: poiché Agnese 
continua a rifiutarsi a quelle 
od.ose nozze, e un pretore più 
moderno di altri sembra dispo
sto a favorire un corso meno 
best.ale della giustizia. La ri
bellione della ragazza è. però. 
di breve durata: sconvolta dal 
clamore irridente dei paesani 
e dairosòess.vo piagn.steo de; 
familiari, ricattata moralmente 
dai padre, che e caduto malato. 
ella fin.sce Der accettare il pat
to; diverrà la moglie di Pep-
p.no. e sarà presumibilmente 
infelice per tutta la vita Vin
cenzo. agonizzante, avrà ancora 
la forza di nascondere ai paren
ti la propria morte, per non 
rinviare la cerimonia nuziale 
E l'ultima inquadratura ci of
frirà il suo busto marmoreo. 
nel cimitero, con la fatidica 
scritta: «Onore e famiglia». 

Germi si è buttato con foga 
sulla bruciante materia del suo 
racconto, atteggiando!* in modi 

ora satirici, ora grotteschi, non 
disdegnando .mpennate al tra
gico. da un lato e. dall'altro. 
sdrucciolamenti nella farsa Di
vorzio all'italiana aveva, da 
questo nugolo visuale, maggio
re unità di stile, una più con
grua concentrazione narrativa. 
Ma Sedotta e abbandonata, seb
bene s'invischi a volte nelle 
stesse cadenze romanzesche. 
delle quali vorrebbe mostrare 
l'abietto rovescio, è animato da 
una più aperta, diretta, ineso
rabile carica polemica, che 
coinvolge carnefici e vittime. 
prospettando, al di là dei casi 
e degli individui concreti, una 
mostruosa responsabilità collet
tiva. Qui è la forza, qui è an
che il limite del film, donde 
scaturisce l'immagine di una 
società non solo fissata nel tem
po. ma singolarmente indiffe
renziata (con forse la sola ec
cezione della macchietta, peral
tro gustosissima, del nobile de
caduto*: un mondo truce e com
patto. dominato dalla cieca ur
genza della natura e dall'osse
quio a regolamenti cartacei di 
«apore primordiale: come quel
lo che. appunto ' estingue cri
mini quali la violenza, la cor
ruzione. il ratto, ove il « reo -
eposi la - parte lesa -. perpe
tuando cosi, sotto l'usbergo del
la legge, l'esercizio della colpa. 
Se. ovviamente, di colpa si è 
trattato. 

Dell'ambiente e dei personag
gi. spogliati d'ogni alone dì 
complice simpatia, quale anco
ra circondava il nrotagonista di 
Divorzio all'italiana, l'autore dà 
una raffigurazione ferocemente 
intensa, sublimandoli nel ridi
colo. e restituendo loro, per ta
le via. il peso e il vigore della 
umanità. Soprattutto ne acqui
sta un plastico rilievo, tr» pi
randelliano e brancatiano. l'ef
fige di Vincenzo, il martire 
dell'onore e della famiglia, cui 
Saro Urzl conferisce il timbro 
magnifico dei suo maturo ta
lento. Ma splendidamente diret
ti da Germi sono anche gli al
tri. si da fornire il meglio di 
•sa: da Stefania Sandrelli al de
buttante Aldo Puglisi. da Um
berto Spadaro a Rocco D'Assun
ta. da Leopoldo Trieste a Lan
dò Buzzanca. a Lola Braccini. 
La scenografia e i costumi di 
Carlo Egidi. la fotografia (bian
co e nero) di Ajace Parolin 
sono tra gli elementi di spicco 
del film, che raccoglierà senza 
dubbio largh. consensi, e deste
rà d^cussioni appassionate. 

Aggeo Savioli 
'Nella foto: Stefania San

drelli 

Oggi incontro 
degli studenti 

col ministro Gui 
per il Teatro 

Ateneo 
AI nono j . o m o d: occup3Z.o-

ne del teatro Ateneo, i membri 
del C U T sona fermamente de-
cis. a proseguire la 'oro az.one 
d. protesta. 

Dopo un lun^o colloqu.o avu
to con il Sindaco di Roma. prof. 
Glauco Della Porta, e successi
vamente con il Magnifico Ret
tore d^ll"L'n.versità di Roma. 
G.l'. Pap:. ess: saranno ricevuti 
nella mattinata di ogai dil M.-
n.stro delia Pubblica Istruzione. 
on Gu;. 

Nei prossimi g.orn: \erranno 
ncevut. anrhe dai M.n.stro del 
Tur.smo e Spettacolo on. Coro
na. che ha manifestato :1 suo 
vivo .nteressimento alla critica 
situazione del C U T , s'.tuaz-one 
che non ha ancora avuto del 
posativi sviluppi. 

Intanto continuano a giunge
re ai giovani del C U T . attesta
zioni d: solidarietà da parte di 
esponenti del mondo della cul
tura e dello spettacolo. 

controcanale 
Un crescendo impressionante VGClrGITIO 
Con la puntata ili ieri sera, la penultima, il 

Mastro Don Gesualdo di Vaccari Itti dimostrato di 
aver raggiunto uno stile, anzitutto nel ritmo in cui 
l'andamento cupo e solenne espresso nelle lunghe 
scene, nelle quali la scemi dominante del confronto 
di pochi personaggi era ancor più sottolineata da
gli intermezzi concitati nei quali interveniva la 
folla. Poi, nella continuità e coerenza dell'atmo
sfera, mantenuta anche a costo di certi rischi for
mali: pensiamo alle sequenze dell'agonia di Bianca, 
all'allucinato aggirarsi di Gesualdo contro il male, 
contro i parenti, contro i contadini, contro tutti. 

L« ricerca di Vaccari ci è parsa quasi sempre 
valida: dalle lunghe scorribande dell'obiettivo sui 
muri della stanza di morte di Bianca, all'alternarsi 
di ombre e di luci attorno al letto di Gesualdo, 
dalle voci fuori campo dei parenti che vegliano 
Bianca e i feroci primi piani di Gesualdo, roso dal 
veleno dell'odio e della malattia, della disperazione. 

La fatica di Salerno, in questa puntata, è stata 
assai pesante: la sua presenza si è imposta nel rac
conto con un crescendo impressionante, che è riu
scito a rendere quasi interamente l'atroce declino 
descritto da Verga nelle sue pagine indimentica
bili. Certn. la necessità di condensare la materia 
lui esasperato un poco i toni, giungendo, a mo
menti, al limite dell'isteria. Ma, nel complesso, Sa
lerno et ha restituito Gesualdo * malato, giallo, 
con la bocca sempre amara > dei giorni della va
canza, ({itando veniva profilandosi l'irrevocabile 
destino di vinto di quest'uomo che per tutta la 
vita aveva fatto della * roba » la sua religione e 
che, infine, proprio nella * roba * si vedeva col
pito, attraverso il concentrico attacco di tutti, pa
renti e amici e nemici, contro il « suo ». 

Il volto sempre più solcato e dcnusluto, la pos
sente figura piegata in due, la voce rotta, Salerno 
ha percorso la torva parabola di Gesualdo fino m 
fondo, fino agli improvvisi cedimenti e agli altret
tanto improvvisi scatti di furore, fino alla frene
tica scena conclusiva sull'aia di Mnngalavitc. 

Altra figura dominante, se pur'- confinata nella 
prima parte della puntata, è sta'-i nella di Bianca, 
aiutata da una perfetta truccatura, che assomigliava 
il suo volto asciugato dal male e segnato da ombre 
profonde a un teschio, Lydia Alfonsi ha veramente 
chiuso di forza la sua interpretazione. Gli ultimi 
momenti della sua agonia, flebile e disperata, non 
luinno lasciato il minimo margine al melodramma, 
al sentimentalismo, alla commozione più facile. 

Il rapporto tra il suo personaggio e quello di 
Salerno è rimasto fino all'ultimo un rapporto aspro 
e complesso, fatalmente condannato fin dalle radici. 

Del resto, tutti gli altri interpreti, pur tra alcune 
disuguaglianze di tono, hanno ben retto le parti, 
contribuendo a mantenere sempre e firtifo » il 
ritmo della puntata, il cui sottofondo si è espresso, 
giustamente, nel contrasto feroce e netto tra gli 
opposti interessi, secondo quella legge della * roba » 
che è la morale e insieme la ragione poetica del 
romanzo di Verga. 

g. e 

Un. racconto 
di Svevo 

Ferruccio De Ceresa. Ca
millo Pilotto. Romolo Valli. 
Manlio Busoni ed Knrico 
Osterman sono yli interpre
ti principali di « Una burla 
riuscita -, riduzione televisi
va di Tullio Kciich di un 
racconto eli Italo Svevo. 

La vicenda di •• Una burla 
riuscita •• sì «volge nell'at
mosfera piccolo - borghese . 
ehi' aleggia attorno al pro
tagonista. Mario S-iniigli. un 
modesto impiegato e, uncor 
più, uno scrittore fallito (un 
personaggio autobiografico, 
mntunito attraverso una pa
tetica e rassegnata ironia). 
Mario Samigli, che ha pub
blicato a sue spese un ro
manzo, scopre di avere un 
unico lettore: suo fratello 
Giulio, più iniziano di lui e 
ammalato di gotta, che per 
facilitare la venuta del son
no. alla sera, si dedica alla 
lettura di una paginetta del 
capolavoro trascurato. Ma 
ecco che un perlldo amico di 
Sanagli. Knrico G-ua. gioca 
a Mario una crudele burla. 
Siamo all'indomani dell'in
gresso delle truppe italiane 
a Trieste, nel novembre del 
'18. ina l'amico fa credere 
a Mario che iin editore vien
nese è capitato in città e ha 
chiesto del suo manoscritto. 

Balletti 
da Mosca 

L'Eurovisione si e colle-
gatn con la Sala dei Con
gressi dui Cremlino, in Mo
sca. per In ripresa dì uno 
spettacolo che vi ha avuto 
luogo il 25 gennaio, con la 
partecipazione di attori, di 
ballerini e di un'orchestra 
diretta dal maestro Faier. 

Lo spettacolo, della durata 
di oltre un'ora, andrà in 
onda prossimamente alla Te
levisione. 

* * « 
Carlo Mazzarella è rien

trato dagli Stati Uniti dove 
ha realizzato un servizio spe
ciale. dal titolo Viaggio tra 
i negri d'America Si tratta 
di un'inchiesta speciale sul 
problema razziale negli Sta
ti del Sud. 

raaiv!7 
programmi 

• • • • • • 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17. 20, 23; 6,35 Corso di 
lingua inglese; 8.25: 11 no
stro buongiorno; 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi
stiche; 11,30: « Torna caro 
ideal »; 11.45: Antonio Vi
valdi; 12: Gli amici delle 
12; 12,15: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Zig-Zag; 13.25: Due voci e 
un microfono; 14: Trasmis
sioni regionali; 15.15: Leno-
vita da vedere: 15.30: Car
net musicale; 15.45: Qua
drante economico; 16: Pro
gramma per i ragazzi; 
16,30: Concerto della piani

sta Maria Elisa Tozzi; 17.25: 
IX Giochi Olimpici Inverna
li: 17.30: Wolfgang Amadeus 
Mozart: 18: Vaticano se
condo; 18.10: Radiotelefor-
tuna 1964; 18,15: Il carroz
zone; 19.10: La voce dei la
voratori; 19,30: Motivi in 
giostra: 19,53: Una canzn-

' ne al giorno; 20,20: Applau. 
si a...; 20.25: Misericordia. 
Romanzo di Benito Perez 
Galdos; 21: Musica per ar
chi; 21.15: Consegna delle 
Borse biennali di studio agli 
allievi del Conservatorio 
« Giuseppe Verdi • di Mila
no; 21,30: Concerto 

SECONDO 
Giornale radio ore 8,30, 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 14,30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30: 
7.35: Musiche del mattino: 
8.35: Canta Tonina TorrleL 
li; 8.50: Uno strumento al 
giorno; 9: Pentagramma 
italiano; 9.15: Ritmo-fanta
sia; 9.35: Un'ora a Roma; 
11.40: II portacanzoni; 12: 
Colonna sonora; 12.20: Tra
smissioni regionali: 13: 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta: 14.45: Per 
gli amici del disco: 15: Aria 
di casa nostra: 15.15: La 
rassegna del di?co; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Voci, suo
ni personaggi: 17.35- N'r-n 
tutto ma di tutto; 17.45-
L'unahia Radiodramma ci 
G. M Wilson; 18.35- Clas
se unica; 18.50: IX Giochi 
Olimpici Invernali; 19.05: I 
vostri preferiti; 19.50: IX 
Giochi Olimpici Invernai;: 
20: Tema in microsolco: 
20.35: La trottola; 21.35 
XIV Festival della canzone 
italiana. 

TERZO 
18.30: La Rassegna, Cul

tura russa; 18.45. Francois 
C o u p e r i n Passacaglia; 
18.55. Orientamenti critici: 
19.15: Panorama delle 
idee; 19.30: Concerto di 
ogni sera, Giuseppe Torelli. 
Wolfgang Amadeus Mozart. 
Leos Janacek 20.30: Rivi
sta delle riviste: 20.40: Ser
gej Prokofiev, Aram Ka-
ciatunan; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20: Ti teatro 
di Georg BQchner. Woyzeck. 

• • « • • • • • • » • • • • » 

primo canale 
8,30 Telescuola 

14,40 Giochi olimpici Invernali 
Austria: Innsbruck. Bel 

16,45 La nuova scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi a) Ragazzi danesi; b) Pi-
loU coraggiosi 

18,30 Corso 

19,00 Telegiornale 

19,15 Una risposta per voi 

di Istruzione popolare 

della sera (1* edizione) 

Colloqui di Alessandro 
Culoio 

sinfonico 19,30 Concerlo 

20,15 Telegiornale sport Giochi oumpict 

20,30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Una burla riuscita 
riduzione televisiva tft 
Italo Svevo con Romolo 
Vaili. Ferruccio de Ce
resa 

22,30 Giochi olimpici Hockey su ghiaccio: 
URSS-Cecoslovacchia 

23,00 Telegiornale 

secondo 
21,00 Telegiornale 

della notte 

canale 
e legnale orarlo 

21,15 Gli antenati • Viaggio sulla luna » 

21,35 XIV Festival di San Remo 
seconda serata 

Notte sport 

Alle 21 sul primo canale va in onda « Una 
burla riuscita » (nella foto Enrico Oster-
mann e Romolo Valli) .3 
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I l do t t . K ì ldare di Ken Bald 
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Braccio d i ferro di Bud Sagendorf 

Topolino di Walt Disney 

all'Unità • , 

Il Vangelo rimane fuori 
dalle messe domenicali 
così come dalla mente 
di quell'insegnante 
del « Tasso » 
Cara Unità, 

leggo queste pagine dagli 
atti degli apostoli scritti da 
S. Luca: 

(244-46) « M a tutti coloro 
che credevano erano insieme 
e avevano ogni loro cosa in 
comune. Essi vendevano le 
loro proprietà e i loro beni, e 
ne ' distribuivano il ricavato 
fra tutti, secondo il bisogno d i . 
ciascuno >. 

(246) « E tutti i giorni, di 
un sol volere, erano assidui al 
tempio, e nelle loro case spez
zavano il pane, e facevano i 
loro pasti insieme con alle
grezza e semplicità di cuore >. 

(432) « Amore cristiano. 
E la molt itudine de* credenti 

era un cuor solo e un'anima 
sola: né alcuno c'era che con-

' s iderasse come suo quel che 
possedeva, ma ave'vano tutto 
in comune ». 

(434) < Or non c'era alcun 
Indigente fra essi, perché tutti 
quell i che possedevano poderi 
e case, li vendevano, e porta
vano il prezzo del le cose v e n 
dute, e lo mettevano ai piedi 
degli apostoli; poi si distribui
va a ciascuno secondo il b i 
sogno >. 

(51-11) «Anania e Snffira. 
Ma un cert'uomo, di nome 

Anania, d'accordo con Sa fura 
sua moglie , anche lui vendette 
un campo, e, consapevole la 
moglie , si • tenne per sé una 

1 parte del prezzo, portando il 
resto e deponendolo ai piedi 
degli apostoli. Allora Pietro 
disse: < Anania, come mai Sa
tana t'ha così preso il cuore 
che tu cerchi di ment ire al lo 

Spirito Santo, cbn frodare una 
parte del prezzo d e l , campo? •, 
Se non lo vendevi non restava * 
tuo? E, venduto, non eri tu 
padrone? Perché concepire un 
tal disegno? Tu non hai men
tito agli uomini, ma a Dio ». -
. Anania, a udir queste parole, 
cadde e spirò. E gran t imore ' 
entrò in tutti che udirono. E 
i giovani , levatisi , avvolsero il 
corpo e lo portarono a seppel
lire. A v v e n n e pertanto che, 
dopo circa tre ore, entra la 
mogl ie di lui, che nulla sapeva 
di quel che era avvenuto . 
. E Pietro le si rivolse: " Dim

mi, donna, è vero che avete 
venduto il campo per il tal 
prezzo?". E quel la: " S i , per 

' tal- prezzo ". E Pietro a lei: 
" Perché, dunque, vi siete ac-
coidat i a tentar Io Spirito del 
Signore? Ecco, stanno sulla 
porta i piedi di coloro che han 
sepolto tuo marito, e porteran
no via anche te! ". E in que l 
l'istante el la cadde ai suoi p ie 
di, e spirò >. 

Si parla spesso — dirci che 
oggi e divenuto quasi lo slogan 
pubblicitario di una classe'di
rigente ormai sulle difensive —, 
negli ambienti conservatori e 
clericali, del comunismo e del 
cristianesimo come di due 
« dottrine * affatto contrarie 
l'una all'altra; assolutamente 
inconciliabili. Così si predica 
nelle S. Messe domenicali in 
alcuni quartieri romani; ed e 
facile farlo perchè gran parte 
del € pubblico > alle messe do
menicali tutto legge fuorché il 
Vangelo e tanto meno gli atti 
degli apostoli. 

Se a lcuni — tion dico molti 
perché sarebbe pretendere 
troppo! — di quei vuoti avver
sari del comunismo, che ripe
tono le loro monotone accuse, 
leggessero queste pagine, tro
verebbero in esse un comuni
smo ante litteram, con tutto il 
suo rigoroso senso morale e la 

severità del suoi principi s o 
ciali (si veda la terribile puni
zione di Anamla e Saffìra). 

E certo quel tali che pro
fessano con tanto ardore di 
parrocchiano zelo la loro fede, 
rimarrebbero sorpresi a questa 
lettura. Il cristianeèimo vero, 
infatti, il cristianesimo del. 
Vangelo, è ben diverso e ben 
più profondo di que l lo che 
corre oggi nel luoghi comuni 
delle prediche domenicali; è 
senso morale della vita, so
prattutto senso comunistico 
della vita per cui non esistono 
dei padroni e del sudditi ma 
solo uomini fra loro uguali. 

Legga dunque attentamente 
il Vangelo quel ben meschino 
sacerdòte insegnante al Tasso 
di cui ho notizia, proprio 
oggi 24, dalla ottima e ferma 
letta a del compagno P.B. 

B. . BERNABEl 
Studente universitario 

(Roma) 

Non occorre essere un 
« premio Nobel » 
Signor idrettore, 

ecco un esempio, preso a 
caso, delle nuove tabelle rela
tive agli stipendi di noi cara
binieri: carabiniere con il ter
zo scatto biennale (anni 8 dì 
effettivo servizio) L. 40.313 
mensili; vicebrigadierc con il 
terzo scatto biennale (anni 13 
di effettivo servizio, di cui 
6 anni tolti per il consegui
mento del grado) L. 40.240 
mensili. 

Non occorre essere un « pre
mio Nobel » per rendersi conto 
che, con un grado superiore e 
maggiori anni di servizio, si 
percepisce di meno! Ciò, be
ninteso per Ì sottufficiali ri
spetto alla truppa, non mi ri
risulta che una simile spere
quazione esista nella categoria 
degli ufficiali. Poi si lamentano 
che i concorsi della Pubblica 

Amministrazione, e in partico
lare quelli dell'Arma dei cara
binieri, vengono disertati! 

Un sottufficiale 
(Roma) 

Se vogliono insegnare 
in quella scuola 
debbono spendere 
2000 lire al giorno/ 
Signor direttore, 

mi permetto, con la presen
te, di portare a conoscenza una 
situazione che affligge gli inse
gnanti dellu scuola media di 
Roccasecca dei Volsci, sede di
staccata di Priverno in provin
cia di Latina. ' ••• 

Chi scrive ha regolarmente 
ottenuto, mediante concorso, 
l'abilitazione all'insegnamento 
nelle scuole medie e l'incarico 
presso la sede di Hoccasccca 
per un numero di ore settima
nali talmente esiguo da non 
offrire la possibilità materiale 
della residenza nel luogo. 

Quanto sopra non costitui
rebbe alcunché di particolare 
se non si aggiungesse che il 
suindicato paese di Roccasec
ca è privo di regolari servizi 
pubblici che lo colleghino ai 
paesi vicini, per cui gli inse

gnanti che si trovano nella 
stessa situazione di chi scrive, 
giungendo alla stazione ferro
viaria di Fossanova, che dista 
da Roccasecca circa 21 chilo
metri, sono costretti a noleg
giare vetture di piazza per rag
giungere, e in perfetto orario. 
la scuola. Naturalmente ciò 
comporta un grave disagio eco
nomico facilmente comprensi
bile se si pensa che ogni corsa 
costa 2.000 (duemila) lire. 

Il Provveditore agli Studi di 
Latina e il Comune di Rocca-
secca sono al corrente della si
tuazione ma, malgrado le con
tinue istanze degli interessati, 

non hanno finora provveduto 
a regolarla.. i. 

Ci auguriamo che, rendendo 
di pubblica ragione tale assur
do, le autorità interessate pren
dano provvedimént i atti a ta-
nare la situazione. 

Lettera firmata •' 
','' • • ,' •• _ ; (Roma) . .• ' ; 

Vuol sapere tutto 
sugli operar «* •" 
del Meridione 
* Sono un piovane bolognese 

desideroso di conoscere come 
vivono i giovani nel Aferidio-
ne. Tu ti chiederai il perché 
di questa mia richiesta, forse 
insolita, ma è ben presto spie
gata: desidererei entrare in 
contatto con giovani operai 
per parlare del loro lavoro, 
delle loro prospettive nel fu
turo e di come vedono il co-
sidetto miracolo economico e 
del rapporto fra padrone e 
operaio; insomma, di tutto. 

EI/VIRO C A S A G R A N D E 
Via della Barca 96-16 

(Bologna) 

Lettori che ringraziamo 
per la collaborazione 

Un altro gruppo di lettori da 
tempo ci aveva scritto, e le 
loro lettere non erano state 
fino ad oggi pubblicate né era
vamo stati in grado di dare un 
cenno di ricevuto ad esse. 

Il poco spazio disponibi le e 
i molti corrispondenti che ci 
scrivono ci hanno impedito a 
suo tempo di pubblicare tem
pest ivamente quel le lettere. 
Vogl iamo ora ringraziare quei 
corrispondenti per la loro co l 
laborazione, • e scusarci per il 
ritardo con cui lo facciamo: 
Valentino Ravot-Licherl (Ro
m a ) : Pietro Peluzzi ( R o m a ) ; 
Stefano Francionc (Roma) j 
F. S. (Roma) . 
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<c Balletti » e 

« Maestri cantori » 

all'Opera 
Oggi ' riposo- Domani. allo 

oro 21, fuori abbonamento, re
plica dello Spettacolo di Ballet
ti. diretti «lai maestro Carlo 
Franci (rappr. n. 21): con ti Los 
Sylphicles » di Cliopin - Fokine. 
« Grand pas de deux » di Ciai-
kovskij-Petipa. « Danscs ooncer-
tantes » di Strawinsky-MacMil-
lan. « Ccckmate » di Bliss - De 
Valols. Interpreti : Bcryl Grey. 
Marisa Matteini, Brvan Asb-
bridge. Gianni Notari, Walter 
Zappolini e il Corpo di Ballo 
del Teatro. 

Domenica 2 febbraio, alle ore 
16,30 (attenzione all'orario), in 
abbonamento diurno, replica dei 
« Maestri cantori ». diretti dal 
maestro Tullio Serafln. e con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. 

CONCERTI 
A U L A MAGNA 

Domani allo 17..'»0 in abbona
mento n. 9: « Storia del Trio 
con pianoforte » nell'esecuzio
ne del Trio di Bolzano (3' con
certo). In programma musiche 
di Brnbms. Dvorak, Itavel. 

TEATRI 
A R L E C C H I N I ) 

Alle ore 22 Giancarlo Cobelli 
e Maria Monti presentano: 
« Can can degli Italiani • con V 

' Del Verme. S Masslmini. S 
' Mazzola. P L Merlini. A M 

Surdo. G. Proietti. 
ARTI «Via Sicilia n. S9 - Tele. 

fono 480 564 438 530) 
Alle 21.30: « Edipo a Hiroshi
ma » di L. Candoni. con Diego 
Michclotti. Giulio Donnlni. 
Elio Bertolotti. Nello Riviè e 

. i mimi G. Magni e M T. Sonni. 
Regia Paolo Paoloni. Ultime 
repliche. 

BORGO 8. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 
Domani alle 16 la C la D'Ori
glia - Palmi presenta: « Lucia 
Filippini • 3 atti in 15 quadri 
di Talanda Zini. Prezzi fami
liari. 

D E L L A COMETA (Tel 673763» 
Alle 21.30 Franca Valeri e il 
suo Recital. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 -
Tel. 682M8) 
Dal 6 febbraio: « Il male del 
celato * commedia brillante di 

' Mario Laudi con Irene Aloisi. 
' Gabriella Andreini. Enrico Ca-
' poleoni. Enzo Cerusico. Isa 
' Crescenzl. Enzo Garinel. Diego 
' Ghigiia MaU-t» Gugielml. Wal

ter Maestosi. Mario Maranzana. 
Lia Muria Regia Maranzana 

D E I SfcHVi i v id l e i \ i . • • u n i i 
Riposo Domani alle 17 C ia per 
« Gli anni verdi » dir. G. Luon-
go « CiitifA » 3 episodi brillanti 

di Luongo con G. Pini, De Lun
ghi, Facchetti. Bulfoni. Di Fe
derico. Marturano, Vivaldi. 
Miniera. Regia Luongo. Ultima 
replica. 

ELISEO 
Alle 21: « Antigone Lo C'ascio» 
3 atti di Giulio Gatti, con A 
Proclemer. G. Albcrtazzi. Re
gia G. Albertazzi. 

FILARMONICA ROMANA 
Al Teatro Olimpico 2 spettacoli 
del celebre complesso delle 
Marionette di Salisburgo. Alle 
17 spettacolo vario per bambi
ni e alle 21,15 replica del « Flau
to magico i> di Mozart. 

GOLDONI 
Riposo 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15 precise la C.ln 
Grandi Riviste - Dapporto con 
Silvana Blasl e Gianni Agus. 
In: • La gioia > rivista In due 
tempi di Michele Galdleri. 

PARIOL I 
Domani alle 21,15: « Music Hall 
n. 1 » con Aura D'Angelo e Joe 
Sentieri. 

PICCOLO T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 
Domani alle 22 prima la C.ia 
del Buonumore di Marina Lan
dò e Silvio Spaccesi con Manlio 
Guardabassi « 11 naso » 2 tempi 
brillanti di Luciano Raffaele 
(da Gngol) - Regia Lino Pro
cacci 

QUIRINO 
Alle 21,30 la C ia di Prosa De 
Lullo, Falk. Valli, Albani con 
C. De Cerosa e C. GiulTrè in: 
« Sci personaggi in cerca d'au
tore » di L. Pirandello. Regia 
De Lullo. 

R I U O l l o EL ISEO 
Alle 21.30: « TirinticoU > ulti
me repliche. 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C ia del Teatro di 
Roma di Cliecco Durante. Ani 
ta Durante e Leila Ducei prò 
senta: « Ah, vecchiaia maledet
ta » di V. Faini. Seconda setti 
mana di successo. 

SATIRI « l e i otto 325) 
Alle 21.30 la C.ia Rocco D'As
sunta e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia In 3 
atti di A.M Scavo: « Crispino 
è un amico ». 

T E A T R O CLUB 
Oggi alle 21 15 teatro Alber
go Hilton-teatro club presenta: 
< I dialoghi delle Carmelitane • 
con la compagnia del teatro 
Montansier di Versatile. 

T E A I K O P A N T H E O N (Via 
Beato Angelico. 32 • Colle
gio Romano! 
Domani alle 16.30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano: 
« Cappuccetto Rosso » di Ma
renghi e Ste. Regia Icaro Ac
cettella. • 

V A L L E 
Alle 21,15 la C.ia Dario Fo e 
Franca Rame in: « Isabella. 3 
caravelle e un cacciaballe » di 
Dario Fo. 

ATTRAZIONI 
CIRCO INTERN. ORFEI 

Viale Trastevere • telefo
no 585.100 
Du«- aprttacoll al giorno alle 
1MJ F 21.15 Ampio v-Miheggi,-

Sandrrlll nfl film SEDOTTA E ABBANDONATA 
di Pietro Germi 

CIRCO O R L A N D O O R F E I 
Venerdì 31 gennaio debutto In 
Viale Libia con il pio bello 
spettacolo del mondo 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Pa
rigi. Ingresso continuato dalle 
10 alle 22 

INTERNATIONAL L U N A 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (713 306) 

Sandokan la tigre di Mompra-
cen, con S. Reeves e rivista En
zo La Torre A • • 

ALCE (Tel 632.648) 
Canzoni In bikini e rivista Lu
ciano Rondinella M 4 

ARALDO (Tel 250 156) 
,Le 7 fatiche di Ali Babà, con 
' B. Cortez e rivista Apollo Show 
'64 A • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Fontana di Trevi, con C. Villa 
e rivista Sorrentino 8 + 

L A FENICE (Via Salaria. 35) 
Gollath e il cavaliere maledetto 
e rivista Pistoni A • 

V O L T U R N O iVta Volturno) 
La finestra di fronte e rivista 
Virgili 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( l e i 352 153) 
A 007 dalla Russia con amore 
(prima) (alle 15 - 17,50 - 20,20 -
22.50) 

A L H A M B R A (Te l 763.792) 
Irma la dolce, con S Me Lai ne 

(VM 18) SA + + 
AMBASCIATORI « l e i 1KI 570» 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 
A • • 

AMERICA (Tel 586 168) 
La pantera rosa, con D. Niven 
(alle 15,15-18-20.20-22.50) 

SA • • 
A N T A R E S (Tel . 890947) 

Divorzio all'italiana con M 
Mastroianni (alle 15.45-18-20.10-
22.50) UK • • • • 

A H ^ i u (Tel 779.638; 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (ult. 22.45) G + + 

A H C h I M t O t ( l e i . 875.367) 
Tbe Pink Panlhrr (alte 1B.30-
19.10-221 

ARISTON (Tel . 353.230) 
II giovedì, con W Chiari (ap 
15 ult. 23) S + + + 

A R L E C C H I N O (Tel . 358 654) 
Il mondo di pott* n. 3 (alle 
15,45-18-20.25-23) 

(VM 181 DO + 
ASTORI A (Te l 67U.245) 

La pantera rosa, con D Niven 
SA * » 

A V E N T I N O (TeL 572 137) 
Sinfonia per un s isssscrs . cr.r. 
M. Auclair (ap. 15.30. ult 22.40) 

G • • 
B A L D U I N A (Tel 347 592» 

Il comandante, con Toto 
SA + • 

B A R B E R I N I (Tel 471 Ufi) 
Ieri. oggi, domani, con S L»r«-n 
15.30-18-20 15-23) S.\ + + + 

BOLOGNA i l e i 426 700) 
I cuori infranti, con N. Man
fredi (VM 18) SA + + + 

BRANCACCIO « l e i 73a 25à» 
I cuori Infranti, con N. Man
fredi (VM 18) SA + + * 

C A P R A N I C A (Tel . 672465) 
La donna scimmia (prima) (al
le 15 30-18,20-2(U0-22,45) 

C A P R A N l C M & r i A <o7z.465) 
II maestro di Vigevano, con A. 
Sordi (alle 15.3O-18-20v20-22.45) 

DR • • + 
COLA DI R I E N Z O (3341584» 

Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (alle 15.45-17.50-20-
^2,50) G • + 

| C O H ! , O i l e i 671 691) 
Jc(T Gordon il diabolico de
tective iprnna) «alle 1 6 - 1 8 -
20.13-22.40» L 1OO0 

E O t r i • l e i óSu UIS8) 
Irina la dolor. cc<n S Me Laine 

(VM 18) SA • + 
EMPIRE (Tel. 847719) 

Il cardinale, m n T. Trvon (alle 
15.30-19.20-22.50) DR • + 

EuRClNE » f a la zzo Italia ai-
l'EUR • Tel 5910 988) 
fi maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 15,15 - 17.20 - 19.55 -
22.50) DR + • + 

E U R O P A (Tel 865 736» 
La donna scimmia (prima» 

FIAMMA « l e i 4/1 luu» 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrclli (alle 15,15-17.45-20.10-
22.50) SA • • • 

F I A M M E T T A (Tel 4 /0 4b4» 
Barabba* (originale) (alle 16-
19-22) 

G A L L E R I A (Tel 673267) 
I rr del sole, con Y. Brynncr 
{pp. 15. ult. 22.50) SM + • 

G A H D E N (Tel 582848) 
Sinfonia per nn massacro, con 
M Auclair G +«• 

G I A R D I N O (Tel . 894946) 
I cuori Infranti, con F. Valeri 

(VM 13) SA + • • 
MAESTOSO (TeL 786086) 

!,a paniera rosa, con D Niven 

schermi 
e 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
L'ultimo treno da Vienna (pri
ma) (ap. 15.30, ult. 22,50) 

MAZZINI (Tel . 351942) . 
Sexy ad alta tensione 

(VM 18) DO 4 
M E T R O D R I V E - I N (6050151) 

Chiusura Invernale 
M E T R O P O L I T A N (689 400) 

Sciarada con C. Grant (alle 
15.30-18.15-20.30-23) G • • • 

MIGNON (Tel . 869493) 
Assassinio al galoppatolo, con 
M. Rutherford (alle 15.30-17 
18.50-20.40-22.30) G * + 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S. 
Marce l lo ) 
Sala A (Tel. 640445) : Irma la 
doler, con Shirlev MacLaine 
(ult. 22.50) SA 4> + 
Sala B : Il comandante, con 
Totò (ult. 22.50) SA + • 

M O D E R N O ( l e i 460.285) 
Il mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO • 
MODERNO SALETTA (Telefo

no 460285) 
Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR • • • 

MONDIAL (Tel . 834876) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair G • • 

NEW YORK (Tel 780 271) 
A 007 dalla Russia con amore 
(prima) (alle 15 -17 .50 -20 .20 -
22.50) 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
1/ ultimo treno da Vienna 
(prima) 

PARIS iTe l 754 368) 
La ragazza di Bube. con C 
Cardinale (ap. 15. ult. 22.50) 

DR • • • 
PLAZA (Tel. 681193) 

Il re delle corse con J. Gabin 
(alle 15.30-17.50-20.45-22,50) 

S • 
QUATTRO FONTANE (Telefo

no 470265) 
La ragazza di Bube, con C 
Cardinale (ap 15. u l t 22,50) 

DR • • • 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.30-22» DR • • • • 

Q U I R I N E T T A (Tel . 670 012) 
IJI vergine dì ferro, con M 
Craig (alle 16-18-20.10-22.50) 

SA + 
RADIO CITY (Tel 464 IU3) 

A 007 dalla Russia rnn amore 
(prima) (alle 15 -17 .50 -20 .20 -
22.50) 

R E A L E ( l e i 580 234) 
L'ultimo treno da Vienna 
(prima) 

R E A ( l e i 864.165) -
I 4 del Texas, con F. Sinatra 

- A • • 
RITZ (Tel. 837 481) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 14.5O-17.3O-2O-22.40) 

(VM 18) SA • • 
RIVOLI (TeL 460 883) 

La vergine di ferro, con M 
Craig (alle I6-18-20.i0-22.50) 

SA • 
ROXY (Tel 870 504) 

IJI donna scimmia (prima) (al
le 16-18.40-20.45-22.50) 

ROYAL (Tel . 770549) 
IJI conquista dfl West (in cine
rama» (alle 15-1S.30-22.15> 

DR 4» 
S A L O N E M A R G H E R I T A (Te 

lcfono 671439") 
« Cinema d'essai »: Il - diavolo 
In corpo, con G Philipe 

(VM 18) DR « • • 
S M E R A L D O (Tei . 351.581) 

II comandante, con Totò 
SA * • 

S U P E R C I N E M A (TeL 485 498) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18^O-2i30) SM • 

TREVI (Tel 689 619) 
Tom Jones, con A. Finncy (alle 
15.20-17.40-20.10-22.50 ) 

(VM 14) SA • • • 
VIGNA CLARA (Tel . 320359) 

Il mio amore con Samantha 
con P- Newman (alle I.V45 -
18.05-20.25-22.45) SA • 

a i l l l l l l M I I I I M M M l l M I M I i l l l M I H I I 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle or* 16 riunion» di 

Le sigle ohe appaiono ao-
• canto al titoli del film 
• corrispondono - «11* - se-
9 gaente classificazione per 
^ generi: 
O A — Avventuroso -
fi C — Comico 
0 DA = Disegno animato 
« DO •• Documentario 
A) DB •• Drammatico 
0 G — Giallo 
0 M = Musicale 
t S = Sentimentale 
0 SA •> Satirico 
^ SM — Storico-mitologico 
f) Il nostro ginditlo sol film 
f viene espresso nel modo 

seguente: 

m • • • • • — eccezionale 
w • • • • — ottimo 
• - • • • «= buono | 
f . • • = discreto ( 

• •• mediocre -
VM 1S — vietato ai mi- | 

• nori di 16 anni 

• • • • • • • • • • • • 

Srromle visioni 

(Ult. 22,50) SA + + corse di levrieri. 

AFRICA (Tel . 8380718) 
La storia del generale Custer 

A • 
A I R O N E (Tel . 727 193) 

Il vendicatore delle Cascate 
Nere, con H. Peters A • 

ALASKA 
La valanga dei Sioux A • 

A L C Y O N E (TeL 8380930) 
Colpo grosso al Casinò, con J 
Gabin G • • 

A L F I E R I (Tel. 290.251) 
Combattimento al pozzi apa-
ches A • 

ARGO (Tel . 434.050) 
Il srgrrlo dri narciso d'oro, 
con C. Lee (VM 14) G + 

ARIEL ( l e i 530 3211 
L'uomo di Alcatraz. con Burt 
Lancastcr (VM 14) DR • • 

A S I O R < l e i 622 O409» 
I.a «cuoia dell'odio, con S. Poi-
tier DR • • 

ASI HA ( ' lei 848 326) 
Inesorabile detective, con Ed-
die Costantine G • 

ATLANTIC (Tel. 7610656) 
Le tentazioni della notte DO + 

A U G U S T U S (Tel . 655455) 
Johnny Coli messaggero di 
morte, con H Silva G • • 

A U R E O (Tel 880 606) 
Piaceri proibiti (VM 18) DR • 

AUSONIA ( l e i 420 160) 
FBI sesso e violenza, con G. 
Riviere G • 

A V A N A (TeL 515 597) 
Viridiana. con S. Pinal 

(VM 18) DR • + • • 
BELSITO ( l e i J4IHJS7) 

Il castello in S\ezla. con J L 
Trintignant (VM 18) SA • • 

B O i l O . l e i (MI UI9») 
I 4 moschettieri, con A. Fahrizi 

C • 
BRASI L (Tel . 552350) 

Parigi nuda (VM 13) DO • 
BRISTOL (Tel . 7615424) 

II sole nella stanza, con S. Dee 
S • 

BROAOWAY (Tel . 215.740) 
L'uomo dalla maschera di fer
ro, con J. Marais A • • 

CALIFORNIA ( l e i . 215.266) 
F.B.I. sexy e violenza, con G 
Riviere G • 

O N E S T A R (Tel 789.242) 
I piaceri proibiti 

(VM 13) DR • 
CLODIO ( l e i 335 657» 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 
A • • 

COLORADO (Tel . 6274207) 
II diabolico dottor Satana 

DR • 
CORALLO (Tel. 2577297) 

Il tesoro di Vera Cruz, con R 
Mitchum A • 

CRISTALLO ( l e i 481336) 
F.roe di Sparta, con R Egan 

SM • 
OEL VASCELLO (Tel 588 454) 

Avamposto del Sahara A • 
D I A M A N T E d e i 295 250) 

La smania addosso, con Annet
te Stroyberg »A • • 

DIANA (Tel . 780146) 
Vincitori alla sbarra DO + + + 

D U E ALLORI (Tel . 278847) 
La grande peccatrice, con J. 
Moreau DR 4 

E S P E R I A (Tel . 582884) 
Cacciatori di donne, con M. 
Spillane , G + 

E S P E R O (Tel . 893906) 
II processo di Verona, con S 
Mangano DR + + 

FOGLIANO (Tel . 8319541) 
L'incredibile spia, con M Ha
milton SA • 

GIULIO C E S A R E (353 3H0) 
I tre della Croce del Sud. con 
J. Wavne SA + 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Le vergini, con S Sandrelli 

(VM 18) SA + 
I M P E R O (Tel . 295720) 

Zorro A 4 
I N D U N O (Tel . 582 495) 

Rafles 11 ladro gentiluomo 
G • • 

ITALIA ITel 846 030) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane - G + 

JOLLY 
Domani apertura 

JONIO (Tel . 880203) 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G + + 

MASSIMO (Tel 751 277) 
I rinnegati di capitan Kld. con 
H. Frank A + 

NI AG ARA (Tel . 6273247) 
Sexy magico (VM 18) DO 4 

NUOVO 
GII amori di Ercole, con Jayne 
Mansfield G 4 4 

NUOVO O L I M P I A 
Cinema selezione: « M » Mur-
den 

OLIMPICO ( P . z a Gent i l e da 
Fabriano - Tel . 302.635) 

Concerto Filarmonica Romana 
PALAZZO (Tel . 491431) 

Combattimento ai pozzi apa-
ches A • 

P A L L A D I U M (Tel . 515131) 
II pianeta degli uomini spenti. 
con C. Rains A • 

P R I N C I P E (Tel 352 337) 
GII eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

RESTA AL 

ili]', 
FINO ALIÒ FEBBRAIO 

2 SPrTTAC. OPt /A/S-2//5 
otuttoT rei ssitoo 

PORTUENSE-LEBLON (Tele
fono 552344) 
11 vendicatore del Texas, con 
R. Taylor A • 

RIALTO (Tel. 670763) 
Rassegna: Sciuscià di De Sica 

DR • • • • • 
SAVOIA (Tel . 865023) 

I cuori Infranti, con F. Valeri 
(VM 18) SA • • • 

SPLENDID (Tel. 620205) 
Fiamme alla costa dei barbari, 
con J. Wayne A • 

STADIUM (Tel. 393280) 
Agente federale Lentmy Cau-
tlon. con E Costantine O 4-

SULTANO 
Le orde di Gengis Khan SM 4 

T I R R E N O (Tel . 573091) 
La valanga del Sioux A 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 
I conquistatori del 7 mari, con 
J. Wayne DR • 

ULISSE (Tel 433.744) 
Taxi da battaglia, con S. Hay
ek-n DR • 

V E N T U N O A P R I L E (864577) 
Vincitori alla sbarra DO 4 4 4 

V E R B A N O (Tel . 841195) 
La rivincita dell'uomo Invisi
bile, con J. Hall G 4 

VITTORIA (Tel . 578736) 
II volto dell'assassino, con E 
Bartok G 4 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (Tel 330 212) 

Ultima cavalcata, con A. Quinn 
A 4 

ALBA (Tel . 570855) 
L'uomo che vinse la morte, con 
P. Van Eyck (VM 14) A 4 

A N I E N E Clel . 890.817» 
Il tesoro del lago d'argento. 
con L Barker A 4 

APOLLO (Tel . 713 300) 
Ultimo ribelle, con C. Thomp
son A 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
Riposo 

A R E N U L A (Te l 653.360) 
La vergine di Roncador A 4 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O (Via Bentivnelio) 
I trafficanti di Singapore, con 
L. Cristian A 4 

AURORA (Tel. 393269) 
Canzoni nel mondo M 4 

AVORIO d e l . 755 416) 
Tarzan e lo stregone A 4 

BOSTON (Tel . 430268) 
II passo del comanches, con D 
Clark A 4 

C A P A N N E L L E 
Canto, amore e cha-cha-cha 

M 4 
CASSIO 

Riposo 
CASTELLO (Tel . 561 767) 

Il disprezzo, con B Bardot 
(VM 14) DR 4 

C E N T R A L E (Tel . 687270) 
I.a spada magica, con B. Rath-
bone A 4 

COLOSSEO (Tel . 736 255> 
Sabrina, con A. Hepburn S 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 
I misteri della giungla A 4 

D E L L E RONDINI 
Ripoco 

DORI A (Tei . 317400) 
Sexv proibitissimo 

(VM 18) DO 4 
E D E L W E I S S (Tel . 334905) 

Una ragazza chiamata Tamlko 
con F. Nuven S 4 

E L D O R A D O 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 

F A R N E S E (Te l 564.395) 
I misteri della magia nera, con 
C Riquelme A 4 

F A R O (Tel . 520790) 
I guerriglieri della giungla 
con J. Ireland ' A 4 

IRIS (Tei ttte>538) 
L'eroe di Sparta, con R Egan 

SM + 
MARCONI (Tel . 740796) 

Nel paese delle meraviglie con 
Stantio e Ollio C 4 4 

NOVOCINE « l e i 588 23"»» 
L'uomo del Texas, con W Par
ker A 4 

O D E O N (Piazza E«edra. B» 
II boia arriva all'alba A 4 

O R I E N T E (Tel . 215886) 
Marcia o crepa, con S Grangcr 

A 4 
OTTAVIANO (Tel . 358059) 

Pierino la peste, con A Lar-
tigue SA 4 4 

P E R L A 
La finestra sul cortile, con J 
Stewart G 4 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489758) 
Notti e donne proibite 

(VM 13) DO 4 4 
PLATINO (Tei ^15 314» 

Lo sparviero dello stretto, con 
R Hudson A 4 

P R I M A P O R T A (Tel. 6910136) 
Cinque settimane in pallone. 
con R Burton A 4 4 

R E G I L L A (Tel . 7990179) 
IJI Iure rossa DR 4 

R E N O «già LKO) 
L'eroe di Babilonia SM 4 

ROMA (Tel . 733868) 
Il mostro di Londra, con Peter 
Cushing G 4 

R U B I N O (Tel . 570827) 
L'ultima volta che \ id i Parigi. 
con L. Taylor S 4 4 

SALA U M B E R T O (674753) 
Grl«h) da un miliardo, con M 
Preste O 4 

SILVER CINE 
Riposo 

TRIANON (Tel. 730 302) 
I/inferno è por gli croi, con 
B. Darin A 4 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O 

II corazziere, con R Rascel 
C 4 

COLUMBUS 
11 passo del carnefice DR 4 

LIVORNO 
Orda selvaggia, con W. Elliott 

A 4 4 
N O M E N T A N O (Via F. Redi) 

Via col vento, con C- Cable 
DK 4 4 

O R I O N E 
12 pistole veloci 

PIO A 
La piovra nera, con D An
drews DR 4 

RIPOSO 
Quattro In una Jeep SA 4 4 

SALA S. S P I R I T O 
Siii-Maroit ii-atrall 

S. IPPOLITO 
1 3 moschettieri del Missouri 

A • 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
KNAL: Alaska. Adriaclne, Ante. 
ne, Ariel, Brancaccio, Bristol, 
Centrale, Cristallo. Delle Rondi
ni. Giardino. Ionio. La Fenice, 
Leoclne, Niagara, Nuovo Ol!m« 
pia. Olimpico, Oriente, Orlon<\ 
Palazzo. Planetario, Platino, Pla-
za. prima Porla. Regilla, Roma, 
Rullino, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Sultano, Traiano dt 
Fiumicino. Tuscolo Ulisse, Ven
tuno Aprile. TEATRI: Arti, De* 
Servi, Quirino, Ridotto Eliseo, 
Rossini. Satiri, Sistina, Valle, 
Circo Orlando Orfel, Circo Lia
na Orfel. 

I misteri della Borsa 
nell'opera di un esperto 

In questi ultimi anni il pro
blema della Borsa Valori si è 
imposto alla generale atten
zione e mentre prima i giornali 
non specializzati se ne occupa
vano in modo assai discreto nel
le pagine interne e in rubriche 
minuscole, oggi quelli politici 
in maniera particolare gli de
dicano intere pagine dibatten
do. a volta a volta, le questioni 
p.ù impellenti, riguardanti i 
cardini fondamentali della vita 
economica. Sovente in parlamen
to. vengono discusse interpel
lanze con carattere di urgenza. 
specie quando per ragioni tec
niche e cosi per motivi d'ordine 
politico interno e internaziona
le. il listino della Borsa pauro
samente oscilla o addirittura 
segna ribassi che a prima vista 
appaiono esagerati e ingiustifi
cati. Invece si tratta di una at
tività. fra le più importanti, che 
non è affidata al caso e trova 
sempre una sua logica giustifi
cazione. 

L'opera di Igino Cerastico: 
L'Avventurosa storia della Bor
sa. testé edita in bella veste, a 
Milano (Via Brisa. 7) dall'edi
trice Cerastico. risponde ai nu
merosi interrogativi che hanno 
assillato e assillano milioni di 
italiani, vicini alla Borsa per 
motivi professionali o per di
retti interessi. 

Un libro cosi fatto mancava 
e ne era stata da più parti av
vertita la necessità: chiaro pri
ma di tutto, sempl.ee, scritto 
in uno stile piacevole e si di 
rebbe giornalistico pur trattan 
dosi di materia un po' ostica e 
comprendente problemi deli 
cati. 

Igino Cerastico. pur g ovane. 
è un anziano della Borsa dove 
ha trascorso quasi vent'anni 
della sua esistenza, lavorando 
sodo, tenendo gli occhi apert 
-ensibile a ogni movimento che 
ha saputo captare e utilizzare 
con avvedutezza e acume. ' 

L'Avventurosa storia che egli 
ha redatta con passione, si di
parte dalle antiche civiltà 
orientali e mediterranee per 
soffermarsi in Grecia dove vi
vono e prosperano i traperiti e 
quindi a Roma dove prendono 
-.1 nome di argentari, i primi e 
i secondi altro non sono che 
eamb.avnluie. 

L'indagine del nostro autore 
attenta e oculata, procede svol
ta dil le prime organ.zzaz.on: 
bincar.e alla ripresa dopo :1 
Mille, dill'avventura morcanti-
l.st.ca di Coeur a Fugger. al 
l'orig.ne della Borsa in Olanda. 
alla forza della Borsa inglese 

I capitoli del libro, undici ol
tre la premessa e la conclusio
ne. appaiono nutritissimi e va
riati. si occupano della Borsa 
oltre Atlantico, degli sforzi di 
Cavour, della nascita di quel
la di Milano, per g.ungere ai 
mercati exlr.in.izion.iii con ii 
MEC e conchiudersi con le mo
derne pro*pe:t.ve per l'aziona
riato. 

Quest'ultimo cap'tolo che si 
occupi degli Investment Tru-ts. 
dei d versi tip. e delle modal tà 
di funzionamento, è fra 1 più 
interessane e attuali. 

Ne consigliamo la lettura per
chè su quest' elementi è desti
nata a muoversi molta parte 
della nostra economia a breve 
scadenza. Il testo di Cerastico è 
uno strumento di lavoro, utile 
non solo per i professionisti ma 
per un largo pubblico di lettori. 

AVVISI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTOCICLI L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immediate. 
Cambi vantaggiosi. Facllltailonl 
Via Blssolatl, 24. 
At)TONOLEC.i;iO RIVIERA 

ROMA 
Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 
FIAT 500 D L. 1.200 
BIANCHINA » 1.300 
BIANCHINA 4 posti • 1.400 
FIAT 500 O Giardinetta - 1.450 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
BIANCHINA Spider 

Tetto Invernale •» 1.600 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 Multipla • 2.000 
ONDINE Alfa Romeo • 2.100 
AUSTIN A-40/S » 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 
SIMCA 1000 GLv - 2.400 
FIAT 1100/Export » 2.500 
FIAT 1100'D » 2.600 
FIAT 1100'D S.W. 

(Familiare) • 2.700 
GIULIETTA Alfa 

Romeo • 2.800 
FIAT 1300 • 2.900 
FIAT 1300 S.W. (fam.) • 3 000 
FIAT 1500 - 3 000 
FORD CONSUL 315 • 3.10O 
FIAT 1500 Lunga • 3 200 
FIAT 1800 » 1300 
FIAT 2300 » 2.600 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina » 3.700 
Tel. 420 942 . 425.624 - 420.SI9 

7) OCCASIONI L. 50 
A. MACCHINE SCRIVERE. 
calcolatrici d'occasione: Piave 3 
(Ventisettembre). Noleggi, ri-
oarazinni psnrp^*» (4«5 fW?2 ) 
Ditta MONTICCIOLO. 
ORO acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col
lane ecc., occasione 550. Fac
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO, 88 (te
lefono 480.370). 

Il) LEZIONI COLLEGI 1^ 50 

STENODATTILOGRAFIA, Ste
nografia. Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo-
mero. 29 - Napoli. 

AVVISI SANITARI 

STR0M 
Medico «pedal ina dermatolog» 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante la rabula tori al* 

•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSI 
Cura delle compi icari onl: ragad i 
flebiti, eczemi. utc»-re vai icew 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E . P I L L I 

VIA ( O U DI RIENZO R. 1 5 2 
Tel. 1MJI1 . Ore t-2t: festivi f - U 

(Aut. M. San n. 779/2231» 
del ?» maggio 1959) 

ENDOCRINE 
studio medico per la cura delle 
• »<>le » dlafunatoni e debolene 
«r*«uall di "tifine oervoea. psi
chica. endocrina iDrurastenla, 
dt-iVirnxr ed anomalie eeseuall). 
vtote prrrrMtrunnnull DotL 9. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
.18 (Stali.-n«- TerminiI . Scala et . 
nutra • alane eeeoatf* lau 4. 
orarlo 9-iS. l«- l t e per appunta. 
mento escluso li sabato pomeri*;. 
f io • | festivi Fuori orarlo, nel 
u b i l o pomeriggio e ael gtoTal 
festivi al riceve solo per apgaan. 
lamento. Tel. OLII» fAat. cosa. 

itti» «si m •itusìsa UN) 

sk 

wmi 
•J*J*iJ>«*M-^<-»M 

iW. A.1K " *'J?JWG 

http://15.3O-18-20v20-22.45
http://I6-18-20.i0-22.50
http://15-1S.30-22.15
http://sempl.ee
http://exlr.in.izion.iii
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EGOM ZIMMERMAKN EERO MAENTYRANTA LIDIA SKOBLIKOVA 
più brara nei 500 m. di pattinaggio 

delle « coegaìper » Yegòroua e Sidorora 
ha rischiato l'osso del collo per 

imporsi a Leo Lacroix nella « libera » 
doganiere, 24 anni, ha dominato 

tutti nel fondo sui 30 km. a Seefeld 

K: 

^r. V^g^-^* 

(•?.« 
* - < * • . 

"*-?>' , ,#" 

$à 

JK *%"' 

EGON ZIMMERMANN vola verso il trionfo nella « libera» (telefoto) EERO MAENTYRANTA in azione dura nte i vittoriosi 30 chilometri (telefoto) LIDIA SKOBLIKOVA nel corso della sua gara « iridata » (telefoto) 

lei fondo, De Dorigo è finito solo quindicesimo e nella «libera» Mahlknecht si è piazzato diciannovesimo 

Gli «azzurri» nelle retrovie 

• 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK. 30. 

Manco è l'alba, ancora. La luna — nitida e lucente — ancora sp lende ne l 
^lelo di raso nero di Innsbruck. Abbiamo ancora negl i occhi la splendida esibi
zione tutta geometria , scienza, della coppia Belousova-Protopopov (sovietici , 
ìarito e mogl ie: ventott 'anni lei, trentadue anni lui) e già l 'autobus suona. 
.•'autobus parte per Seefeld. Sale, cioè, sul posto del cross-country per la gara 
lei 30 chi lometri . Ci accompagna la speranza, che si chiama: De Dorigo. Il freddo 

crudo — 9° ad Innsbruck, e —14° a Seefe ld. La neve è ghiaccio. E il percorso 
tormentato: ma non tanto, non troppo. La dura compattezza del l 'e lemento — 

l e v e ch'è ghiaccio — non richiede particolari sciolinature. Non ci sono scuse, 
Insomma. Il totale dei disl ivell i è di metri 932, con la quota massima di metr i 1398: 
hssù il termometro segna meno venti. Due • 
lìnee color verde indicano il percorso, che 

snoda fra boschi di pini e d'abeti, in uno 
•tenario da presepe. Parecchi sono i tratti 
idi, scoperti. E là si diffonde una luce 

lassa, una luce che abbaglia. I fondisti han-
ìo facce scavate, da lupo: e fra poco l'orgia 
fello fatica le sgualcirà di più. 

E' l'ora: sono le 8,30 quando lo starter dà 
xizio alla serie delle partenze. Via Carlsen, 

ila Sato, via gli altri, ad intervalli di 30", 
fon Stella, Steiner, De Dorigo e Stuffer, nel-
Jordine. Inizia, così, il gioco dell'attesa, con 

cuori caldi di passione nel frigorifero del-
tambicnte. Le prime notizie che giungono 
tntusiasmano, eccitano: De Dorigo avanza 
feggero e facile, con un ritmo deciso, sicuro. 
icco:, scm.bra she voglia, prendere, strizzar 
fuori dal- sangue dei rivali la vittoria. Ma, 
[impressione — purtroppo — è falsa. Ed è 
Yroprio l'avvio troppo rapido che tradisce De 
forigo. Infatti, al passaggio dei dieci chilo-
tetri, la sua posizione non è nient'affatto 
Iona: è al nono posto, ha 47"3 da Maenty-
mta, il cui passo è formidabile, spaventoso. 

j Maentyranta non si dà pace. E il terreno 
cappa sotto i suoi sci. Sembra che egli ab-
ia le ali ai piedi, come Mercurio. Gli av-
trsari non gli resistono, non possono resi-

Dettaglio tecnico 
Discesa libera 

11) Zlmmrrmann (Aus) 2.18.16; Zi Lacroix 
f r) 2.18.90; 3) Bartrls (Gcrm) 2.19.48; 4) Mlnsclt 
Ivi.) 2.19.54: 5) Leltner (Gertn.) 2.19.67; 6) Pe
llai fFr) 2.19.79; 7J Nennlng CAus) 2.1948; 8) 
Ivre (Svi) 2.20.23: 9) Bogner (Germi 2.26.72: 
>) Mrssnrr (Aus) 2.20.74. 
| l l ) Schranz (Aus) 2.20.96; 12) Wagnerberger 
Jerm) 2.21.03; 13) Glovanrll (Svi) 2.21.16; 14) 
rsl (USA) 2.21.59; 15) Bonlleu (Fr) 2.21.71: 16) 
|dd (USA) 2.21.82; 17) Werner (USA) 2.22.65: 
l Gruenenfeldrr 'Svi) 2.22.69; 19J MAHLK-
!C11T (It) 2.22.72. 
!l) MIMANTI (II) 2.23.01: 23) ALBERTI (It) 
|5.36; 25) FILL (IO 2.27.33. 

Fondo: 30 km. 
1) Erro Maentvranta (Fin) 1.30'50"7'10; 2) 
toennlngen (Norv) l.32'02"3/10: 3) Voron-
Iknln (URSS) 1.32M5"8'10; 4) Striansson (Svr) 
2'31"8/10; 5) Jernberg (Sve) 1.33'J9"6/I0; 6) 
turila (Fin) 1.32*41"4/I0: 7J Rornnlund (Svrl 
2'43"6; 8) Dcstbv (Norv) l-32'54"6; 9) Sa-
•elsson (Sve) 1.33'07"S: 16) Demrl (Germi 
B'tO'2. 
15) MARCELLO DE DORIGO (It) 1.33'53"4. 
|6) STEINER (IL) 1.3359-8. 

Pattinaggio: 500 m. 
I) Skohlikova (URSS) 45"l); 2) Ve-nrova 

fRSS) 45"4; 3) Sldorova (URSS) 45"5: 4; 
luorth (USA) 46"2: 5) Smith 'USA) 46'i: 
Jaromhssnn (Svr) 46 5; 7» l.awlcr (U9AI 

""6; 8) Ilaase (Germ) 47"2; 9) Erlkvson IS\fì 
fì; 10) Ryan (Can) 47"7. 

Il programma odierno 
Iceo 11 programma delle gare di oggi, terza 
krnata del noni giochi olimpici Invernali: ore 

• pattinaggio artistico femminile: ligure obbll-
lorie; ore 10: bob a due (prime due di qnat-
» prove): ore 11: pattinaggio veloce remati
le; 1.500 metri (Anale); ore 13: salto speciale 

trampolino da 70 metri (Anale); ore 20: I 
Itino singolo maschile e femminile feconda 
sva. 

^rpli: anche Groenninaen, Stefansson, Jer-
rg. Inaurila, Rocnniund, Oestby — tulli 
rdici, tutta gente che m'I fondo è sovrana 
decono piccarti. Al passaggio dei 20 chi-
letri Maentyranta ha l'i") di vantaggio 
la fila dei più braci, tirata, momentanea-
\nte, da Launla, e dov'è, Voronchikhin, il 
fazzo dell'Unione Sovietica, l'unico che 
sca ad entrare nella vetta della roccafor-

[dei prestigiosi camminatori. E De Dorigo'' 
un guizzo guadagna un posto e perde 

"3 su Maentyranta. Lo sforzo costa caro 
)e Dorigo che. nell'ultima parte si smar
ce. precipita: colpa, pure, di due capi
noli dovuti all'ormai scarsa condizione 
fa che a momento l'acceca. E Maentyranta 
ìse è possibile — è ancor più reloce II 
) sfile è perfetto e la sua tecnica è eie-
ite, raffinata. Il campione domina, e non 
[pietà: infierisce, affonda il ferro nel corpo 

ricali. Maenturanta trionfa in 1.30'50"7. 
ie Groenningen. che tarda l'll"6. Segue 

^onchikhin a 1*25"/. Seauono Ste/cn«on. 
oerg, Laurila. E De Donao conclude in 
\'i3"4, a 3'2'7 da Maentyranta. 
ftu<ro ^1 di sopra di tutti, proprio dalla 
fola in su. Maentyranta E' nato a Pello 
•inlandia. il rincnore. Fa il doganiere. Ha 
tiquattr'anni. e alto 1.70 e pesa 65 chili. 
'ultimo erede di una famosa, celebrata 
iplina che affonda le radici nella leggen-

\al confine del mito E allora, per noi. la 
'ififta non è un disastro Xon abbiamo l'as-
\ella manica: la carta sulla quale un anno 
o. sullo stesso terreno, con lo stesso atleta, 
ìevamo di poter puntare, almeno per una 
.rmazton? ^«r^iale. ha tradito la fiducia: 
Dorip* è falìUo. Adesso giura che si ri

farà nei 15 chilometri che affronterà insieme 
a De Florian, Steiner e Noncs. Nei limiti dei 
mezzi, sufficienti sono le prestazioni di Stei
ner e Stella: sfortunatissimo Stuffer che due 
volte ha rotto i legni. 

• « » 
Al Patscherkofel, ora. E' un exploit. E dob

biamo essere grati al comandante Wllde, che 
ci trasporta con l'elicottero: grazie. Dal cielo 
— che è luminoso e trasparente, come se 
fosse d'acqua — lo spettacolo delle monta
gne che circondano la città è maestoso, so
lenne. E la pista maledetta appare come un 
nastro bianco, che svolazza nel vuoto. I cam
pioni del brivido e della follia agonistica, 
che si disputano l'oro d'Olimpia a 100 al
l'ora e più, attendono di lanciarsi. Sono 
lassù, a quota 1952. a —9>. La distanza è di 
metri 3.120 e il dislivello è di metri 867: 
le porte di controllo — tinte di rosso, an
che per il pericolo — sono 14. Qua e là 
balle di paglia indicano dov'è il maggior 
rischio: a Schnapper e a Latschenfleck, spe
cialmente. E" mezzogiorno, e tocca a Kid, 
tocca a Mahlfcnecht. a Leilner; bravi, non 
bravissimi. 

Guardiamo, con la maggiore attenzione, 
Lacroix. Un volo, un zig-zag. una linea drit
ta, una slittata, ed uno sbandamento a 
Latschen Fleck. Un altro volo, un altro zig
zag, un'altra linea dritta, ancora due slittate, 
e Lacroix è laggiù: fugge fra gli alberi. E* 
una freccia che appare e scompare, in una 
ossessionante alternativa di chiaroscuri. Quin
di, gira a destra, gira a sinistra e — fulmi
nante, bruciante come una staffilata — si 
presenta sulla picchiata dell'arrivo: Bate sul 
Schuss. salta ed è al finish: 2'18"90. Applausi, 
e preoccupazione della folla. 

Inutili, sono gli attacchi di Wagnerberger, 
di Perillat. E Zimmerman? Ah. il favorito 
per rispettare, onorare il pronostico, deve 
ricorrere alle più sottili astuzie del mestiere, 
e all'azzardo: deve — cioè — rischiare l'osso 
del collo in ogni metro. E* grande, è il 
Grande d'Austria, Zimmerman: 2'18" 16. E, 
perciò, la spunta per 74/100 di secondo, che 
significano — centimetro più. centimetro me
no — 17 metri. Lacroix si dispera. 

E* finita. Meglio, si capisce che il giuoco è 
fatto. Oggi come oggi, non c'è uomo che 
possa scendere dal Patscherkofel più rapida
mente. Zimmerman e Lacroix hanno offerto 
due saggi di tattica perfetta E il loro corag
gio. la loro audacia, la loro meravigliosa 
pazzia, nell'eccitante ricordo, ancora entu
siasmano, ancora impressionano. Cede Bar-
tels, cede Minsch: e, dopo Leitner e Peril
lat. cedono Nenning. Favre, Bogner. Mess-
ner. Wagnerberger E Kill rovina u Schnapper. 
Scontati sono i modesti risultati di Mahlk
necht. Millanti. A.berti e Fili, rispettivamente 
a 4"52, a 4"S5, a 5"14 e a 9"17, da Zimmerman 

La superiorità di Zimmerman e di Lacroix 
conferma l'alta classe delle scuole alpine di 
.4usfria e di Francia E noi. poveri noi? Si, 
è del resto, la punizione a Siorpaes La rinun
cia di Coppi e Io strano forfait di Senoner 
denunciano che in casa nostra l'atmosfera 
non è serena, perchè la giustizia è maltrattata. 
perchè ci sono i figli e i figliastri, perchè lo 
insegnamento è quel poco che è. 

• • • 
Scusate, prendiamo respiro. E abbiamo 

mangialo? No. La giornata dei Giochi è piena, 
intensa Gli atleti gareggiano o si allenano 
dappertutto. Scegliamo il meglio. E. perciò, 
ci spostiamo sull'anello del pattinaggio. Sono 
di scena le donne, net 500 metri. Nel pulvi
scolo argentato, nella vertigine della velocità, 
le ragazze dell'Unione Sovietica ci appaiono 
come l'immagine stessa della potenza, sfusa 
nella grazia e nell'eleganza La Skoblikova 
(45" >. la Yegorova C-l5""-# ;. la Sidorora (45 *5> 
s'impongono, schiacciano le più quotate rivali. 
che piazzano r.Ashirorih: 46T2 Lidia. Irma 
e Tatyana s'ingioiellano di medaglie, e ci pren
dono. e» trascinano col filo della corrente in
cantata dell'entusiasmo. 

All'Eisstadion. intanto, c'è la Dijkstra che 
dà spettacolo nelle figure imposte. Gambe 
lunahc. piene di volontà, frenetiche E le 
braccia sottili, spasmodiche o carezzevoli E 
il riso bello, delicato. L'n po' sinuosa e un po' 
fatidica, la danza della Dijkstra — una olan
dese di rentidue anni, che è camp.onessa di 
Europa — evade dalla prigione di fragilità 
e di grazia manierate, e rappresenta l'espres
sione stilizzata d'un MIb.'oxciente infinitamen
te musicale Staccata è la Brugnera. Domani, 
nelle figure libere, la Dijkstra si ripeterà, ed 
è probabile che le ragazze dell'Unione Sovie
tica replichino nei 1 500 metri del pattinaggio 

Noi, domani, andremo ad lgls, dove Monti-
Siorpaes e Zardini-Bonagina si scateneranno 
nel toboga del bob a due E. per la sera, nes
sun dubbio .Vel programma c'è la partita di 
hockey fra l'Unione Sovietica e la Cecoslovac
chia E" una partita che farà fuoco e fiamme in 
tutti i sensi E* la partita che può ralere, come 
diciamo nel gergo del fcot-ball, un campionato. 

• • • 
Concludiamo con l'elenco delle medaglie; 

l'Unione Sovietica è al comando con due me
daglie d'oro, una medaglia d'argento e due 
medaglie di bronzo. La razzia è. dunque, co
minciala. 

Attilio Cimoriano 

E' costata cara la partita di Madrid Roma e Lazio 

Mìlan nei guai: infortunati 

MaUini Alta fini e Rivera 
E ciò in aggiunta alle assenze di Sani e Trapattoni - La squadra rossonera a Taor
mina per ritrovare la serenità - Viani: « L'arbitraggio ha lasciato a desiderare » 
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RKAL MADRID-.MILAN 4-1 — Riprendendo una corta respinta di B A R L U Z Z I . 
A.M.-WCIO ha calciato e la palla sta per insaccarsi nella rete rossonera per la pr ima volta 

Oggi con l'incontro Ferencvaros-Sampdoria 

Comincia a Viareggio 
il torneo giovanile 

Dal nostro corrispoadeate 
VIAREGGIO. 31 

Comincia domani la 16" edi
zione del Torneo internaziona
le di calcio di Viareggio. Co
mincia con l'incontro . Feren-
cvarosi-Sampdoria. ricco di mo
tivi di attrazione. C e da dire 
innanzitutto che i magiari sono 
tra i favoriti avendo già vinto 
quest'anno, il torneo di Casale: 
si capisce che se vincessero 
anche a Viareggio sarebbe un 
bel colpo. C'inizio però, non è 
favorevole poiché gli unghere
si dovranno affrontare la squa
dra che nella passata edizione 
riuscì a trionfare dopo aver 
battuto compagini più quotate 
ma atleticamente inferiori, ov
vero la Sampdoria. che rispet
to, alla passata edizione non do
vrebbe risultare ' troppo inde
bolita. 

Naturalmente, oltre a questi 
due complessi, vi sono altre 
formazioni che tentano il tutto 
per tutto pur di affermarsi 
Una di queste è la squadra gi
gliata di Egìsto Pandolfinl che 

a Viareggio presenterà i noti 
Salvori e Brugnera con Agno-
letto e Giusti già selezionati 
per la nazionale juniorcs. I 
viola, da anni tentano la carta 
buona pur di vincere l'ambito 
trofeo. Ci riusciranno sta
volta ? 

Da Torino, la Juventus ha 
portato i noti Sacco. Carocci e 
il bravissimo portiere Tancre
di cui nel '63 è stato assegnato 
il trofeo quale miglior portie
re della Coppa De Martino. 
nonché i vari Zigoni e Cora 
mini, autentiche colonne della 
squadra bianconera. 

Anche Milan e Inter saranno 
al centro dell'interesse: il Mi
lan, già vincitore di precedenti 
edizioni, porta a Viareggio un 
nucleo di giovani ben prepa
rati. L'Inter presenterà una for
mazione nella quale spicca un 
giovane ritenuto una promes
sa del calcio italiano: si tratta 
di Ferruccio Mazzola fratello 
minore di Sandro Mazzola che 
proprio al torneo viareggino 
ebbe modo di mettersi in luce. 
Con Ferruccio Mazzola l'Inter 
porterà il giovane Cori a me

diano. tra i migliori della ca
tegoria. 

Le tre altre formazioni: Bo
logna. Genova e Roma rappre
sentano altrettante incognite. Il 
Bologna, degno antagonista del 
la Sampdoria nella finale del 
la passata edizione, torna in 
Versilia completamente rinno
vato. Roma e Genova fanno 
ritorno a Viareggio dopo lunga 
assenza e con formazioni assai 
forti. 

Gli avversari delle squadre 
italiane ritornano allo stadio 
dei Pini con formazioni larga
mente rinnovate. Solo Partizan. 
Tukla e Ferencvarosi da due 
anni a questa parte hanno man
tenuto le stesse squadre, per 
cui sono gli avversari più te
mibili delle squadre nazionali 
Mr. ora la parola è al campo: 
domani alle 15 il milanista Lui
gi Radice, con la tradizionale 
formula di giuramento, aprirà 
ufficialmente il torneo. La pri
ma gara Sampdoria-Ferencva-
rosi sarà diretta dall'arbitro 
fiorentino Piero Angelini. 

Alberto Billot 

La squadra di calcio del Mi
lan. reduce dalla partita con 
il Real Madrid, è rientrata ieri 
a Fiumicino con un aereo di 
linea. La comitiva rosso-nera 
ha proseguito nel pomeriggio 
per Taormina, via Catania, es 
sendo domenica impegnata in 
Sicilia con il Messina per la 
seconda giornata del girone di 
ritorno. 

Sono invece rientrati diretta
mente a Milano il centromedia-
no Cesare Maldini, che ha ri
portato uno strappo muscolare 
(dovrà stare a riposo per un 
mese) e il centravanti Altafini 
che accusa dolori alla schiena 
U direttore tecnico Viani ha 
sinteticamente riassunto la scon 
fìtta: 'Sono stati più forti. An
diamo a Taormina a ritrovare la 
calma che a Madrid abbiamo 
smarrito. Ci hanno frastornato 
fin dalle prime battute, per cui 
reputo gli incidenti successivi 
episodi marginali. Dell'arbitrag
gio posso dire che ha lasciato a 
desiderare*. ^ 
'• Rivera ha detto: • Non vale la 

pena cercare le solite scuse. 
Abbiamo giocato male e non 
centrano criteri di impostazione. 
Purtroppo sono cose che capi
tano '. Altarini, dal canto suo. 
ha proseguito: - Sono partite che 
nascono sotto cattiva stella 
Secondo me, con maggiore for
tuna e in giornata di vena sa
remmo stati imbattibili -. 

L'allenatore Carniglia invece 
;i è preoccupato per i prossi 
mi turni di campionato. - Per 
domenica — ha dichiarato — 
ho in forse anche la presenza 
di Rirera che ha una caviglia in 
disordine. E ciò in aggiunta al
le assenze di Sani, Trapattoni 
Maldini e Altafini. Il Real è 
stato molto forte. In particolare 
Amando e gli anziani Di Ste
fano e Puskas mi hanno im
pressionato ' . 

Dal canto loro i giornali spor 
tivi madrileni esaltano il trion 
fo del Rea! Madrid. • 

H quotidiano «Marca- inti
tola il suo commento aila par
tita con queste parole: • 1 cam
pioni umiliati'. - I I Milan — 
scrìve il giornale — ha incassa 
to quattro goal che avrebbero 
potuto essere di più se non ci 
fosse stata la bravura di Bar-
luzzi. La differenza di pun
teggio è in rapporto diretto con 
la differenza di gioco tra le due 
squadre. Una dif'-renza appar
sa immediatam'n:e grazie al 
gioco travolgerne del Real che 
ha attaccato fin dall'inizio... E 
dato che U Real arerà dei veri 
e propri mastini alle ali, gioco 
in profondità al centro e resi
stenza a centrocampo. Barluzzi e 
i suoi difensori ne hanno pre
sto sentito le conseguenze-. Il 
Real è stato un vero uragano 
esploso in una impressionante 
tempesta di tuoni e di fulmini 
abbattutisi su Barluzzi-. 

D critico di - ABC - dice che 
'solo una squadra di grande 
classe è capace di giocar bene 
gli ultimi 20 minuti di un in
contro, nonostante Io avverso 
punteggio di 4-0... Bastano gli 
ultimi venti minuti a rendersi 
conto del valore degli italiani 
e far temere quel che potrà ac
cadere a San Siro il 13 febbraio. 
La pressione italiana è stata so
verchiane negli ultimi minuti. 
ma la lezione del Real è stata 
cosi limpida che le carie centi
naia di tifosi del Milan, che allo 
inizio della partita avevano spie. 
gato grandi bandiere, non han
no avuto il coraggio di fare 
altrettanto quando il Milan ha 
segnato la sua rete„. -. 

Previsti i rientri 
di Frascoli e Cei 
La vittoria conquistata dalla 

Roma a spese del Colonia nella 
Coppa delle Fiere ha dato una 
boccata di ossigeno ai giallo-
rossi che domenica devono af
frontare la difficile trasferta 
di Marassi. 

Contro la Sampdoria la Ro
ma non vince da parecchio 
tempo, cosa che renderà anco
ra più difficile la vita agli uo
mini di Mirò. Il trainer gial-
lorosso da parte sua, ha la
sciato intendere che contro la 
Samp nello schieramento del
la Roma ci saranno novità: 
innanzi tutto ci dovrebbe essere 
il rientro di Frascoli nella me
diana (a causa dell'infortunio 
di Fontana) mentre a causa 
dell'infortunio di Leonardi, il 
posto di ala sinistra dovrebbe 
essere affidato a Carpanesi, con 
compiti di copertura. 

Mirò ha pure annunciato a 
breve scadenza l'impiego del 
terzino Corsini, che dopo le 
note disavventure di carattere 
finanziario era stato relegato 
ad un ruolo di secondo piano. 

Nella Lazio invece le cose 
sono meno chiare. La partita 
contro la Spai è di una impor
tanza decisiva per Lorenzo che 
prima di prendere una qual
siasi decisione vuole rendersi 
esattamente conto delle condi
zioni dei suoi uomini, che da 
ieri si trovano in ritiro ad 
Ostia. • • • 

Per ora si sa che Lorenzo 
avrebbe intenzione di far rien
trare Cei e Carosi. mentre pro
babile appare pure l'impiego 
di Mazzia e Governato nel quin
tetto di punta, comunque fino 
a questa sera non si saprà nul
la di preciso. 

Conferenza-stampa 

sulla Lazio S.p.A. 
L'ing. Nostini presidente dell» 

S.S. Lazio-calcio S.p.A. terrà 
domani presso la sede di via 
Quattro Fontane, alle ore 16.30 
Una conferenza stampa per IN 
lustrare i futuri programmi fi
nanziari della società bianco-
azzurra che domenica festegge
rà. con una cerimonia che si 
svolgerà alle 10 al teatro Eliseo, 
il 64. anniversario della costitu
zione. In occasione delle dua 
riunioni si parlerà anche del 
programma di - rilancio >• finan
ziario. 

Oggi si riunisco 

la « Giudicante» 
La commissione giudicante 

della Lega si riunirà oggi a 
domani per esaminare i recla
mi proposti con procedura nor
male dal Modena contro l'am
menda di 400 mila lire inflitta 
in seguito alla partita Modena-
Vicenza del 19 gennaio: e dalla 
Sampdoria contro la squalifica 
fino al 5 febbraio inflitta dal 
giudice sportivo al giocatora 
Forante, dopo la partita 'ami* 
chevole Sestrese- Sampdoria 
dell'I 1 gennaio. 

Terzo raduno a Coverciano 

Sempre O.K. 
glijuniores 

E' uscita 
l'agenda 

INA-Sport 
Puntualmente come tutti - gli 

anni è uscita l'agenda INA Spnrt 
in una edizione che Mario San-
vito ed i mot collaboratori giu
stamente definiscono e straordi
naria » Infatti, esondo la deci
ma edizione «i presenta non solo 
con un numero di pagine au
mentato ma anche con un bi
lancio di dieci annate sportive 
e con dodici profili di esponenti 
delia « nouvelle vague » colle-
giti al loro simboli zodiacali. In 
più l'agenda contiene una sintèsi 
di tutte le Olimpiadi moderne 
in vista del giochi di Tokio. Ce 
ne * abbastanza per un vivo elo
gio ed un ringraziamento a San-
vito. ai suoi collaboratori e agli 
ideatori della « enciclopedia ta
scabile dello sport ». 

Satnp-Roma. 
si gioca alle 14,45 

' ' MILANO. 30 
La presidenza della Lega Na

zionale ha autorizzato che la 
partita Sampdoria-Roma. in 
programma domenica prossima. 
venga iniziata alle 14.45. 

FIRENZE. St. 
Si è svolto oggi a C o v e r c t o o , 

:n una g.oraata piena di «ole, 
disturbata però da un leggero) 
venticelo, il terzo raduno del 
giocatori juniores, che in marza 
dovranno disputare il t o r n o 
UEFA che si svolge in Olanda. 

I ragazzi convocati dal sele
zionatore unico Galluzzi hanno 
disputato una partita piacevole 
e dal ritmo assai veloce che .-l 
è chiusa con il risultato di 2 a 2. 

Nel complesso il gioco è s ta t i 
o:t.mo. le due formazioni 5l 
sono equivalse come valori in 
campo, ed il risultato lo dimo
stra. Molto bene si sono com
portati. per i verdi. CiarlinL Ra-
daelli e Ferrandinì, della Se 
stese, quest'ultimo chiamato 3 
rinforzare e completare le for
mazioni. Fra i grizi s: sono di
stìnti il portiere Àdani, Forerà 
e Rognoni. 

Le squadre si sono schierata 
in queste formazioni: • 

MAGLIA VERDE: Puiid, 
Donzelli. Va'.secchi. Genovese, 
Fasoli, Ciariini, Ferrandini, 
Maiani, Cappellini. Badali. Ra-
daeUi. , . - -

MAGLIA GRIGIA: .Adani, 
BrazzL Croci, Vannini. Balu-
gtani, Foretti, Lignini. Zenga-
nni. Rognoni, Lazzaretto, Be-
na sciatti. — •«• 

MARCATORI: primo tempo: 
al T BenasciutU (verdi); al 2T 
Rada eli i (grigi); secondo ttmpo: 
al 16- Rognogni {verdi); al 22' 
Radaelli (grigi). •> • - -

e • 
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Inaccettabili offerte 
sul contratto di lavoro 

'k-k'.K 

rotte 

Nelle aziende private e pubbliche 

Sciopero oggi e domani 
dei 450 aula tessili 

peri 
I tre sindacati si riuniscono lunedì a Milano per 
decidere sulla data e sulle modalità degli scio
peri dei duecentomila lavoratori occupati in 

questa branca dell'industria 

In Calabria 

Dopo la rot tura delle trat
ta t ive per gli statali , anche 
quelle per la vertenza con
t ra t tua le dei 200 mila lavo
rator i chimici e farmaceuti
ci sono state rotte unitaria
mente , ieri matt ina, dopo 
due giornate di discussione 
fra | t re sindacati di cate
goria e l'Aschimici. Il diva
rio fra le richieste sindaca
li e le offerte padronali, già 
delineatosi nella precedente 
sessione di trat tat ive, è ri
sultato infatti incolmabile. 

La delegazione padrona
le, - pur dichiarandosi for
malmente disposta a discu
tere sui vari argomenti, non 
ha minimamente rimosso le 
preclusioni già espresse sui 
punt i decisivi delle rivendi
cazioni. Ciò ha reso impos
sibile la prosecuzione degli 
incontri . 

Gli industriali chimici e 
farmaceutici hanno confer
mato l 'intenzione di limita
re il rinnovo contrat tuale a 
miglioramenti economici — 
peral t ro contenuti in un am
bito modesto e condizionati 
all 'assorbimento dei super
minimi in atto — ed hanno 
rifiutato di fatto modifiche 
sostanziali alla s t ru t tura 
contrat tuale e alla parte 
normativa del contratto. Il 
« no > è stato ad esempio 
reciso circa una reale con
trat tazione aziendale, una 
nuova scala di qualifiche, 
adeguati avvicinamenti nor
mativi fra operai ed impie
gati. 

Gli industriali hanno inol

tre fatto . intendere chiara
mente di voler subordinare i 
risultati nel settore chimico 
a quelli già raggiunti in al
tri, mentre è chiaro che al
tri contratti erano attinenti 
alle caratterist iche dei rispet
tivi settori, e sono inadegua
ti alla chimica. Basti consi
derare il fatto che qui sono 
vir tualmente inapplicabili ì 
cottimi; che i premi di pro
duzione esistono da vecchia 
data; che i livelli retributivi 
sono estremamente bassi, che 
gli ambienti di lavoro sono 
altamente insalubri, che la 
prestazione è quanto mai 
onerosa. 

I punti-chiave posti dai sin 
dacati erano: 
| ì un forte aumento retri-
' / butivo, senza assorbimen
ti e accompagnato da un mi 
glioramento ai turnist i ; 
t%\ nuova scala di qualifiche 
" / che preveda un allarga
mento delle categorie verso 
l'alto, un giusto raccordo fra 
operai, impiegati ed interme
di, ed un elevamento dei pa
rametri salariali; 
*%\ il rinvio alla contratta-
w# zione aziendale per pre
mi di produzione, 14', salva
guardia della salute, fermo 
restando che la negoziazione 
del premio dev'essere assolu
tamente libera; 
A \ scatti biennali d'anziani-
^ / tà per gli operai, con am
montare tangibile e congrua 
retroatt ività; 
C \ avvìo alla parificazione 
3 / dei t ra t tament i fra ope

rai e impiegati, per ferie, 
t ra t tamento malattia, inden
nità di licenziamento, in ag
giunta ad una consistente ri
duzione d'orario, e parifica
zione completa per le qualifi
che speciali. 

I sindacati, dopo la rottura, 
hanno deciso di passare alla 
azione. Date e modalità, con 
probabile inizio dalla prossi
ma settimana, verranno de
cise lunedì a Milano nella 
riunione delle segreterie na
zionali della FILCEP-CGIL, 
Federchimici-CISL e UIL-
chimici. L'Aschimici, intanto. 
a nome dei padroni, ha defi
nito « ultimativo e perento
rio » l 'atteggiamento dei sin
dacati, i quali invece pazien
tano da due mesi in trat tat i
ve estenuanti e — come s'è 
visto — senza esito alcuno. 

i cambi 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta * 
Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzeiro brasiliano 

• 622,00 
574,80 
144,13 

1740,625 
> , 89,98 

86,84 
119,88 
172,50 

12,3475 
126,93 
156,54 

10,3025 
24,091 
21,53 
4,30 
0.30 

Manifestano 
i braccianti 

Oggi una «marcia» nella piana di Gioia T. 

. Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO, 30. * 

Migliaia di lavoratori agricoli 
della Piana di Gioia Tauro 
hanno partecipato stamani alla 
quarta giornata consecutiva di 
sciopero negli uliveti Manife
stazioni a Taurianuova, Poliste-
na. Mei f cucco. Raccoglitrici di 
olive, raccoolitorl di agrumi, 
colorii, compartecipanti, brac
cianti agricoli, frantoiani hanno 
dato t'ita a cortei e cornisi. 

Un forte spirito di lotta so
stiene le rivendicazioni contrat
tuali: stipata del contratto pro
vinciale , dei braccianti, com
prensivo anche del settore ad
detto alla raccolta delle olive: 
l'aumento generale dei salari e 
il riconoscimento della parità 
salariale alle raccoglitrici di oli-
ve; il rinnovo del contratto de
gli agrumari e il superamento 
dei vecchi patti di colonia e 
dì compartecipazione; la pere
quazione assistenziale e previ
denziale al settore dell'indu
stria. -

La larga partecipazione dei 
lavoratori agricoli di tutti i set
tori, compreso quello della la
vorazione industriale delle oli
ve. sta appunto a dimostrare 
la gravità della situazione esi
stente nelle campagne dell'in
tera provincia di Reggio Cala
bria. particolarmente, in quelle 
a pia alto reddito. ' Nella Pla
na di Gioia Tauro, infatti, dove 
la rendita agraria assorbe ogni 
anno miliardi di lire dai seco
lari oliveti e dai nuovi impianti 
agrari. I salari dei lavoratori 
e delle lavoratrici sono del tut
to inadeguati alle aumentate 
esigenze di vita, ai nuoui prezzi 
del prodotto olivicolo ed agru
micolo, alla stessa necessità di 
fermare l'esodo dei lavoratori. 
quale condizione primaria per 

lo sviluppo ulteriore e neces
sario della, produzione aoricola. 

L'assenteismo degli agrari — 
che ancora'oggi si limitano a 
sfruttare gli oliteti, il cui im
pianto risale al periodo della 
dominazione turca — ha già 
provocato gravi danni all'intera 
economia della provincia, pri-
vandola del contributo della 
manodopera più l'alida e nello 
stesso tempo menomandone la 
produzione che. in conseguenza 
dell'inrecc/iiarnento itegli oli-
reti. si t ridotta in Quantità 
ma soprattutto in qualità 

1 lavoratori al termine delle 
grandi manifestazioni di oggi 
che, complessivamente, hanno 
impegnato circa diecimila per
sone, hanno deciso di prose
guire lo sciopero, intensificando 
le forme di lotta. Domani, da 
tutti ì centri bracciantili della 
Piana di Gioia Tauro, si muo
veranno verso Polistena colon
ne di lavoratori, donne e gio
vani . ' 

Enzo Lacaria 

Per mercoledì 5 febbraio 

Gli statali preparano 
lo sciopero generale 
La CISL insiste sulle questioni di principio 

Le reazioni dei dipendenti 
pubblici alla proclamazione del
lo sciopero del 5 febbraio sono 
ovunque positive. La situazio
ne era giunta, nelle ultime set
timane. ad una stretta che la 
rottura di mercoledì sera ha 
sciolto e che costringerà — si 
spera — il governo a riconside
rare con attenzione le proprie 
posizioni che i sindacati re
spingono non solo per ragioni 
economiche ma sopratutto per 
la loro inconsistenza sul pun
to più rilevante: quello della ri
forma. In proposito, in taluni 
ambienti si è accennato alla 
possibilità che il Consiglio dei 
ministri ponga il problema al
l'ordine del giorno prima del 
5 febbraio. 

Sul piano economico, da in
discrezioni pubblicate sui gior
nali. sembra che l'on. Preti 
abbia leggermente modificato 
la proposta iniziale ventilando 
lo stanziamento di 38 miliardi 
per la 13 a mensilità del 19f>3. 
Una modifica che non accoglie 
le richieste presentate dalla 
CGIL, che prevedono il con
globamento di più « voci » di 

stipendio. Ma la discordanza e 
sulla questione di fondo, dei 
tempi del conglobamento e del 
riassetto funzionale. 

Il governo aveva ritenuto. 
dicono fonti ufficiose, che il 
riassetto funzionale — che è 
particolarmente urgente e di ri
levante importanza nelle azien
de autonome delle Ferrovie e 
delle Poste — non avrebbe com
peti tato aggravi economici. Di
silluso su questo punto, l'on. 
Preti declina ogni impegno no
nostante che il riassetto fun
zionale degli stipendi e delle 
carnei e stia all'inizio della ri
forma della pubblica ammini
strazione. 

Anche la CISL, in un docu
mento diffuso ieri, ha ribadito 
che la divergenza col governo 
verte su questioni di « metodo 
di lavoro, cioè di volontà poli
tica del pubblico potere nello 
affrontare unitariamente e glo
balmente tutto il problema ->. 

Ieri Preti ha ricevuto i rap
presentanti dei sindacati « au
tonomi » che gli hanno conse
gnato un documento. In previ
sione che venga convocato il 

Norme per i ferrovieri 
I treni si fermeranno alle 

ore 24 di martedì 4.febbraio 
per l'inizio dello sciopero di 
una giornata proclamato dai 
sindacati. In proposito, al
cune norme sono state dira
mate dai sindacati. I treni 
si fermeranno in un lasso di 
tempo di un'ora pr ima, op
pure un'ora dopo, dall'inizio 
dello sciopero in modo da 
permetterne la sosta in sta
zioni adatte a fornire la ne
cessaria assistenza ai viag

giatori e ai mezzi. I treni 
con trazione a vapore saran
no fermati solo In stazioni 
sedi di deposito o rimessa. 

GII assuntori o I cantonieri 
di guardia ai passaggi a l i 
vello avvertiranno le due 
stazioni l imitrofe a mezzo 
fonogramma'del la avvenuta 
disabilitazione del passaggio. 
Le sbarre r imarranno alzate 
dopo il passaggio dell'ultimo 
treno previsto 

I dirigenti e gli assuntori 

delle stazioni, abbandonando 
il lavoro, disporranno gli 
scambi per il tracciato cor
retto. Il personale addetto 
alle centrali , sottostazioni e 
cabine elettriche di seziona
mento chiederà ai superiori 
le istruzioni se togliere op
pure no la tensione ed a chi 
affidare le chiavi del locale. 
Il personale addetto alle cen
tral i elettriche concorderà le 
modalità di sciopero col sin
dacato locale. 

Consiglio del ministri, queste 
raggruppamento sindacale ha 
deciso di attenderne la risposta 
per prendere qualche decisione. 
Si spera, evidentemente, in una 
modifica degli indirizzi gover
nativi che consenta la ripresa 
della trattativa su altre basi. 

Tutti i sindacati aderenti alle 
confedei azioni hanno ieri con
fermato il loro pieno impegno 
nella preparazione dello scio
pero che si preannuncia impo
nente: si fermeranno, contem
poraneamente. troni, servizi po
stali. uffici mentre le scuole ri
marranno chiuse 

Oggi e domani 
sciopero alla CRI 
I 4 500 dipendenti della Croce 

Rossa italiana (di cui circa G00 
•«militari») scendono in sciope
ro da oggi per due giorni, se
condo le decisioni unitarie dei 
sindacati di categoria. Quelli 
aderenti alla CISNAL e alla 
UIL hanno fatto registrare ieri 
la consueta defezione, utiliz
zando un'inconcludente tratta
tiva con la CRI per diramare la 
falsa notizia della -sospensione-
delio sciopero, per sabotarlo. 

L'agitazione che, oltre alle ri
chieste di categoria da tempo 
reiterate mira anche ad un am
modernamento nel servizio tra
sporto infermi, ha fornito pre
testo al quotidiano fascista « Il 
Tempo » per invocare provve
dimenti contro gli scioperanti 
•« militarizzati », e contro chi 
sobillerebbe (addirittura!) le 
Forze armate. I « militari » sono 
invece usati per i normali la
vori della CRI. con orari pe
santissimi e spesso manovrati 
come possibile forza antiscio
pero. 

Il programma di lotta 
unitariamente concor
dato fra i tre sindaca
ti di categoria preve
de altre tre settimane 
di astensioni articolate 
Fermate a Novara con
tro tentativi di aumen
tare il macchinario as

segnato 

I 450 mila tessili delle 
aziende private e pubbliche 
riprendono oggi la lott » 
contrat tuale con lo sciopcin 
di 48 ore deciso dai tre .sin
dacati di categoria, che pa
lude ad altre settimane di 
astensioni articolate (dal .) 
al 21 febbraio, per turni ili 
lavoro). Rientrano nell'agi
tazione anche i 15000 dipen
denti del settore IRI-KM. 
i quali avevano sospeso la 
lotta in dicembre poiché •.. 
era delineata una possibi
lità di trattative, che poi e 
risultata effimera per la 
scarsa volontà dell'Intcr-
sind e dell 'ASAP. 

II nuovo sciopero fa se
guito ai primi tre di 24 ore 
e alle due sett imane di lot
te articolate e — se nulla di 
nuovo interverrà nella ver
tenza — sarà seguito da 
astensioni per complessive 
t re giornate di lavoro, di
slocate in tre settimane. 
Assemblee di operai sono 
previste a Legnano e in al
t re località, con la parteci
pazione dei sindacalisti. 

A Novara, gli 800 dipen
denti del cotonificio Valle 
Susa di Trecate sono scesi 
in lotta a sostegno della 
battaglia ingaggiata dai loro 
compagni di reparto nel 
quale la direzione pretende 
di portare l'assegnazione 
dei telai da 16 a 24. 

In un'affolata assemblea 
della maestranza i dirigen
ti sindacali hanno denun
ciato l'episodio come una 
offensiva del padronato tes
sile 
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CIRCO NAZIONALE 
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DEBUTTA STASERA, ore 21,15 

con uno spettacolo veramente eccezionale 

2 SPETTACOLI AL GIORNO: ore 16,15 e 21,15 
Prenotazioni : Tel* 

visita al grandioso Zoo Ampio parcheggio auto 
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Rivolta di generali oltranzisti 

Sempre 

più 

difficile 

per gli 

americani 

la partita 

vietnamita 

f 

N g u y e n Khan 

Saigon: questo è 

il nuovo generale 
Dove fallirono i suoi predecessori, fallirà anche Nguyen 
Khan e per lo stesso motivo: la volontà del popolo di 

battersi per la pace e la democrazia 

Nulla ni mondo potrebbe convincere gli 
americani clic i generali sono le persone 
meno indicate per vincere le guerre, so
prattutto di repressione come quella che 
si combatte nel Vietnam del Sud. .il con
trario, e.ssi credono che, Innato il gene
rale giusto, vincere la guerra sin un gio
co da ragazzi. E quando questo gioco da 
ragazzi si rivela in realtà una punita 
estremamente difficile, la loro « autocri
tica » giunge solo al punto di riconoscere 
che it generale del momento era il gene
rale sbagliato: e così ricominciano la ri
cerca, vana, di quello buono. 

Il generale Minh. che per tre mesi è sta-
to il capo della giunta militare di Saigon, 
sembrava quello giusto: lo avevano sopran
nominato « il grande Vinti » perchè a dif
ferenza dei suoi connazionali, era dotato 
di una corporatura alquanto robusta. E 
gli volevano bene poiché almeno a quanto 
sembrava, lui voleva bene agli americani. 
Era il tipo, d'altronde, che sembrata detti
nolo a farsi una bella popolarità: ridan
ciano e godereccio, dicetano i più ottimi
sti interpreti della realtà sud-vietnamita, 
sarebbe bastato che fosse « sceso fra il po
polo » per conquistarne le simpatie. 

Ma quale popolo? L'80 per cento della 
popolazione sud-vìalnantita tite nelle cam
pagne, e nella stragrande maggioranza cani-
balla contro il governo di Saigon e contro 
gli americani sotto le bandiere del Fronte 
di liberazione nazionale. Il -0 per cento 
che vive nelle città non prende le armi, 
ma si è visto da quale parte delta barri
cata esso si schieri, durante i mesi incande
scenti clic condussero al rovesciamento 
della dinastia di Ngo Dinh lìiem Co;} 
e Big Minh », il « grande Minh », non sce
se in mezzo al popolo, e dovette dedicarsi 
a un duplice compilo: quello di assicu
rarsi il potere reald, in un complicato gio
co di campioni, di siluramenti e di prò-
mozioni, contro coloro che erano stati 
protagonisti del colpo anii-dicmi*la: e 
quello di cercare di ottenere qualche suc
cesso nella guerra di repressione. FnlCi in 
entrambi: il colpo di ieri a Saigon lo ha 
dimostrato per quanto riguarda il primo 
punto: e la situazione nelle campagne, do
ve su 8.700 « villaggi strategici • solo il 30 
per cento sono in qualche modo sotto il 
controllo governativo mentre gli altri so-
no siali distrutti dai partigiani o sono 

j diventali basi del Fronte di liberazione, io 
ha dimostralo per quanto riguarda il se
condo. Era, sembra, il generale sbaglialo. 

Incompatibilità 
/ / gen. Nguyen Khan, nuovo presidente . 

idei « Consiglio militare rivoluzionario », è 
\ quello che la stampa americana definisce 
9 9 slrong leader», un jflrfe condotlir-o. 

\Oovrchhe essere, cioè, it generale buono, 
ì quello che fa vincere la guerra Ma. se i 
Igenerali che arrivino assunto il potere do-
\po Fetir omissione di lìiem costituivano 
• un gnippo scartamente omogeneo entro il 
[quale durante tre mesi si si olsero Ir più 
I feroci loti* di corridoio, quelli che lo Imit
ino aiuolo ora sembrano destinali a sco
lpare presto una incompatibilità di car-tl-
\tcre ancora più acuta 

Nguyen Khan è uno dei generali che, 
Ine/ 1962. intervennero per salvare lìiem 
Ida un tentativo di colpo di stato; il col. 
\ Nguyen C.hanh Thi, che lo affianca, è dal 
Iconio suo autore di un tentativo di colpo 
anli-diemista. che risale al I960: it gen. lìo 
Co» Tri è nolo per la considerevole fero- . 

eia con la quale represse, nel maggio scor
so, a lluè, le prime manifestazioni unti- ' 
diemiste dei buddisti. > 

Sarebbe quindi fin troppo facile affer
mare che là dove fallì lìiem, là dove falTi 
Minti, fallirà anche Khan, poiché nessuno 
di costoro è mai stalo ne sarà mai in grado 
di affrontare la reale sostanza dei proble
mi che agitano it Vietnam del Sud. Che si 
possono poi riassumere in questi pochi 
punii: la genie t itole democrazia, vuole 
pace, e non vuole invece governi repres
sivi né truppe straniere che portano mone 
e dislntzianc. • 

Contraddizioni 
Le reati contraddizioni interne che han

no portalo i generali a farsi la festa l'uno 
con l'altro discendono infalli proprio da 
questi semplici desideri della genie, con
giuntura internazionale aiutando t.a setti
mana scorsa a Saigon, la città che ha visto 
le più violente manifestazioni di massa 
contro Diem, si è assistilo ad uno spet
tacolo curioso: alcune centinaia dì studen
ti manifestavano davanti all'ambasciata 
francese contro tic Gaulle. per i suoi ac
cenni ad una soluzione politica e neutrali' 
stira del problema vietnamita, e per l'an
nuncio detrimminenle riconoscimento del
la Cina da parte della Francia. Nes.sirto 
ebbe dubbi che si Imitava di una mani
festazione organizzala e voltila dal governo 
di Saigon, e che le massp studentesche 
centravano poco, ila finirono con /Vnfr.ir-
ci anch'esse, quando ad una prima mani-
frsiazione ne succedette una seronda e eli 
studenti inquadrati dagli agenti got rrnati-
vi ne approfittarono per tirare fuori, al-
rittiimo momento, striscioni con grandi 
« slopans i». non contro lìe Gaulle. ma con
tro il governo succeduto a lìirm, che ne 
continuava sostanzialmente la politica. 

Questo fatto, che ricetelie scarsa pub
blicità perchè né i generali ne gli ameri
cani avevano intere*** a tarlo crnoscere. 
dovei a essere Fespressione di qualcosa che 
bollirà in pentola anche nelle atte sfere 
se è i ero, come è stalo detto, che it colpo ' 
di ieri a Saigon era slato preceduto, Fal-
Iro giorno, da una riunione ad allo lirel'o 
net corto della quale proprio alcuni fra 
i generali pro-americani e anti-comunisti 
della giunta militare si schierarono in fa
vore di una soluzione politica e negoziala ' 
della guerra, o addirittura di una solu
zione neutralistira. Questo può essere vero 
e può anche non esserlo E" comunque 
probahile che, di fronte alla dura realtà 
di una guerra che va di male in peggio, 
di una sempre più opprimente e sempre 
più inefficace presenza americana, le pos
sibilità di una soluzione negoziata siano 
siale affacciale da qualcuno dei generali, 
magari soltanto come « ipotrsì di lavoro » 
Tanto è bastato per far esplodere le con
traddizioni interne nel gruppo al potere, 
e per far scollare quel dispositivo che 
senza dubbio gli americani andavano tes
sendo per bloccare al momento giusto 
qualsiasi tentazione di ascoltare la voce 
che veniva da Parigi fo per vendicarsi 
dei grossi dispelli che da Parigi arrivano), 
ma nessuno puh giurare, nemmeno a Sai
gon. nemmeno a Washington, che quella 
adottata ieri sia la Minzione giusta: i ge
nerali. come abbiamo detto, non vincono 
mai le guerre di questo tipo. Nguyen Khan 
non farà eccezione. 

: s. a. 

la giunta del 

Sud Vietnam 

u 

L'ambasciata USA pre
ventivamente informata 

del colpo di stato 

SAIGON. 30 
Un colpo di mano di un 

gruppo di generali , capeggia
ti dal gen. Nguyen Khan, 
ha rovesciato nelU nottata 
la giunta militare che in no
vembre aveva rovesciato N^o 
Dinh Diem ed il governo ci
vile che essa aveva nomina
to Qualche ora dopo, la nuo
va giunta militare annuncia
va la rottura delle relazioni 
diplomatiche con la Francia. 
e di aver deciso di continua
re la guerra di repressione 
in corso da anni nel paese, 
respingendo qualsiasi soluzio
ne politica e neutralistica 
Con questo, il putscli dei ge
nerali si caratteri/za come un 
colpo filo-americano 

Le operazioni sono avve
nute senza colpo ferire, nel 
corso della notte, quando re
parti di « marines > e altri 
truppe, per un totale di 4 500 
uomini, sono affluiti a Saigon 
prendendo sotto controllo i 
punti strategici della capi
tale, le sedi governat ive e la 
sede della stessa giunta mi
litare, oltre alle abitazioni 
dei generali e dei funzionari 
contro i quali il colpo era di
retto. 

L'ambasciata americana è 
stata « informata » del colpo 
ancora prima che esso, co
minciasse, e l'ambasciatore 
Cabot Lodge ha provveduto 
subito a richiamare a Saigon 
il gen. Paul Harkins, che si 
trovava fuori della capita
le in giro di ispezione, e a 
dare disposizioni perchè le 
truppe americane presenti 
nel Vietnam del sud si aste
nessero dal mostrarsi in giro 
Il » colpo » doveva apparire, 
naturalmente, come una ini
ziativa interamente vietna
mita. 

Per parecchie ore non sì 
avevano notizie precise dello 
andamento della situazione 

Poi veniva la conferma del 
successo del colpo di mano di 
Nguyen Khan, già uomo di 
fiducia di Diem. Si veniva 
a sapere che alcuni fra i più 
importanti personaggi della 
giunta mil itare erano stati 
arrestati, fra cui il gen. Tran 
Van Don, comandante in ca
po dell'esercito, il gen. Le 
Van Kim, capo di Stato Mag
giore, il gen. Mai Huu Xuan, 
capo della polizia. Comples
s ivamente i general i - arre
stati sono sette , i colonnelli 
due. Sarebbe stato arrestato 
anche il gen. Tom That Dinh. 
ministro degli interni, ma 

' sulla sorte di questo indivi
duo si hanno notizie contrad
dittorie. Secondo a lcune fon
ti, infatti, egli sarebbe stato 
arrestato e verrà processato 
per i delitti commess i quando 
Diem era al potere, secondo 
altre egli avrebbe invece aiu
tato il gen Khan. Tutti gli 
arrestati sarebbero stati tra
sportati a Dalat. a varie cen
tinaia di chilometri da Sai
gon 
- L'occasione che ha dato il 
via ai putsch si sarebbe ve
rificata ieri sera, nel corso 
di una burrascosa riunione 
della giunta militare. Nel 
corso di essa alcuni membri 
della giunta, fra cui i gene
rali arrestali , si sarebbero 
espressi in favore di una so
luzione « neutralistica » del 
problema sud-vietnamita, for
se riecheggiando quanto era 
stato detto qualche settima
na fa a questo proposito da 
De Gaulle. Il gen. Nguyen 
Khan, che era giunto nella 
capitale da soli due giorni 
(avendo probabilmente già 
in mente il putsch), insorse 
v io lentemente contro questo 
atteggiamento, appoggialo dai 
generali Tran Thien Khiem 
e Do Cao Tri. comandanti 
della terza e della prima re
gione tattica (Ngueyn Khan 
comandava la seconda) . I ge
nerali favorevoli ad una so
luzione politica del conflitto 
sarebbero stati immediata
mente arrestati. S e questo 
risponde a verità, il putsch 
era riuscito ancora prima di 
cominciare. 

Khan ha avuto subito un 
colloquio con l'ambascialore 
americano Cabot Lodge, al 
quale, dicono fonti ufficiali. 
ha mostrato le « prove » del
l'esistenza di un « complotto > 
per instaurare un regime neu
tralista nel Vietnam de! sud 

In un suo proclama • ra
diodiffuso, Khan ha dichiara
to che. tre mesi dopo il colpo 
di Stato del novembre scor
so che e l iminò la famiglia 
Diem dalla scena, - la situa
zione non è affatto migliora
ta, in particolare nel le cam
pagne », che il governo prov
visorio era debole, che nello 
esercito vi era scontento, che 
« alcuni tentavano di al lear
si con i comunist i e con i co
lonialisti per neutralizzare 
il p a e s e » . 

Accusando i cinesi di tacere 

sulle proposte di Krusciov 

La Pravda» riprende 

la polemica con Pechino 
Il quotidiano sovietico denuncia anche i pericoli di un tempo
reggiamento degli occidentali nelle trattative per il disarmo 

SAIGON — Un carro armato prende posizione in una via della città 
(Telefoto A N S A - 1 l 'Unità ») 

Colpo di scena a Lisbona 

Rinviato il processo 
: ' 

agli 87 antifascisti 
Nostro servizio 

LISBONA. 30 
Successo (sia pure momen 

taneo e parziale) della difesa 
nel processo contro gli 87 apti-
fateisti portoghesi accusati di 
aver partecipato al tentativo ri
voluzionario di Beja, il 1. gen
naio 101)2. Con una decisione 
del tutto inattesa, che rappre 
senta un vero e proprio colpo 
di scena, il presidente della 
corte ha aggiornato • sine die»-
il procedimento. . accogliendo 
così — in parte — un'Istanza 
della difesa tendente ad affer
mare l'incompetenza del tri
bunale. 

A nome di tutto il collegio 
dei difensori, l 'aw. Figuereido 
ha illustrato stamane l'istanza 
affermando: una parte degli 
imputati (otto, fra cui il più 
noto in patria e all'estero, ge
nerale Humberto Delgndo) so
no ufficiali, o almeno lo erano 
al tempo del tentativo insur
rezionale 

Quindi, non possono essere 
processati da un tribunale ci
vile; i loro « giudici naturali -
sono i giudici militari. (La ri
chiesta non deve stupire il let
tore italiano In Portogallo, in
fatti. i tribunali militari sono 
considerati meno soggetti alle 
imposizioni governative dei tri
bunali civili Nelle Ale del
l'esercito regna un vivo fer
mento contro S.tlazar. di cui del 
re«to la partecipazione di tanti 
ufficiali e sottufficiali al movi
mento antifascista è una riprova 
eloquente) 

In un primo momento, il tri
bunale ha respinto l'istanza di 
incompetenza, come pure l'al
tra. sempre della difesa, ten
dente ad impedire il fraziona
mento del processo in diversi 
procedimenti contro piccoli 
gruppi di Imputati Le obiezioni 
po*te alla base del rigetto era
no: I ) nessuno degli imputati 
e attinlmente sotto le armi. 
2> l'aula è troppo piccola, per 
cui non si presta ad un pro
cesso contro 87 imputati 

Mess. d. fronte ad un così 
rcc.so d.n.cso. : d.fensor: sono 
pa«at: al contrattacco Alzan
dosi uno alla volia. hanno co
ni. nciato a sollevare una serie 
lun^hiss ma d. - eccez.on: - e 
di - me dent: - procedurali 
Improvvisamente, il presiden
te ha interrotto il d.battimen
to e. togl.endo la parola ai d.
fensor:. s. è ritirato in camera 
di cons.gl'.o insieme con gli al-
tr. e, ud e. Qii.nd . rientrato 
in aula ha annunciato la de
cisione d. r.nv.are '.1 processo 
a data da destinarsi, e d: sot
tomettere al tr bun&le supremo 
l'istanza sulla incompetenza 
Spetterà qu.nd. al tribunale 
suprema di stab.l.re se gli 87 
antifascisti debbano essere g;u-
d.cati dalla magistratura mili
tare o da quella civile In ogni 
caso, è chiaro l'imbarazzo del 
regime e — forse — il suo de
s idero d: * mettere il silen
ziatore - per qualche mese ad 
un evento che già tanto scalpo
re ha suscitato in Portogallo 
e all'estero. 

». I. t. 

La sottoscrizione 

per il Portogallo 

Lettera di due 
ex partigiani 

e di un giovane 
Caro direttore, 
Siamo due ex partigiani ed un giovane di Nuova 

Resistenza. Abbiamo letto nel tuo giornale di merco
ledì 29 u.s. l'appello del Comitato per la libertà del 
Portogallo. Ne condividiamo il contenuto e ti scri
viamo per esprimere la nostra solidarietà con i pa
trioti processati per l'insurrezione di Beja e con tutte 
le forze antifasciste che dentro e fuori il Portogallo 
si battono perché alla crudele dittatura di Salazar 
succeda un regime che riconosca l'indipendenza del
l'Angola e democrazia e giustizia sociale per il Por
togallo. -

Abbiamo già provveduto ad inviar* al Comitato, in 
Via degli Avignonesi 12, Roma, la somma di U. 4.000, 
per dare il nostro contributo all'invio in Portogallo di 
giornalisti e giuristi che possano sostituire I giornalisti 
espulsi nei giorni scorsi come osservatori al processo. 

E' una cifra modesta, la nostra, come I mezzi che 
abbiamo a disposizione; ci auguriamo che come noi 
molti e molti altr i antifascisti, intellettuali ed operai, 
diano il proprio contributo sia in danaro sia in soste
gno morale alla lotta gloriosa per la libertà del Por
togallo. 

Due ex partigiani ' 
un giovane di Nuova Resistenza 

(seguono le f irme) 

Dalla nostra redazione 
' MOSCA, 30. 

Per la prima volta da mol
to tempo la Frauda ha po
lemizzato con la stampa ci
nese. Ai giornali di Pechino 
il quotidiano sovietico rim
provera di non avere ancora 
puhhhcato il testo del mes-
•^iggio di Krusciov sulla pa
cifica soluzione di tutti i con
flitti di fiontiera: fa inoltre 
notare come una parte della 
stampa cinese, pur avendo 
smura tenuto ì suoi lettoti 
all'oscuro dell'iniziativa so
vietica. lanci contro il gover
no del l 'URSS accuse incom
prensibili di « collusione con 
l'occidente ». 

L'attacco, anche se non può 
essere identificato con una 
veni e propria ripresa della 
polemica in grande stile, in
dica una volta di più che 
questa ripresa è imminente 
Il breve articolo è stato pub
blicato dalla Pravda con no
tevole rilievo e con l'impe
gnativa firma redazionale di 
« Osservatore ». Per com
prendere l'irritazione sovieti
ca conti o l'atteggiamento 
della stampa cinese, bisogna 
tene ie presente che la di
plomazia d e l l ' U R S S , nelle 
sue manife.stnz.ioni pubbli
che, ruota oggi attorno a due 
principali avvenimenti: il 
messaggio di Krusciov e la 
conferenza ginevrina sul di
sarmo. 

La proposta kruscioviana 
di bandii e l'impiego della 
lorza nelle controversie ter
ritoriali è stata una di quel
le che hanno avuto nel mon
do una ripercussione più se
ria Lo si vede oggi che co
minciano ad accumularsi a 
Mosca le risposte dei capi di 
Stato o di Governo interpel
lati dal premier sovietico 
Molte sono decisamente fa
vorevoli. Altre meno. Nessu
na però respinge in motto pu
ro e semplice l'iniziativa del
l 'URSS. La stampa sovietica, 
comunque, le sta pubblican
do tutte, via via che perven
gono a Mosca: e non perché 
essa sia d'accordo con ognu
na di esse — precisa oggi la 
Pravda — ma affinché i let
tori possano farsi un'imma
gine della posizione assunta 
dai singoli governi. 

Come già ci è capitato di 
segnalare, l 'URSS vuol fare 
insomma della proposta-d i 
Krusciov uno dei suoi caval
li di battaglia per un'azione 
internazionale a largo raggio 
e a lunga scadenza. La sua 
iniziativa era rivolta anche 
alla Cina, che è protagonista 
di un conflitto di frontiera. 
Ma proprio dalla Cina sinora 
non è giunta quasi nessuna 
eco Per più di quindici gior
ni la stampa di Pechino ha 
semplicemente ignorato il 
messaggio. Poi ne ha rivela
to ai suoi lettori l'esistenza 
con un'informazione di poche 
righe in cui non si diceva 

| nulla del suo contenuto. 
Adesso alcuni giornali — la 
Pravda ci ta il Bcitcin Gi-
bao — a proposito di quel 
passo, che i cinesi ancora non 
conoscono, rimproverano ai 
sovietici di accordarsi con 
l'occidente per « impedire la 
rivoluzione e bloccare la lot
ta antimperialista ». 

La stampa cinese v iene 
dunque accusata di nascon
dere ai suoi lettori la veri
tà: non solo, ma anche di 
predisporre l'opinione pub
blica contro la lettera di 
Krusciov, commentandola 
anticipatamente con giudizi 
artefatti e con quelle « pa
role grosse >. di cui — dice 
la Pravda con una frase che 
sembra preparare altre ri-

INCREDIBILE! SENSAZIONALE! 
66 UTENSILI, MACCHINE E ACCESSORI 
A SOLE L 11.810 FRANCO DOMICILIO 

DlltF.TTAMF.NTF. D%LLA OtIMANIA DA UN 
CENTRO PF.R LA PRODUZIONE DI UTENSILI 

FAVOREVOLE OCCASIONE 
1 (rapano a petto. con gabbia 

chiuda. Z diverte velocita 
c»n mandrino, penetrazione 
nell acciaio I t mm 

I rettificatrice c o n gabbia 
, chlu»a con disco a «merl

etta di «Miralo con Im
pianto di smeriglio per 
trapani per mriallo 

. I menarola, giro 17". eseeu-
tlone solida 

« doppie chiavi per dadi. In 
acciaio forgiato, serie coni. 
pirla 

5 chiavi femmine a tubo, se
rie completa 

I perno per total 
I cacciavite per orni ango

lazione 
1 tenaglia per lavori Idrati-

Ilei, regolabile In 5 misure 
I tenaglia combinat* con ta

gliano 
1 tagliai etro con • ruote 

1 sega a mano 
1 seghetto a pania per me

tallo 
I «rghct'A a punta per legna 
I sega per alberi 
I manico universale per sega 
I cesello 
I manico di cesello 
1 martello in acciaio forgiato 

con manico 
1 archetto per ' seghetti da 

metallo regolabile 
12 lame di sega per metalli 
I coltello speciale con S pani 

Intercambiabili per materie 
plaMictie. legno, carta, tap
peti. rivestimenti di pavi
mento. ecc. 

I punteruolo 
I prrfnratrlce ' 
I scalpello 
7 dlvrrtt cacciavi!! In acciaio 

forgiato 
1 manie» speciale in plastica 

con guarnirtene In ottone 
per cacclavltl 1 sega flne 

In totale fin strumenti, utensili e accessori franco domicilio per «ile MINO lire ai prezzo 
medio quindi dt sole ISO lire al pezzo Attualmente ti termine di consegna A di circa 20 giorni 
Per l'Italia si consegna Immediatamente, in caso di pronto ordine. Ano ad esaurimento della 
scorta di magazzino (St prega di non pagare anticipatamente) Pagherete soltanto II 890 lire 
contro-assegno senza ulteriori spese di dogana e di spedizione Tutto è già compreso nel 
prezzo Sei mesi di garanzia per ogni pezzo (Ordinazione possibilmente in stampatello) 
GF.BR. RITTERSIIAtIS KG, UTENSILI E MACCHINE, FONDATA NEL 1S4? 

(5«7Z) Lelchllngen-Rhia. . San durasse 4X1 . Germania Occidentale 

sposte — ogni « persona one
sta », preoccupata di raffor
zare l'unità dei paesi socia
listi. « ne ha fin sopra i ca
pelli >. Insomma, l'atteggia
mento dei Riornali di Pechi
no, secondo i sovietici, falsa 
In natura dell'iniziativa di 
Mosca o ostacola gli sforzi 
dell 'URSS nel senso della di
stensione 

Il secondo punto focale di 
interesse per gli osservatori 
sovietici è la Conferen7a di 
Ginevra A questo secondo 
tema, la Pravda dedica un 
altro articolo Qui la punta 
polemica si rivolge, sia pure 
ancora coli misura, verso gli 
interlocutori dell'occidente. 
Lo scritto s'intitola in modo 
significativo: « Nessuna pau
sa nella lotta per il disar
mo >. L'idea di una pausa nel 
processo di ricerca dell'ac
cordo internazionale sul d i 
sarmo, uperto dal trattato di 
Mosca, è apparsa in occiden
te: il pretesto è offerto dal-
l'approssimarsi delle elezioni 
americane e inglesi; ma l'ef
fetto intanto è quello di tro
vare una .scusa per non ac
cettare le proposte di com
promesso formulate più vol te 
dai sovietici. Ebbene, i so
vietici intendono respinge
re questa concezione della 
« pausa ». 

Vi è poi un altro aspetto 
delle tesi occidentali che sol
leva delle preoccupazioni a 
Mosca: a Ginevra americani 
e inglesi — non si parla del
le proposte di Johnson, ma è 
chiaro che si allude anche ad 
esse — sono sostanzialmente 
tornati a una conce/ ione che 
prevede non un ditarmo con
trollato. ma un semplice 
« controllo degli armamenti > 
senza disarmo. A questa im
postazione i sovietici si sono 
sempre opposti, perché la ri
tengono pericolosa quanto la 
stessa corsa agli armamenti . 
Vi si opporranno quindi an
che adesso. La Fronda van
ta il valore pratico, realisti
co. conciliante delle propo
ste recentemente avanzate 
dall 'URSS a Ginevra. E' un 
programma che può essere 
attuato. Ma il quotidiano so
viet ico non si fa illusioni: 
prevede resistenze palesi e 
occulte. Vi sono avversari 
aperti e avversari nascosti 
del disarmo. Contro entrambi 
— dice la Pravda — vi è an
cora da sostenere una lottai 
tenace. 

Giuseppe Botri 

Chiamati di correo 

del fantoccio Ciombe 

Anche Kasovubu 

e Adoula 

colpevoli 

degassassimo 

di Lumumba 
BRUXELLES. 30. 

Moise Ciombe, e x « presi
dente » del Katanga, fantoc
cio dei colonialisti , ed uno 
dei principali responsabili 
locali dell 'assassinio di L u 
mumba, ha fatto ciò che si 
dice una vera « chiamata di 
correo >. 

In un'intervista ad un set
t imanale belga, ha dichiara
to che là responsabilità del 
del itto ricade sugl i attuali 
dirìgenti del governo c e n 
trale di Leopoldvi l le: il pre 
s idente Kasavubu, il capo 
del governo Adoula e II mi
nistro della Giustizia B o m 
bo ko. 

Il sett imanale « Porquoi 
Pas? », che ha pubblicato le 
sensazionali rivelazioni • di 
Ciombe, è stato sequestrato 
oggi a Bruxel les . E' la pri
ma volta, negli ultimi dicias
sette anni, che un organo di 
stampa v iene sequestrato in 
Belg io 

11 ministero degli Esteri 
ha ritenuto « quanto mai 
inopportune > le dichiara
zioni pubblicate dal giorna
le, attirando l'attenzione 
del ministero della Giusti
zia sul carattere « diffama
torio » del le accuse pubbli
cate contro un capo di Sta
to straniero. 

E* stato inoltre comunica
to al governo del Congo, per 
via diplomatica, che il Bel
gio « non intende ingerirai •> 
nel le questioni interne. «**»-
golesi , e che il governo bel
ga disapprova quanto pub
blicato d a < Pourqmoi f w >? 
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rassegna 
internazionale 

Schroeder 

conferma 
Il ministro degli Esteri di 

' Bonn Schroeder ha rilasciato 
all'agenzia DPA un'intervista 
•ui colloqui di Roma che ci 
permettiamo di segnalare agli 
europeisti « vittoriosi 0 della 

. Farnesina, a I sondaggi intra
presi con le visite del cancel-

' liere Erhard sulla possibilità 
di nuovi passi avanti in vista 

• della realizzasene di ulterio
ri forme di espressione della 
volontà politica unitaria — si 
legge nella intervista — non 
•ono da ritenersi conclusi. Nel 
quadro dei sondaggi dovran
no essere consultati natural
mente anche gli stati del Be
ne lux, e perciò mi sembra pre-

' maturo mostrare già ora con
cretamente quali possano - rs-

/•ere le possibilità concepibi
l i » . In altri termini: sull'Eu
ropa nessuno sa che pesci pi-

igliare. '* 

, Le parole di Schroeder sono 
importanti per due ordini di 

• ragioni. In primo luogo per
ché dimostrano fino a qua! 

. punto arrivi la prudenza di 
J3onn Dell'affrontare argomen
ti sui quali potrcblie essere 
urtata la suscettibilità di De 
Gaulle; in secondo luogo per
ché confermano l'impressione 
che n era avuta al termine 
dei colloqui di Roma, e cioè 
che molta acqua dovrà ancora 
scorrere sotto i ponti prima 
che si possa giungere a dar 
vita a quella Europa « demo
cratica, impegnata nell'allean
za atlantica, aperta alla Gran 
Bretagna e a tutti i paesi che 
accettano lo spirito del tratta
to di Roma » di cui si vagheg
gia nel comunicato Erhard-
Moro. 

La verità è che i proble
mi inter-curopei sono rimasti 
esattamente al punto in cui 
erano all'indomani del veto 

' gollista all'ingresso della Gran 
Bretagna nel Mercato comu
ne, nonostante l'attivismo del-
l'on. Saragat. Non si è andati 
né avanti né indietro e la 
ragione profonda è nel fallo 
che il bandolo della matassa 

rimane nelle mani del presi
dente francese, cui è stato af
fidato sia dal governo di Bonn 

'che da quello di Roma. Sa
ragat vorrebbe, glielo conce
diamo, modificare questa si
tuazione. Ma non Io può, per 
ÌI semplice fallo che i gruppi 
dirigenti italiani non hanno la 
minima intenzione di rivedere 
da cima a fondo la posizione 
del nostro paese all'interno 
del Mercato comune. > 

Le dichiarazioni di Schroe
der sono interessanti anche 
reJativamente ad un altro or
dine di problemi. Sulla forza 
multilaterale il ministro degli 
Esteri di Bonn ha dichiaralo 
che l'Italia e la Repubblica 
federale sono pienamente con
cordi nel ritenere il progetto 
di grande importanza per la 
futura coesione dell'alleanza 
atlantica poiché esso può rap
presentare una forza integran
te. Anche questa è una con
ferma. La conferma cioè del 
fatto che l'organizzazione di 
una fona atomica multilatera
le viene considerata oggi, dal 
governo di Bonn come dal go
verno di Roma, il solo stru
mento adatto a permettere la 
a futura coesione dell'allean
za atlantica i>. Avevamo ragio
ne, dunque, quando sostene
vamo che l'unica strada rima
sta ai gruppi dirigenti ameri
cani, tedesco-occidentali e ita
liani per ricucire l'unità occi
dentale è quella militare e 
per di più atomica. 

Il problema che si pone, 
a questo punto, è il seguen
te: perché mai il nostro pae
se deve esaurire la sua poli
tica estera nella ricerca di una 
unità occidentale che regga 
soltanto grazie olla forza mul
tilaterale e con i tedeschi di 
Bonn in posizione dominan
te? F.* evidentemente una po
litica non solo assurda ma 
estremamente pericolosa. E vi
sto che è così, perché non 
se ne traggono tutte le con
seguenze. abbandonando defi
nitivamente un progetto che 
da qualunque parte In si esa
mini non offre assolutamente 
nulla di accettabile? 

.. i. 

L'attesa conferenza stampa del generale 

Oggi De Gaulle parla 
sulla Cina e l'Europa 

Ginevra 

Nuove voci 
per un disarmo 

effettivo 

li 

GINEVRA, 30. 
I d u e co-presidenti de l la 

conferenza per il d isarmo, 
Zarapkin ( U R S S ) e Foster 
.(Stati U n i t i ) , hanno dichia
rato oggi che l ' incidente 
aereo verificatosi ne l c ie lo 
de l la RDT non dovrebbe tur
b a r e l 'atmosfera dei lavori . 
Essi si sono espressi in tal 
s enso dopo un b r e v e c o l l o 
quio , c h e ha preceduto la se
duta di s tamane. 

Nel corso del la seduta, d e 
dicata a l proseguimento d e l 
l a discussione generale , i l 
de legato del la Birmania, Bar-
r ington, e que l lo de l la R A U , 
Hafez Ismail , hanno reagito 
pos i t ivamente alla idea s o 
v ie t i ca di cominciare a d i 
s cu tere * la distruzione fisi
c a » di armi. Zarapkin, come 
è noto , h a proposto martedì 
scorso di distruggere l ' inte
ra aviaz ione da bombarda
m e n t o . 

II de legato b irmano ha In
sist i to, c o m e aveva fatto mar
ted ì q u e l l o svedese , per la 
so l lec i ta messa a punto di 
accordi att i a ridurre la mi
naccia nucleare , categoria 
ne l la q u a l e r ientrano tanto 
l a distruzione dei ve icol i di 
q u e s t e armi , proposta d a l 
l ' U R S S , quanto l e intese con
tro l a loro « prol i ferazione ». 
quanto , infine, i l d iv i e to t o 
t a l e dei test. 

Hafez Ismail ha assunto 
posiz ioni ana loghe e si e 
pronunciato inoltre per un 
pa t to di n o n aggress ione tra 
l a N A T O e l 'alleanza di Var
sav ia , o l t re c h e per l e zone 
denuclearizzate . 

Il rappresentante britanni 
c o , Thomas , ha espresso il 
s u o in teres se 'per l ' iniziativa 
sovie t ica in vista del d i sarmo 
effett ivo. Thomas si è o c c u 
pato quindi del la « n o n d i s 
seminaz ione > de l le armi nu
cleari , e, a questo proposito, 
h a dichiarato di condiv idere 
l a tesi esposta martedì dal 
d e l e g a t o i tal iano, Caval let t i , 
s econdo la quale il proget to 
di una forza mult i la tera le 
de l la N A T O non sarebbe in 
contrasto con tale obiet t ivo . 
Eg l i ha def inito « i l logico » 
l 'at teggiamento sovie t ico su 
ques to punto . 

L'americano Foster ha rin
v iato a domani il s u o inter
vento , previs to per oggi . Con 
ciò , avrà termine il dibatt i to 
generale . A partire da m a r -
tedi , la conferenza d e d i c h e 
rà a l ternat ivamente l e s u e 
s e d u t e a l problema del di
sarmo genera le e a que l lo 
del la saisura col lateral i . 

Nuove prese 
di posizione 

contro il 
Sud Africa 

GINEVRA. 30 
Un programma d'azione con 

tro la segregazione razziale 
nell'Africa del Sud è stato mes. 
so a punto da una speciale 
commissione dell'Organizzazio
ne internazionale del lavoro 
(BIT), composta da 13 mem
bri del suo consiglio d'ammini
strazione. L'elemento principa
le del programma, • che sarà 
sottoposto all'attenzione della 
158. sessione del consiglio (dal 
13 al 17 febbraio), è rappresen
tato da una dichiarazione solen. 
ne mediante la quale si chiede 
all'Africa del Sud di attenersi 
al rispetto della libertà e della 
dignità dell'uomo prevista dalla 
costituzione del BIT stesso. 

Washington 

Polemiche 
invece di scuse 

per l'aereo 

WASHINGTON. 30 J 

Malgrado la posizione di tor
to evidente in cui gli Stati 
Uniti si trovano, le autorità e 
la stampa americane continua
no ad esprìmersi con grande 
asprezza di linguaggio in me
rito all'incidente verificatosi nel 
cielo dì Weimar, dove un avio
getto dell'U-S Air Force, Ule-
galmente penetrato nello spa
zio aereo della RDT. è stato 
abbattuto dalla caccia sovie
tica. 
- Al suo arrivo a Washington 
dal Giappone, il segretario di 
Stato. Dean Rusk. ha afferma
to che l'abbattimento - è un 
atto insensato e sconvolgente-
• Si tratta — ha soggiunto — 
del genere dì cose che non 
dovrebbero accadere». Il iVeir 
York Times proclama che -non 
possono esservi scuse possibi
li - e il New York Herald Tri
bune pone le accuse sovietiche 
in contrasto con - gli sforzi 
americani per migliorare le re
lazioni interna?''"'»!» -. 
" Nel riassumere le reazioni 

americane, un dispaccio della 
TASS afferma che le spiega
zioni date dalle fonti ufficiali. 
secondo le quali l'apparecchio 
era penetrato nella RDT -per 
errore», - non sono per nulla 
convincenti » e rileva che le 
autorità americane non sono 
state in grado di smentire la 
presenza a bordo di attrezza
ture per la ricognizione foto 

rafie*. 

Un incontro fra Pom-
pidou e Ciu En-lai in 
Francia o in Svizzera ? 
Probabile la rottura con 

Formosa 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 30. 

Domani parlerà De Gaulle. 
Novecento inviti sono stati 
distribuiti ai giornalisti Iran-
cesi e stranieri, ammessi a 
seguire la conferenza stampa, 
che si aprirà alle 15 in punto 
nella sala delle Feste dell'Eli
seo. Il Generale si prepara a 
rispondere sulla Cina, sulle 
prospettive dell'unità politica 
europea, sulle istituzioni fu
ture dell'Europa comunitaria 
e sulla sorte del Mercato co
mune. 

La caratteristica eccezio
nale di questa conferenza è 
data tuttavia, più che dal
l'elenco dei temi sul tappeto, 
dalle nuove d imensioni poli
tiche assunte dalla Francia 
dopo il riconoscimento della 
Cina, e attorno alle quali tut
to il mondo occidentale si 
interroga, per comprendere 
quale direzione finale assu
merà la strategia di De 
Gaulle. 

Sulla Cina, la nota emessa 
ieri dal Quai d'Orsay lasce
rebbe prevedere che la posi
zione pubblica del Generale 
sarà la seguente: per lui. esi
ste una sola Cina, quella di 
Pechino. Oltre ad essa, vi è 
un'isola, Formosa (Taiwan), 
abitata da a lcuni milioni di 
cinesi, il cui statuto interna
zionale è vago, e che difficil
mente potrà costituire una 
nazione a sé. 

Se dunque De Gaulle, par
lerà ancora una volta doma
ni del regime nazionalista di 
Cian Kai-scek come del « go
verno di Formosa >, egli non 
lascerà altra alternativa a 
Taiwan che di spezzare le 
relazioni con la Francia. La 
rottura con Parigi, invano 
cercata, arriverà dunque pun
tualmente, malgrado che da 
Tokio ancora oggi l'incaricato 
di affari della Cina naziona
lista affermi che * Taiwan 
non ritirerà la sua ambascia
ta da Pari'ji ». 

Anche secondo PHumanité 
il Quai d'Orsay « non soltan
to non tiene a mantenere lo 
status quo con Taiwan, ma, 
parlando delle modifiche che 
dovranno intervenire, vuole 
significare che se Cian Kai-
scek si rifiutasse fino in fondo 
di rompere, la Francia po
trebbe, essa per prima, esse
re portata a farlo ». Queste 
impressioni favorevoli sulla 
evoluzione dei rapporti tra 
Francia e Cina sono conva
lidate dal fatto che oggi Man 
Tze'-dun ha ricevuto la dele
gazione parlamentare france
se, guidata da Francois Ber
nard, cui ha dedicato un lun
go e cordiale colloquio, del 
quale Radio Pechino ha dato 
notizia in tutte le sue tra
smissioni, definendolo ami
chevole . Sempre da Pechino, 
il corrispondente di Tribuna 
Ludu scrive che « tin incon
tro tra Ciu En-lai e Pompi-
dou potrebbe avere luogo in 
Francia o in Svizzera ». 

Ma che pensano i c inesi del 
generale? Edgard Snow. il 
noto giornalista autore del li
bro « La Cina in marcia >. 
ha incontrato in Guinea Ciu 
En-lai e nel corso di una in
tervista durata cinque ore 
(essa viene riportata oggi dal 
settimanale Candide) ha chie-
* Che giudizio esprimete su 
De Gaulle? >. 

Ciu En-lai ha risposto: 
€ Nella sua qualità di capo 
della Repubblica francese e 
di uomo di stato borghese, il 
generale De Gaulle merita di 
essere considerato come una 
persona che ha il coraggio di 
affrontare la realtà e di agire 
in funzione di questa realtà. 
E* per questo che, nel corso 
di questi u l t imi anni, egli si 
è dedicato a risolvere diffìcili 
problemi di politica estera ». 
,. n Primo ministro cinese 

arrivato oggi all'Asmara dal 
Sudan, si incontra in questa 
città con Ailé Selassié il qua
le ha in animo, secondo gli 
informatori francesi, di rico
noscere immediatamente il 
governo della Repubblica po
polare cinese. La stessa ini
ziativa sarà presa probabil
m e n t e dalla Repubblica cen
tro-africana, il cui presidente 
Dacko ha dichiarato: e A noi 
è sempre parso naturale di 
riconoscere la Cina ». 

Nella nuova prospettiva 
aperta dal riconoscimento 
della Cina, si afferma che De 
Gaulle, nella conferenza 
stampa di domani, avrebbe 
anche l'intenzione di consa
crare una importante parte 
della sua analisi all'incande
scente situazione • del Vict 
Nam, cogliendo l'occasione 
per lanciare nuove proposte 
a favore di una soluzione po
litica. 

Ma la più viva attesa cir
conda forse, a parte la Cina. 
l ' impostazione che ti generale 
darà ai problemi europei e 
che prenderà, secondo indi
screzioni, ti maggiore spicco. 

Maria A. Macctocchi 

La NATO minaccia l'indipendenza dell'isola 
• < 

Imminente sbarco 

americano a Cipro ? 
Londra e Washington tentano di imporre il loro piano al governo di Nicosia 

DALLA PRIMA PAGINA 

NICOSIA. 30. 
Cipro sta per perdere la sua 

indipendenza, conquistata meno 
di quattro anni fa a prezzo di 
tante sofferenze e di tanto san
gue. Appare evidente l'esisten
za di un accordo segreto fra i 
governi di Londra, di Wash
ington e — forse — di Parigi, 
per l'invio simultaneo di nuove 
truppe nell'isola. Il corrispon
dente da Cipro della «National 
Broadcasting Co. » (un'impor
tante rete radiotelevisiva ame
ricana) ha annunciato oggi che 
tre battaglioni di « marines » 
sbarcheranno < lunedi prossimo 
nei porti della piccola repubbli
ca mediterranea. 

La notizia è stata successiva
mente smentita da un portavoce 
dell'ambasciata americana a Ni
cosia. ma è una smentita che 
non ha convinto nessuno, anche 
perchè il funzionario ha sog
giunto: « Le discussioni sulla 
possibilità di un evento del ge
nere proseguono a Washington 
e a Londra, ma nulla è stato an

cora deciso ». Ciò significa che 
una decisione potrebbe essere 
presa da un momento all'altro 

Le notizie provenienti da Lon
dra dicono che il presidente 
americano Johnson ha già ade
rito, in linea di massima, alla 
richiesta inglese. Si tratta ora 
di convincere, cioè di costrin
gere il governo cipriota a sot
tomettersi al piano d'occupazio
ne militare «< per conto della 
NATO ». 

A tale scopo, una riunione 
straordinaria è stata indetta per 
domani, a Marlborough House. 
a Londra. Vi prenderanno parte 
rappresentanti delle comunità 
greca e turca di Cipro, e dei 
governi di Londra. Washington. 
Atene ed Ankara. Sarà una riu
nione decisiva, durante la quale 
gli anglo-americani presenteran
no e tenteranno di imporre il 
loro piano, già concordato. « per 
l'invio immediato di una forza 
alleata nell'isola». 

Il presidente di Cipro Maka-
rios si è dichiarato contrario. 

Panama 

Falliti 
i negoziati 
con gli USA 

La crisi torna al punto di partenza - De

nuncia all'OSA del governo panamense 

Bruxelles 

Spaak conferma: 
il Belgio non 
parteciperà 
affa tona H 

BRUXELLES. 30 
Nel corso del dibattito parla

mentare - sulla politica estera 
svoltosi recentemente alla Ca
mera belga, il ministro degli 
esteri del Belgio Spaak — ri
spondendo all'interrogazione 
del deputato comunista Moulin 
— ha dichiarato che in seguito 
all'opposizione della Francia e 
alle esitazioni dell'Inghilterra 
ti problema della forza multila
terale - ha cambiato aspetto per 
:1 Belgio». E per questo — ha 
detto Spaak — il governo bel
ga ha fatto sapere - ai suoi al
leati che non intende di dover 
partecipare alla creazione dì 
questa forza nucleare». 

E* anche da tenere presente 
che il problema eventuale di 
una adesione belga alla MLF 
non avrebbe potuto trovare nel 
Parlamento belga alcuna mag
gioranza. 

Valentina 

non verrà 

in Malia: 

attende un figlio 
MOSCA, 30 

Valentina Teresckova, la pri
ma donna cosmonauta, a cau
sa della sua prossima materni
tà ha declinato l'invito a visi
tare l'Italia in marzo. Era stata 
invitata all'inaugurazione di una 
mostra scientifica ed industria
le a Roma. Della circostanza è 
già stata informata anche la 
Ambasciata d'Italia a Mosca. 
Corre voce che a sostituirla 
se-c*,':~ GegaHn. 

Net prossimi giorni, dopo il 
suo giro in Africa. Valentina 
ed il marito Andrian Nikolaiev 
effettueranno solo un altro 
viaggio all'estero: saranno per 
qualche giorno in Gran Breta
gna ove sarà loro consegnata 
una medaglia della Società in
terplanetaria britannica. Pri
ma però Valentina si farà sot
toporre a una visita di con
trollo nella stessa clinica nella 
quale nascerà suo figlio. 

WASHINGTON, 30. 
I negoziati fra Panama e 

Stati Unit i , svolt is i attraver
so la mediaz ione di una Com
missione interamericana d 
pace, sono falliti. Un estre
m o tentat ivo compiuto dal 
delegato di Panama all'OSA. 
Miguel Moreno, per costrin
gere gli Stati Unit i ad un 
chiaro impegno per l'apertu
ra di trattative sulla revisio
ne del trattato del Canale, è 
stato respinto da Johnson. 
Panama ha quindi sollecitato 
di nuovo l'Organizzazione de
gli stati americani, a prende
re in esame la sua denuncia 
di aggressione contro gli Sta
ti Uniti . Il Consiglio dell 'OSA 
si è riunito oggi. 

La richiesta panamense è 
contenuta in una nota con
segnata la notte scorsa dal
l'ambasciatore Moreno alla 
segreteria dell 'OSA. Il gover
no panamense chiede al Con
siglio dell 'organismo inter
americano di « adottare tutte 
le misure necessarie e previ
ste dal trattato di reciproca 
assistenza, per garantire che 
gli atti di aggress ione com
messi dagli Stat i Uniti c o n 
tro Panama non si ripetano e 
che gli Stati Uniti indenniz
zino Panama per i danni ma
teriali e morali subiti in tale 
aggressione >. 

II governo del Panama 
chiede che la r iunione del 
Consiglio si svolga al l ivel lo 
dei ministri degl i esteri. La 
situazione appare dunque 
tornata al punto di partenza: 
all'inizio della crisi, infatti, 
il governo del Panama aveva 
chiesto una riunione dei mi
nistri degli esteri del l 'OSA 
accusando gli Stat i Uniti di 
e aggressione armata del ter
ritorio e del popolo del Pa
nama >. 

Ieri mattina, dopo che Mi
guel Moreno aveva proposto 
che gli U S A si impegnassero 
formalmente ad aprire trat
tat ive, il rappresentante degli 
Stati Uniti El lswaorth Bun
ker aveva proposto una nuo
va formula di accordo che 
praticamente conteneva un 
tale impegno. Sottoposta al 
presidente Johnson ' dal lo 
stesso Bunker , durante una 
riunione con i capi dei grup
pi parlamentari svoltasi ieri 
pomeriggio , questa nuova 
formula sarebbe stata re
spinta, 

< Se c'è bisogno di truppe — ha 
soggiunto —• deve trattarsi di 
truppe dell'ONU, col compito di 
respingere interventi esterni. 

Il rappresentante dell'URSS 
ha inviato al segretario genera
le una lettera nella quale si af
ferma che spetta al Consiglio di 
Sicurezza di decidere eventuali 
misure per garantire la pace e 
la sicurezza a Cipro. 

Fermo 
avvertimento 
del governo 

sovietico 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30. 
Le questioni interne di Ci

pro debbono essere risolte dai 
ciprioti stessi. Qualsiasi inter
vento straniero negl i affari 
interni di Cipro, sotto qual
siasi pretesto e in qualsiasi 
forma vengano effettuati, de
v e essere considerato come 
« una grossolana violazione 
dello statuto dell 'ONU >. Così 
il governo soviet ico, preoccu
pato della tensione creatasi 
in queste ult ime se t t imane 
attorno a Cipro, giudica uffi
c ia lmente gli • or ientamenti 
emersi alla Conferenza inter
nazionale di ,. Londra: tali 
orientamenti pregiudicano la 
indipendenza di Cipro, e ri
schiano di creare una seria 
crisi nel Mediterraneo. 

Il governo soviet ico, dice 
la dichiarazione dell 'Agenzia 
Tass pubblicata nel pomerig
gio di oggi a Mosca, è stato 
informato dal governo ciprio
ta « circa la esistenza di un 
serio pericolo di aggress ione 
contro Cipro >. A questo pro
posito, l'agenzia Tass è auto
rizzata a dichiarare che « i 
circoli dirigenti del l 'Unione 
Soviet ica esprimono la spe
ranza che attorno a Cipro 
non si verif ichino complica
zioni internazionali capaci di 
met tere in pericolo la causa 
della pace in questa zona. Sia 
le grandi potenze occidentali , 
che si sono arrogate per una 
ragione o per l'altra, il di
ritto di intervenire negli af
fari interni di Cipro, sia gli 
Stati vic ini debbono dar pro
va di buon senso. Essi deb
bono astenersi dal compiere 
passi che potrebbero condur
re ad un aggravamento della 
s i tuazione in questa parte del 
mondo >. 

Come si vede , la nota so
vietica è un appello al buon 
senso, ed il suo tono fermo 
ma sereno, indica che l 'Unio
ne Soviet ica non vuole aggra
vare lo stato di al larme crea
to dai piani occidentali Tut
tavia. i circoli dirigenti so
vietici non trascurano di pre
cisare il carattere di questi 
piani, sottol ineando che: 1) 
le forze militari presentate 
come « forze internazionali » 
che dovrebbero « di fendere i 
ciprioti dai ciprioti » sono 
forze aggress ive di t ipo co
loniale . create dalle grandi 
Potenze della N A T O per at
taccare la libertà di Cipro: 
2) un tale modo di agire, da 
parte britannica ed america
na. non può portare alla so
luzione del conflitto ciprio
ta. ma . al contrario, rischia 
di renderne più difficile la 
soluzione e di met tere in pe 
ricolo la sicurezza internaz'o-
nale: 3) come sempre , anche 
questa volta, le potenze im
perial ist iche dimostrano di 
voler sfruttare, a loro van
taggio. le controversie sorte 
tra due nazionalità: 4) chi 
per lunghi anni ha negato la 
indipendenza a Cipro, e anco
ra oggi mant i ene basi mil i 
tari sul • suo territorio, è il 
m e n o indicato per fare da pa
ciere -

Chi dunque può interve
nire. di diritto, nella quest io
ne di Cipro? I circoli diri
genti sovietici pensano che 
solo autorizzato in questo 
compito è il Consigl io di S i 
curezza del l 'ONU « Il Consi
glio di Sicurezza del le Nazio
ni Uni te — conclude infatti 
la dichiarazione della Tass — 
in quanto organismo interna
zionale cui spetta il compito 
di mantenere la pace e la 
sicurezza, non p u ò starsene 
in disparte: egli ha il dovere 
di dire la sua parola e di 
difendere l ' indipendenza di 
questo Stato ». 

Augusto Pancald? 

Governo 
sottovalutazione delle funzio
ni del Parlamento. • 

ECHI AGLI ATTACCHI DI SA-
KAvAI Com'era prevedibile 
la nota ufficiosa con cui Sa
ragat ha attaccato gli « inte
gralisti > fanfaniani, accusan
doli di voler sabotare il cen
trosinistra puntando sul « mo
nocolore » in odio alla pro
spettiva di « un grande par
tito socialista-democratico > ha 
sollevato parecchia eco. Una 
nota ARI, riferendo giudizi 
socialdemocratici, affermava 
brutalmente che l'iniziativa di 
Saragat tende a smascherare 
la manovra di Fanfani e Scei
ba uniti per silurare il cen
trosinistra a vantaggio della 
DC. Sulla stessa agenzia, una 
nota ispirata da ambienti fan
faniani, replicava duramente 
all'accusa di « integralismo » 
rivolta ai fanfaniani, afferman
do che « ci vuole la perspica
cia di Saragat per individuare 
nell'ex Presidente del Consi
glio l'integralista della DC ». 

Commentando a sua volta il 
Consiglio nazionale, il vicese
gretario della DC, Forlani, ha 
confermato che « non abbia
mo alcuna esitazione a consì 
derare un fatto negativo la 
uscita di "centrismo popola 
re" dalla direzione », poiché 
la DC ha « sulla destra il ter
reno minato, e i suoi rischi 
maggiori di dissenso e di 
scissione ». Criticando l'azione 
di Base e Rinnovamento, For
lani accusa le due correnti di 
« spirito minoritario, vizio pe
ricoloso, pari a quello del 
massimalismo dei socialisti ». 
Dopo avere affermato che « il 
governo è fatto ma la crisi dei 
partiti resta » Forlani respin
ge le definizioni date all'atteg
giamento tattico di Fanfani, 
< considerato da alcuni spre
giudicato da altri integrali
sta ». Egli scrive che l'atteg
giamento fanfaniano è stato 
determinato dalla necessità di 
rafforzare il governo impeden
do un indebolimento della se
greteria DC. Il che sarebbe 
avvenuto se si fosse addivenu
ti ad un « congelamento » 
(con Moro), degli organi di 
direzione del partito. 

Sul Consiglio nazionale de, 
è intervenuto ieri anche La 
Malfa, dichiarando la sua sor
presa per il mutato atteggia
mento di Fanfani che ha ri
proposto la DC come « partito 
guida ». La Malfa fa risalire 
tale mutamento a < dissapori 
e divisioni » risalenti fin dal 
l'epoca della elezione di Segni 
e consolidati con le dimissioni 
« imposte » a Fanfani. Correg
gendo in parte il pessimismo 
di Saragat, La Malfa si augu
ra che < tali divisioni non ria
prano problemi di indirizzo 
in funzione di apprezzamenti 
e valutazioni di carattere per
sonale ». 

SUL COLLOQUIO SARAGAT-
WILLMANN A proposito del 
colloquio avutosi nei giorni 
scorsi — in contemporaneità 
con la visita di Erhard a Roma 
— tra il ministro degli Este
ri, Saragat e l'ambasciatore 
di Polonia Willmann si sono 
diffusi ieri negli ambienti di
plomatici alcuni echi. Alcune 
agenzie — tra cui TARI — ri
ferendo fonti diplomatiche in
formavano che oggetto del 
colloquio sarebbero state al
cune proposte polacche su 
nuove misure da adottare per 
realizzare un pacifico equili
brio europeo, con particolare 
riguardo ai problemi del di
sarmo atomico. 

DIREZIONE DC Ieri „ è riuni. 
ta la Direzione democristia
na, che ha provveduto a ra
tificare gli accordi fra le 
quattro correnti di maggio
ranza sulla distribuzione delle 
cariche. Le due vicesegreterie, 
com'era già noto, sono state 
assegnate a Forlani (fanfa
niano) e a Scaglia (moroteo) 
con funzioni che danno a For
lani una veste puramente po
litica e a Scaglia una veste 
più legata alla sovraintenden-
za alle questioni ideologiche, 
formative e culturali. Oltre 
al segretario amministrativo, 
Branzi, i fanfaniani partecipe-
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ranno alla direzione effettiva 
della Commissione di organiz
zazione, ' formalmente presie
duta da Rumor, coadiuvato da 
una segreteria. Alla propa
ganda (Spes) va il doroteo 
Piccoli, agli esteri e agli Enti 
locali i morotei Sarti e Mor-
lino, ai problemi economici 
e alla cultura il « sindacali
sta » V. Colombo e il « basi
sta » Granelli. 

Durante la riunione della 
Direzione, come informa un 
comunicato ufficiale, il nuo
vo segretario del partito, Ru
mor, nel definire la linea del
la DC, ha parlato di « conti
nuità » e « fedeltà » alle con
clusioni del congresso di Na
poli, ripetendo l'esigenza di 
una « espansione a tutti i li
velli » della politica di cen
tro-sinistra. 

Bonomi 
r a m a con 17 voti contro 4. 
Ieri, infatti, il Consigl io ha 
votato all 'unanimità i punti 
programmatici che il presi
dente lia presentato d'accor
do — ha detto — con il mi
nistro dell'Agricoltura. 

Ma le decisioni prese esclu
dono misure di riforma de
mocratica (in primo luogo 
respingono la richiesta di ria
pertura del le iscrizioni ai 
Consorzi, sulla quale aveva
no insistito in questi giorni 
anche la Federme/zadr i e 
l'Alleanza contadini ) . Anche 
i punti programmatici che 
Costa aveva presentato nella 
precedente riunione, e che 
principalmente consis tevano 
nella riassunzione dei poteri 
da parte del Consigl io attra
verso il ritiro del le de leghe 
ciie per gli atti più impor
tanti sono state date al di
rettore generale Mizzi — fi-
dat iss imo di Bonomi — non 
figurano nel le decisioni pre
se ieri. Ciò'significa che Miz
zi continuerà a det tare leg
ge, nel la Federconsorzi , per 
conto di Bonomi: qui è il pun
to sostanzialmente p iù im
portante. Anche ed infino, 
per quanto riguarda la que
st ione del l 'autonomia d e i 
Consorzi agrari. Costa ha fat
to macchina indietro, rinun
ciando alla proposta di costi
tuire comitati di dirigenti dei 
Consorzi che avrebbero do
vuto assumere poteri e fun
zioni oggi centralizzati dalla 
Federconsorzi . 

Le decisioni prese , tutta
via, introducono alcune inno 
vazioni n e 11 ' ord inamento 
della Federconsorzi , ne l le sue 
att ività e nei suoi rapporti 
con i Consorzi provincial i . 
Mentre al fondo della l inea 
scelta ed espressa da tali de 
cisioni c'è il d iniego ad una 
riforma democratica in alcu
ni punti si intrecciano vari e 
contrastanti mot iv i : la neces 
sita di far qualcosa che al 
m e n o formalmente consenta 
di far fronte all 'ondata di 
malcontento che dall 'esterno 
e dall ' interno stesso del la Fé 
derconsorzi si è levata per il 
reg ime bonomiano; il tenta
t ivo di tappare la bocca al
l 'opposizione interna con una 
redistribuzione dei proventi 
derivanti dal le varie att ività 
federconsortil i e dei Consor
zi provincial i; l 'adeguamento 
della Federconsorzi a situa
zioni nuove dell'agricoltura. 

In sintesi le decisioni pre
se sono le seguenti : 1) due 
miliardi di l ire sono stati 
destinati per far fronte ai de
biti p iù urgenti dei Consor
zi Agrari per i quali vengo
no previs te altre facilitazio
ni (possibil ità di riscatto di 
impianti della Federaz ione e 
d iminuzione dei canoni di af
fitto di tali a t trezzature) : 2 ) 
« invitare — dicono l e deci
sioni della Federconsorzi — 
i Consorzi ad accentuare il 
loro carattere cooperat ivo >. 
In tal senso si prospettano 
varie iniziat ive per la for
maz ione di nuove cooperati
v e agricole legate ai Consor
zi agrari (questo punto può 
dare occasione ad iniz iat ive 
democrat iche dei contadini . 
nel quadro di un'azione per 
un'effettiva riforma demo
cratica della Federconsorzi ) . 
I Consorzi — si afferma an
cora — opereranno più am
piamente anche nel s i s tema 
della distribuzione e vendita 
dei prodotti agricoli: 3 ) è 
previsto anche un r iesame 
del le « convenzioni > ossia dei 
contratti che la Federconsor
zi ha con l e industrie prin
c ipalmente con la F I A T e la 
Montecatini , e per una nuo
va eventua le ripartizione > 
dei proventi . 

E' ev idente che la quest io
ne del la Federconsorzi n o n 
potrà chiùdersi con ques te 
decisioni che ribadiscono la 
dittatura bonomiana a l l a 
quale , del resto, Moro e R u 
mor hanno portato l 'avallo 
della DC e del governo. Il 
Parlamento non potrà accet
tare fatti compiut i né po 
tranno accettarli i contadini . 
Anche nll' interno del gruppo 
dir igente del la Federconsor
zi la partita sembra ancora 
apertissima. Ieri sera è s tata 
fatta circolare una nota uffi
ciosa attribuita ad < ambien
ti vicini al dottor Nino Co
sta » e probabi lmente ispira
ta dallo stesso pres idente 
della Federconsorzi Vi si af
ferma che i consigl ieri bono-
miani hanno votato le pro
poste presentate da Costa ne l 
t imore di una nomina di u n 
commissario e « con la ri
serva menta le che è loro t ipi
ca » con l ' intenzione di i n 
sabbiare tutto quanto possa 
nuocere anche m i n i m a m e n t e 
al potere di Mizzi (ossia di 
B o n o m i ) . P e r fronteggiare 
questa s i tuazione il dottor 
Costa avrebbe convocato per 
i prossimi giorni l 'Esecutivo 
del l 'Ente e i presidenti dei 
Consorzi Agrari. 

Mosca 
stazioni sono in grado di o t 
t ene te importanti dati s c i e n 
tifici sul la natura, la d is tr i 
buzione nel lo spazio e lo 
spe t t i o e n e i g e t i c o del le par 
ticel le cariche. Varie radia
zioni che g iungono da l l e 
profondità de l lo spazio ex tra 
atmosferico e le condiz ioni 
fìsiche degli strati superiori 
saranno s tudiate s i m u l t a 
neamente . Le osservazioni 
de l le due stazioni cosmiche 
e la l eg i s traz ione dei dat i 
t e l emet i i c i v e n g o n o e segu i t e 
dai vari centri terrestri d e l 
complesso di guida e di m i 
sura / ione col locati sul ter
ritorio soviet ico . La d irez io 
ne de l le apparecchiature di 
bordo v iene effettuata sul la 
base di una instal lazione a 
programma col locata a b o r 
do del le due stazioni oppure 
su comando da terra. Il c e n 
tro di coordinamento e di 
calcolo sta già e laborando i 
primi dati dai qual i risulta 
il normale funzionamento di 
tutte le apparecchiature. I 
risultati de l le ricerche v e r 
ranno pubblicat i man m a n o 
che saranno raccolti ed e l a 
borati dal centro ». 

Il comunicato , come si v e 
de, non fornisce il peso de i 
due satel l i t i artificiali; m a 
per una esperienza del g e 
nere non è questo il dato 
più signif icativo. Gli a m 
bienti scientifici soviet ic i 
pongono invece l 'accento, 
questa sera, su l le difficoltà 
tecniche insite nel la c o l l o 
cazione su due orbite d i v e r 
se e mediante un solo razzo 
vettore. r|j due satell it i a r 
tificiali del la Terra. 

In secondo luogo si fa no
tare qui che le apparecchia
ture di bordo non solo fun
z ionano a programma m a 
possono essere comandate da 
terra. Terzo, l 'ampiezza del 
programma scientifico affida
to ai due satelliti fa r i tenere 
che le apparecchiature di 
bordo s iano numerose e c h e 
i due satelliti abbiano qu in
di d imensioni considerevol i . 

Come pura curiosità si p u ò 
aggiungere che probabi lmen
te il penul t imo e l 'ultimo sta
dio del razzo vet tore sono 
anche essi in orbita at torno 
alla Terra. Indubbiamente si 
trova in orbita l 'ult imo sta
dio che . al m o m e n t o de l la 
espuls ione dall'* Electron I » 
aveva già raggiunto la pri 
ma velocità cosmica n e c e s 
saria al lancio di un satel 
lite. 

Negl i ambient i occidental i 
di Mosca si considera il l a n 
cio dei due satell it i c o m e la 
risposta soviet ica al Sa turno 
americano. La cosa è assai 
opinabi le perché un s imi l e 
lancio, per l e s u e caratteri
st iche ha e v i d e n t e m e n t e ri
chiesto una lunga e met i co 
losa preparazione. Non sì è 
trattato infatti di un lanc io 
affidato alla sola potenza de i 
missi l i vettori ma di un e spe 
r imento di t ipo nuovo c h e , 
oltre alla potenza di sp inta , 
es igeva il calcolo pre l imina
re di due orbite d iverse , la 
determinazione « al s econ
do > dei m o m e n t i di distacco 
dei satell it i e la m e s s a a 
punto di un s i s tema radioco
mandato o a programma p e r 
ques to distacco. 

l'editoriale 
della salute e della vita di chi lavora), è questa 
« libertà » che si tratta di limitare e di colpire. 

Ma la responsabilità degli «assassini bianchi» 
non è solo del padronato. E' anche del governo. 
Sono anni, infatti, che i partiti dei lavoratori e 
la CGIL denunciano la gravità del fenomeno. E in 
verità, anche negli anni passati, non sono man
cati da parte del governo i riconoscimenti delle 
colpe padronali in questo campo. Ma bastano questi 
riconoscimenti? Basta la pura e semplice esistenza 
delle leggi (che pure vanno migliorate)? E' stato 
detto che « la legge è nulla » senza un apparato 
che ne imponga il rispetto. E nel campo della 
prevenzione degli infortuni e delle malattie profes
sionali questo apparato manca. Gli Ispettorati del 
lavoro dispongono di un personale assolutamente 
inadeguato. Basti citare il caso di Milano: 7 ispet
tori dovrebbero controllare circa 6 mila cantieri! 

Il Governo ha dunque il dovere di intervenire 
prontamente. Ma. in primo luogo — perchè un tale 
intervento sia tempestivo e adeguato alla necessità 
— occorre che i lavoratori stessi pongano all'ordine 
del giorno il problema della salvaguardia della loro 
salute e della loro vita in tutti i luoghi di lavoro. 
Sta in questa mobilitazione e in questa azione, 
infatti, la garanzia che le statistiche sugli infortuni 
cessino di essere dei «veri e propri bollettini di 
battaglia ». 



regioni 
• f a a a ^ 

l ' U n i t à / venerdì.31 gennaio 19*4 

Le concessioni minerarie passeranno gli'ENEL 

La società S. Barbara 

MATERA 

Si allarga la 
lotta per l'indù-
strializzazione 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 30. 

La battaglia de l le popola
z ion i lucane per la industria
l izzazione della reg ione , che 
i n quest i giorni, h a avuto u n 
duro colpo con l 'annunciata 
modif icazione del tracciato 
de l la strada Matera-Ferran-
dina , continua ad avere u n o 
s v i l u p p o unitario m o l t o lar
go . Dopo la manifes taz ione 
d i protesta, indetta unitaria
m e n t e da PCI, PSI , P S I U P , 
P S D I per domenica matt ina 
a l c inema Impero, e ne l cor
s o del la quale par leranno i 
segretari politici de l l e rispet
t i v e federazioni, anche la 
Camera del Lavoro h a indet
t o per domani una r iunione 
s indacale aperta a tutti i la-
Voratori materani; inoltre una 
energ ica presa di pos iz ione 
s i è avuta da parte dei s in
dacati , CGIL, CISL e UIL, 
i qual i , al termine di una riu
n i o n e del le r ispett ive segre
ter ie , hanno e m e s s o u n co
m u n i c a t o comune con il qua
l e v i e n e proclamato per la 
set t imana prossima una gior
nata di protesta e di lotta di 
t u t t e le categorie dei lavora
tor i e dell'intera popolazio
n e materana. 

I tre sindacati , riconfer
m a n d o « il proposito d i bat
ters i affinchè si dia corso a 
Matera e provincia al lo svi
l u p p o economico program
m a t o , ut i l izzando l e risorse 

, e real izzando la industrial iz
zazione *, denunc iano e stig
mat izzano l 'at teggiamento di 
autorità ed enti che non han
n o sentito il dovere di espor
r e nel passato ne i suoi ter
m i n i reali i problemi della 
industrial izzazione lucana 
n e l cui contesto s i s o n o veri
ficate inadempienze m o l t o 
grav i c o m e i l rit iro del la 
Montecat ini , i ritardi nel la 
real izzazione di al tre i n d u 
s tr ie e la mancata realizza
z ione della superstrada a ra
p i d o scorr imento fra Matera 
e Ferrandina. c ioè fra il ca
p o l u o g o ed il centro indu
str ia le del la Va l l e del Ba-
sento . 

Le tre organizzazioni sin
dacali , inoltre, e spr imono la 
l o r o ferma vo lontà di non 
permet tere che i gruppi mo
nopolist ici cont inuino a con
sumare altri inganni ed altre 
beffe ai danni de l l e popola
z ioni lucane, inganni e beffe 
d e l l e quali il m a n c a t o colle
g a m e n t o di Matera con Fer 
randina cost i tuisce l 'ul t imo 

' co lpo per lo sv i luppo del la 
' reg ione . 

. S i h a inoltre notizia del la 
protesta del la associazione 
commerciant i , di quel la de
gli artigiani e di altre cate
gorie . Per una serata tutti i 
commerciant i di Matera han 
n o t enuto l e ve tr ine dei loro 
negoz i al buio: la categoria 
h a inoltre annunciato di ri
m a n e r e in agitazione. 

I rappresentanti comunist i 
h i s eno al nuc leo industriale 
de l l a Va l l e de l Basento oggi 
h a n n o chiesto la convocaz ione 
u r g e n t e de l Consig l io genera
l e de l Consorzio, m e n t r e da 
p a r t e dei dirigenti de l lo stes
s o Consorzio e del la D.C. ma
terana . rimasta isolata, sì sta 
cercando di terg iversare su l 
l e responsabil i tà c h e v a n n o 
fa t te risalire, c o m e denunc ia 
u n a mani fes to del PCI . ai 
monopo l i e a quant i subordì 
n a n o la loro l inea d'azione 
a d essi . 

D. Notarangeto 

Alla Camera 

Dibattito sulla 
nuova facoltà di 

economia 
e commercio alla 

Università di Siena 
Nell'VIII Commissione Pub

blica Istruzione della Came
ra dei Deputati si è svolto 
un dibattito sull'istituzione 
presso l'Università di Siena di 
una nuova facoltà di economia 
e commercio, con corso di lau
rea in economia e banca. 

Il disegno di legge gover
nativo intende ricalcare le or
me delle vecchie facoltà di eco
nomia e commercio, con mar
ginali innovazioni di tecnica 
bancaria, dimostrando ancora 
una volta l'intenzione del go
verno di continuare nella po
litica spicciola di allargamento 
dell'istruzione universitaria se
condo le linee tradizionali, sen
za tener assolutamente conto 
delle rivendicazioni del movi
mento democratico e della stes
sa relazione della Commissione 
d'Indagine. 

A proposito della facoltà 
suddetta, infatti, l'elaborazione 
finora fatta dalla parte più de
mocratica del movimento uni
versitario chiede la trasforma
zione delle facoltà di economia 
e commercio, ora pletoriche e 
assolutamente inefficienti, in 
vere facoltà di scienze econo
miche. con un'ampia autono-

La notizia è ufficiosa, ma mancano solo 
alcune formalità - Sottolineato nella ma
nifestazione di Castelnuovo il successo 

della lotta dei minatori 

D a l nos t ro c o r r i s p o n d e n t e ancì}e
r
 l e discriminazioni ed r ogni forma di il legalità e di 

mia didattica, capaci di prepa
rare scientificamente e non di . . . . . . . 
fornire soltanto alcuni rudi- generazioni di minatori; e s -

C A S T E L N U O V O DEI S., 30. 
La Società S. Barbara sarà 

finalmente nazionalizzata. Le 
concessioni minerarie del ba
cino l ignitifero passeranno 
all'Enel e, con le concessioni, 
i 500 dipendenti della socie
tà. Questa la notizia ufficiosa 
data dall'Enel ai rappresen
tanti sindacali e da quest i 
comunicata alla manifestazio
ne dei minatori svoltasi 'a 
Caste lnuovo in occasione del
lo sciopero. 

La società S. Barbara ha 
scritto all'Enel costretta a ri
conoscere che di fronte ai 
provvediment i dell 'Ente e so
pratutto di fronte allo stato 
di agitazione dei lavoratori 
non è più in grado di poter 
gest ire le miniere . Mancano 
solo alcuni atti formali che, 
si assicura, verranno esple
tati entro metà febbraio alla 
assemblea degl i azionisti del
la società. 

I lavoratori hanno deciso 
di sospendere l'azione s inda
cale restando in vigi lante at
tesa fino alla completa sod
disfazione de l le loro r ivendi
cazioni — compreso le com
petenze arretrate del tratta
m e n t o Enel — dichiarandosi 
pronti a riprendere la lotta 
se eventual i t entennament i e 
incertezze dovessero ancora 
manifestarsi . 

Natura lmente la notizia ha 
creato un cl ima di * grande, 
leg i t t ima soddisfazione nei 
minatori e in tutta la popola
z ione, protagonist i di questa 
lunga lotta che è stata decisi
va per il superamento de l le 
u l t ime ost inate resistenze. 

La Camera de l Lavoro fa
cendosi interprete di quest i 
sent iment i ha pubblicato un 
mani fes to ne l quale scrive , 
tra l'altro, c h e « questo av
v e n i m e n t o , n o n compensa 
cer to i 100 anni di sofferen
ze - c h e lo sfrut tamento mo
nopolist ico ha imposto a tre 

menti tecnici. 
Di fronte all'opposizione po

lemica del compagno on. Lui
gi Berlinguer, dell'on. Franco 
del PSIUP e dell'on Codignola 
del PSI. la Commissione ha de
ciso di sospendere l'esame del 
provvedimento e di rinviarne 
un'ulteriore istruzione ad un 
comitato ristretto. 

so apre però sul presente e 
su l futuro la prospett iva di 
una vi ta un po' migl iore, p iù 
progredita e p iù libera » 

< La vittoria è dei lavorato
ri, del la popolaz ione e del la 
loro unità. La sconfitta è del 
monopol io : e guai se insie-l 
m e ad esso n o n sparissero! 

sopraffazione > 
E', dunque, una pagina 

nuova che si apre per i mi
natori, per Caste lnuovo e per 
tutto il Valdarno. N e l mo
mento in cui si sottol inea il 
successo ot tenuto e si ricor 
dano i sacrifici sostenuti , non 
possono non essere accumu-
nati con i 500 della S. Bar
bara, le migl iaia di minatori 
che nel lontano 1948, contro 
la minacciata smobi l i tazione 
della S. Mineraria del Val
darno, iniziarono la lotta per 
l'utilizzazione del le l igniti 
sotto la non dimenticata pa
rola d'ordine: e la Mineraria 
lavori o lasci lavorare >. Con 
tro gran parte di questi mi 
natori si è accanito il m o n o 
polio costringendoli , con una 
feroce discriminazione, per 
dover lavorare, all'emigra
zione pendolare giornaliera 
Questa di oggi è anche la lo
ro vittoria. 

Certo, la politica di rapina 
e di s frut tamento del mono
polio lascia in eredità al 
l'Enel gravi problemi. P r i m o 
tra tutti que l lo urgent i ss imo 
della ricostruzione o a lmeno 
del contributo per la rico
struzione di Caste lnuovo 
sempre più minacciato di di
struzione dai lavori del la ca
va. E a questo proposito non 
sarebbe fuori luogo introdur
re i l discorso, dopo tutt i 
miliardi che il monopol io 
elettrico ha ricevuto dal lo 
Stato e per quel l i che pur
troppo dovrà ancora riceve
re, sul l 'obbligo per il mono
pol io di re inves t imento di 
una parte di quest i capitali 
per ricostruire l e case d i 
strutte e per opere c h e favo
riscano l o sv i luppo economi
co e sociale de l la zona. 

' Altri problemi r iguardano 

Sta per scadere il trattato per la pesca in Adriatico 

Necessaria 

un organica 

cooperazione italo -iugoslava 
Salerno 

Tariffe urbane: 
aumenti respinti 

BARI 

S'inasprisce 
la lotta per 

municipalizzare 
la «Marozzi» 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 30 

I dipendenti delle autolinee 
Marozzi nei prossimi giorni 
indiranno una pubblica mani
festazione per rendere noto 
alle popolazioni della provin
cia le condizioni in cui si son 
venuti a trovare in questi 
ultimi tempi a seguito del dis
sesto dell'azienda. 

La presa di posizione dei 
dipendenti della Marozzi che 
operano nella provincia di 
Bari e nelle regioni pugliesi 
si ricollega alla protesta del 
dipendenti della stessa azien-

vic ina miniera del le Carpi 
nete , ormai pross ima ad es
sere invest i ta dai lavori d i 
scavo. Ma saranno tutt i pro
b lemi che si potranno af
frontare con spirito n u o v o , 
con maggiori possibi l i tà, per 
n u o v e e p i ù avanzate c o n 
quiste . 

d.t. 

REGGIO CALABRIA 
^̂  * 

Campagna sanfedista 
contro un insognante 

V accusalo di « denigrare la religione » perchè ditese un 
liceale protestatile ingiustamente punito 

Monsummano: 
, accordo sconfessato 
; per la fornace 

PISTOIA. » . 
Continua a Monsummano la 

vertenza che oppone i dipen
denti della fornace Dami e 
Baccior.i alla direzione azien
dale. Il fatto nuovo è che da 
parte di Dami e Baccìoni l'ac
cordo stipulato con l'organiz-

. zazìone sindacale, che preve-
• deva la riapertura della for-
. nace. il mantenimento del per
sonale e demandava alla magi
stratura la controversia sulla 

• continuità o meno del rapporto 
• di lavoro, è stato sconfessato. 

Di fronte a questa situazione. 
la CGIL ha già promosso una 
serie di assemblee pubbliche 

• per stigmatizzare alla cittadi
nanza l'assurdo atteggiamento 
della fornace Dami e Baecioni 
Sono stati presi da parte dei 
lavorpinri contatti con il sin
daco Iozzelli per esaminare la 
possibilità di una gestione coo
perativistica dell'azienda da 

. pari» del lavoratori 

Nostro servizio 
REGGIO C. 30. 

Al liceo scientifico * Leonar
do do Vinci • un insegnante di 
religione, don Dante Forno, 
pretende che i giovani di reli
gione protestante abbiano un 
cattivo voto in condotta e non 
frequentino la scuola, e i pro
fessori non sviluppino il senso 
critico degli alunni. 

In questi ultimi tempi, infatti, 
l'Insegnante di lettere professor 
Adalberto Nappa, è oggetto di 
odiosi attacchi sanfedisti ad 
opera del prete che ci serve di 
giornali come 'Eco del Com
mercio - * Tempo -. ed altrL II 
prof. Nappa viene indicato co
me * marxista -, - aleuta », - in-
segnante di prìncipi denigrato
ri contro la religione -, ecc. 

A questa campagna si con
trappongono gli studenti, i quali 
fanno pubblicare una loro let
tera in cui apprezzano l'inse
gnamento del prof. Nappa per
ché ha « illuminato i giovani 
con Quelle critica recente cne 
ruole rivalutare questo o quel
l'autore. non più risto con oli 
occhi della tradizione, né con 
i paralumi di una critice di 
parte ». «• 

Un altro giovane. Renaio La 
Tello, studente pretto l'LTniper-
sità del Sacro Cuore di via Sac
chetti in Roma, afferma che 
«nel deplorare l'ignoranza e la 
ottusità di quanti l'accasano -. 

rileva che - i suoi ex alunni 
fanno tesoro dei suoi insegna
menti*. e di questi attestati di 
siima il prof. Nappa, ti quale 
ha dato mandato all'avo. Pir-
reUo per tutelare il suo buon 
nome, ne ha a decine. 

Ma ecco i precedenti del 
• caso ». 

Lo scorso anno, su richiesta 
dell'insegnante di religione. Io 
studente De Carlo, un giovane 
di religione protestante, venne 
escluso dalla frequenza per le... 
condotta II proriv "limcnto ven 
ne adottato dal Consiglio dei 
professori a maggioranza e Uà 
i contrari vi fu il prof. Nappa. 
ET inutile dire delle pressioni 
allora esercitate per punire 
* esemplarmente » il giovane, il 
quale, dopo alcuni mesi venne 
riammesso a scuola. 

Fallita questa prima 

zione sanfedista, don Forno, per 
riabilitarsi apli occhi della fa
miglia del giovane, andava af
fermando di non essere stato 
lui a chiedere il provvedimento. 
Per sincerarsi di queste affer
mazioni il padre del giovane 
chiese un colloquio con il pre
side, presente don Forno. Mal
grado le insistenze del sacer
dote, però, il preside non potè 
confermare le afferm-izioni di 
don Forno. > 

Apriti cielo.' Don Forno rea-
oisce contro il prende inviando 
alcune offensive lettere di pro
testa che. giustam»nte, provo
carono un provvedimento ài 
sospensione dall' insegnamento 
del sacerdote e, succetsivamen-
te, una inchiesta ministeriale. 

L'inchiesta fu unilaterale e 
addomesticata. Anziché interro
gare preside, professori e alun
ni, l'ispettore si recò in Curia e 
li chiuse ogni cosa. Il preside 
venne sólo informato, in un 
breve colloquio, dell'esito della 
inchiesta. 

Questa procedura suscitò le 
ire di tutto il corpo insegnanti 
e del preside, e generò un ricor. 
so al ministero dove ancora è 
pendente. Nel mese di ottobre. 
la Curia, dovendo segnalare 
gli insegnanti dì religione. 
inriò il nominativo di don 
Forno al preside del - Leo
nardo da Vinci ». Il quale. 
essendo pendente il ricorso. 

da che operano a Roma e nel 
la posiz ione degl i operai del- Lazio i quali si apprestano 
l e di t te appaltatrici e del la *<* indire uno, sciopero gene-

- - - - - rale. sciopero che i dipendenti 
baresi hanno effettuato diver
se volte in questi ultimi tempi. 

L'azienda è in dissesto sino 
al punto che il ministero dei 
Trasporti ha concesso l'auto
rizzazione per la cessione bo
naria dell'azienda ai' creditori, 
pur mantenendo la sua oppo
sizione alla vendita della con
cessione. Un passo dei parla
mentari comunisti di Bari 
presso il ministro dei Traspor
ti — per chiedere che l'azien
da venga assorbita dall'Istitu
to nazionale trasporti — non 
ha avuto successo. Si trattava 
da parte del governo di fare 
una precisa scelta politica e 
per pubblicizzare un servizio 
che è in mano a privati. Que
sta volontà politica manca, 
come dimostra quanto è acca
duto a Roma. 
- Qui, dopo una serie di labo
riose trattative, le organizza
zioni sindacali si erano accor
date con il Comune di Roma 
affinchè la gestione delle au
tolinee attualmente in mano 
alla Marozzi passasse a una 
delle due aziende municipa
lizzate. Il ministro Jervolino 
è intervenuto con l'intento di 
affidare la concessione ai cre
ditori della Marozzi: atteggia
mento che corrisponde alle di
chiarazioni fatte ai parlamen
tari comunisti baresi. 

Quello che 1 dipendenti del
la Marozzi avevano ottenuto 
a Roma, cioè la decisione del 
Consiglio comunale di pubbli
cizzare il servizio (a cui è 
contrario però il ministro dei 
Trasporti), non l'hanno otte
nuto a Bari ove pure i dipen
denti dell'azienda avevano 
chiesto al Consiglio provin
ciale (che pure è a maggio
ranza di centro sinistra, come 
il Consiglio comunale di Ko-
ma) la pubblicizzazione del 
servizio, richiesta che fu ap
poggiata solo dal gruppo co
munista. 

La linea del governo sem
bra ormai chiara: lasciare che 
altri privati subentrino al 
vecchio concessionario e osta
colare auegli enti locali (co
me il Consiglio comunale di 
Roma) che cercano di ope
rare in senso contrario a que
sta linea, agevolando cosi quei 
privati che gestiscono i ser
vizi con criteri speculativi. 

Li aveva proposti la Giunta de a favore 
della Sometra - Il PCI per la immediata 

municipalizzazione 

L'esempio ci viene dagli amichevoli rap
porti instaurati fra Marche e Dalmazia 
Delegazione della Provincia di Ancona 

al ministero degli Esteri 

Salerno: 
mostre 

all'« Incontro » 
SALERNO. 30. 

La galleria d'arte - L'incon
tro- , proseguendo il ciclo an
nuale di mostre personali e col
lettive. presenta 20 pittori tra 
anziani, giovani e giovanissimi. 

Espongono Attardi Carotenu
to, De Stefano. Fanilli, Gian-
ouinto. Grosz, Levi, Martinelli 
Mazzacurati. Hollesh. Purifica
to, R. Mafai, Pirandello. Santi
ni, Severini. Stradone, Turcato, 
Rosai, Vespignani, VlvianL 

chiese un altro nominatico. Non 
avutolo, lasciò vacante la cat
tedra di religione, (che è anco
ra senza titolare). 

Non essendo riuscito nel suo 
intento, il sacerdote, per pren
dersi la rivincita, sfoga la sua 
ira contro chi è da lui ritenuto 
il promotore della sua sospen
sione dall'insegnamento: ti pro
fessor Nappa, che viene definito 
con i termini più sanfedisti. 
Portavoce di questa sua campa 
gna divengono t gtornaii prima 
menzionati. il missino on. Tri
podi. che presenta una interro 
gazione in Parlamento, e i fa
scisti della ' Giovane Italia 

Si accusa il prof. Nappa di 
« insegnamento ateo » e passibt 
le di gravi provvedimenti. CU 
studenti insorgono in difesa del 
professore e affermano, in let 
tere ai giornali, che » se l'essere 
all'avanguardia è un demerito— 
"bbene ti prof. Nappa ha que 
sto demerito ». A queste dichia 
«ttóoni s'aggiunge quella degli 
studenti Felice Apicella e Do
menico Antonio Rechici i quali 
affermano che nell'anno scola
stico 1962-63 don Forno preten 
deva da essi una dichiarazione 
da cui risultassero 'affermazio
ni in danno del prof. Nappa ». 

Quest'altro fatto denuncia co
me l'operato del prete, se ini
zialmente era diretto contro uno 
studente, mirava a colpire ben 
altro: un professore reo di in
culcare nei giovani principi crì
tici e non conformisti e. attra
verso la sua persona, tutta la 
scuola laica, tn altri termini, il 
prof. Nappa è reo di attuare il 
dettato costituzionale che vuole 
una scuota non confessionale. 
ma libera, democratica, dove si 
possa sviluppare la personalità 
dell'individuo e possa affermar
si la cultura 

Questi i fatti nella loro realtà 
Può il ministero della PJ. tol
lerare che fatti simili accadano? 
Perche non definisce il ricorso 
e non fa tornare nella norma
lità le cove, imponendo alla Cu
ria la segnalazione di un altro 
sacerdote? 

Un immediato ed oculato in
tervento del Ministero servirà a 
fare ritornare la serenità al 
' Leonardo da Vinci ». 

Dalla nostra redazione 
SALERNO, 30. 

La maggioranza de al Comu
ne di Salerno, isolata da tutti 
i gruppi politici (meno quello 
liberale), è stata costretta a la
re macchina indietro, proponen
do la sospensiva di ogni deci
sione in merito alla richiesta 
avanzata dalla Sometra per gli 
aumenti alle tariffe urbane. La 
Giunta si era presentata al 
Consiglio con l'obiettivo di ri
conoscere, almeno in parte, al
la Società Meridionale Traspor
ti gli aumenti da questa ri
chiesti in nome di una situa
zione deficitaria, pena la para
lisi del servizio. 

Secondo il gruppo dirigente 
dell'azienda, nella città di Sa
lerno, la società avrebbe un 
passivo - di cinquanta milioni. 
Per questo, la maggioranza 
avrebbe volato far opera di 
mediazione, concedendo aumen
ti alle tariffe delle corse festi
ve, ai biglietti operai, agli ab
bonamenti mensili per gli stu
denti nella misura del 30% e 
abolendo una parte delle age
volazioni riconosciute fino ad 
alcuni giorni fa alle categorie 
degli invàlidi. 

A sostegno di questa tesi. 
l'assessore al trasporti pubblici 
si sforzava di sottolineare )o 
stato di necessità del provvedi
mento e citava i comuni di Mi
lano e di Bologna, dove sono 
state recentemente aumentate le 
tariffe. Ma contro tale impo
stazione è intervenuta buona 
parte dei , consiglieri dell'oppo
sizione che ha costretto la mag
gioranza a recedere dalla sua 
posizione. £ questo, in partico
lare, è un notevole successo del 
gruppo comunista il quale ha 
denunciato la politica di spe
culazione della Sometra e la 
posizione ambigua della DC che 
mentre al Comune si dichiara 
favorevole alla municipalizza
zione, alla Provincia temporeg
gia per eludere il problema. 
Ora, quale significato dare alla 
posizione de favorevole agli au
menti? Evidentemente anche in 
seno alla compagine comunale 
non vi è vera volontà politica 
di attuare il provvedimento 

Perciò, il gruppo comunista. 
nel negare il parere favorevole 
alla proposta della Giunta e nel 
condannare la politica della So
metra, ha chiesto la immediata 
gestione commissariale, in at
tesa dell' espletamento della 
pubblicizzazione. 

Il Consiglio comunale all'una
nimità ha votato anche un o d g . 
in cui invita la Provincia e i 
Comuni, che non l'hanno an
cora fatto, ad aderire al Con
sorzio per la pubblicizzazione 
della Sometra. 

Tonino Masullo 

Avellino: un 
esempio di 

malcostume politico 
AVELLINO. 30. 

1 Un tipico esempio di mal
costume politico è quello ri
guardante l'ex sindaco d.c. di 
Pratola, Aurillo (clamorosa
mente battuto il 10 novembre), 
il quale fu designato dal Co
mune quale suo rappresentan
te in seno al consiglio d'ammi
nistrazione del Consorzio idrico 
dell'Alto Calore. Successiva
mente fu eletto vice presidente 
del consiglio stesso. 
' Dopo le ultime elezioni am
ministrative 11 comune di Pra
tola ha designato quale suo 
rappresentante un altro consi
gliere. Intanto i l signor Au-
rillo continua a far parte del 
consiglio - di amministrazione 
dell'ente con la qualifica, (e i 
gettoni) di vice presidente, pur 
senza rappresentare più il pro
prio Comune. La spiegazione 
e forse nel fatto che il signor 
Aurillo è uno dei tanti « cum-
panell i » dell'on. Sullo. Ma può 
bastare questo per tollerare 
questa situazione? 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 30. 

In vista del rinnovo del trat
tato italo-jugoslavo per la pe
sca in Adriatico, l'Amministra
zione provinciale di Ancona ha 
deciso di inviare una delega
zione presso il ministero dcali 
Esteri ad esporre le esigenze 
dei pescatori marchigiani. Del-
l'iniziativa si è occupato anche 
un convegno indetto dall'Unio
ne regionale delle quattro pro
vince marchigiane 

Il trattato di pesca con la 
Jugoslavia scadrà il 28 feb
braio. Fu stipulato nei novem
bre 1958 con termine il 30 apri
le I960. Tuttavia, venne poi pro
rogato, all'incirca alle stesse 
condizioni ed in via provvi
soria, di anno in anno. Con 
l'ultima proroga fu confermato 
in 900 milioni di lire annue il 
canone complessivo da pagare 
alla Jugoslavia per l'accesso dei 
natanti italtanj in determinate 
zone di pesca antistanti le co
ste jugoslave. Le acque cosi 
consentite ai nostri pescatori 
sono quelle intorno alle isole 
di Pomo e di Pelagosa, nonché 
quelle costiere a sud delle Boc
che di Cattaro, da Capo Ve.slo 
a Skoci Devojka. 

Nelle Marche, data l'ubica
zione delle » acque autorizza
te -, l'accordo ha favorito in 
misura pressoché nulla le ma
rinerie di Ancona e Fano (fra 
le maggiori dell'Adriatico) e so
lo in modo piuttosto modesto 
l'altro grande centro ittico del
la regione: San Benedetto del 
Tronto. Di qui, di fronte alla 
imminente stipulazione di un 
nuovo trattato, il passo verso il 
ministero degli Esteri deciso 
dalla Amministrazione provin
ciale di Ancona. 

Tuttavia, è bene precisare che 
il grosso problema della pesca 
in Adriatico non può essere ef
ficacemente affrontato — se è 
questa l'intenzione della Pro
vincia di Ancona — con la sol
lecitazione a richiedere la con-

Avellino 

i. P . 

Lavori agricoli 
nella Piana 

del Sele 
SALERNO. 30 

I lavoratori di ambo ì sessi 
di età non inferiore ai quindici 
anni, che intendano parteci-

fare ai lavori agricoli nella 
iana del Sele debbono iscri

versi presso gli uffici di collo
camento del Comune di resi
denza in apposite liste. Per 
tale iscrizione non occorre pre
sentare alcun documento. 

Si avverte che le operazioni 
di iscrizione ed avviamento al 
lavoro sono di esclusiva com
petenza degli uffici di colloca
mento e che le operazioni stes
se sono gratuite. Ogni inge
renza in materia costituisce 
violazione alle norme conte-

Lutto 

Sullo annuncia 
un'organica intesa 

con la destra 
D a l nos t ro c o r r i s p o n d e n t e i„ P e r o t . t e n e r e questo risultato 

u»»Uw ^w.^i.|n»».vH» j , e x m m i s t r o n o n n a r i s p a r r n i a . 

„ „ AVELLINO, 30 • t o a i c u n colpo contro i giovani 
Lon. Sullo ha vinto il con-L basisti - utilizzando I'antico-

gresso provinciale della DC. pa- m u n i s m o viscerale, accusandoli 
gando, però, un alto prezzo po-

TARANTO. 30. 
E* morta la signora France

sca Melucci. madre del com
pagno Liuzzi. presidente della 
Commissione federale di con
trollo della Federazione 

Giungano al nostro compa
gno e ai suoi familiari le con
doglianze dei comunisti 

litico. E' la prima volta, infatti, 
che il suo prestigio e la sua for
za politica ed elettorale vengono 
seriamente intaccati. AI di là 
dei risultati (63% alla lista di 
Sullo, 37*^ a quella di - b a s e - ) . 
già scontati dal momento in cui 
l'ex ministro mise in moto la sua 
potente organizzazione — ap-
ooggiato dall'on. Amatucci, fino 
a ieri suo fiero antagonista — 
questa assise provinciale della 
DC, conclusasi ieri, menta una 
segnalazione. Essa sancisce, in
fatti. l'uscita di Sullo dalla cor
rente di - Base - e il suo pas
saggio a quella dorotea. e ac
centua le caratteristiche di tipo 
provinciale della sua politica in 
Irpima. 

Potenza Picena 

Porte sbarrate al 
Consiglio comunale 

D.1 Mitro corrispondate ' « ^ S S » % J 5 £ . ' ^ £ £ 

nute nella legge n. 284 del 
29-4-1949 ed è, perciò, perse-

m _ » ; ~ t*s*JlLmMM& fuibile penalmente con denun-
AnTOflIO V ig i lOn i jcl» a carico dei responsabili. 

MACERATA, 30 
Il Consiglio comunale di Po

tenza Picena, convocato per la 
sera di mercoledì scorso, dopo 
otto mesi, su richiesta dei con
siglieri del PCL del PSI e di 
alcuni della D C non ha avuto 
luogo II sindaco, poche ore 
prima della riunione, ha rin
viato ai consiglieri un tele
gramma con il quale si annun
ciava il rinvio della riunione 
12 consiglieri, coloro che ave
vano appunto richiesto la con
vocazione, si sono comunque 
presentati alla sede comunale 
e hanno trovato le porte sbar
rate. 

Questa mattina una delega
zione. formata da consiglieri 
del PCI, del FSI • della DC. 

della Giunta DC-PLI e per 
chiedere la riconvocazione im
mediata del consesso 

I democristiani hanno fino
ra evitato la convocazione del 
Consiglio comunale per evitare 
di prendere atto delle dimis
sioni. date nel m w e di giugno, 
di tre assessori Da allora de-
hbere di competenza del Con
siglio comunale sono state ap
provate da una giunta incom
pleta. La crisi della DC a Po
tenza Picena non è che un 
segno della crisi che travaglia 
l'intero partito nella provincia. 
Il gesto del sindaco però ag
grava tutta la situazione. 

StolWo Antonini 

di essere stati citati dall'Unità 
di volere un accordo, a livello 
provinciale, con i comunisti e 
altre falsità del genere. 

AI Congresso si è giunti dopo 
vivaci scontri e clamorose am
missioni dello stato di degene
razione al quale la politica de
mocristiana in Irpinia ha porta
to quel partito Reciproche ac
cuse di malcostume, di scanda
li. di intrallazzi hanno riempi
to la cronaca degli interventi 
Nelle due giornate congressua
li. i numerosi agenti di servizio 
sono intervenuti più volte per 
evitare incidenti fra i delegati 

Nel dibattito precongressuale. 
peraltro, sono affiorati elementi 
di dissenso politico ma è emer
ga. alla distanza, ancora una vol
ta. la manovra per la conquista 
o il mantenimento di posizioni 
di potere. Gli stessi giovani ba
sisti. che pure hanno condotto 
una coraggiosa battaglia, non 
sono riusciti, tuttavia, a liberar
si dalle incrostazioni del potere 
e dal viluppo di posizioni tra
sformistiche. 

Nel suo discorso conclusivo 
l'on. Sullo ha fornito la misura 
dei cedimenti che. sul piano lo
cale. caratterizzano da qualche 
anno le sue posizioni politiche 
Egli ha rilasciato, dalla tribuna 
del congresso, la patente di - ga
lantuomo politico» al senatore 
missino Franza e ha manifesta
to chiaramente la sua intenzio
ne dì riannodare un discorso po
litico. in campo provinciale, con 
alcune forze di destra. Egli si 
è impegnato a - riesaminare • le 
situazioni amministrative di 
Ariano e di Mirabella fdue dei! 
quattro comuni con popolazio
ne superiore ai 10 mila abitan
ti) dove la DC intende stabili
re una collaborazione organica 
con i missini, ad Ariano, e con 
i monarchici a Mirabella. 

C'è da augurar::, tuttavia che 
prevalgano ouelle istanze di rin
novamento che seDpure anem» 
timidamente vanno affiorando 
in una parte della DC dell'» 
nostra provincia al dì fuori di 
schematismi e ideologismi su
perati. . . . 

s. a. 

cessione di una zona in più, ìo-
calizzata più o meno a nord. 
Si inseguirebbe solo un vantag
gio illusorio e molto parziale: 
sostanzialmente la situazione in 
Adriatico rimarrebbe Immutata. 
Occorre partire da una realtà 
incquirocabile* nell'altra spon
da adriatica alla fine della guer
ra è sorto uno Stato nuovo, so
cialista, moderno che, fra le 
altre innovazioni • portate nel 
paese, ha ristrutturato su cri
teri scientifici l'attiuità ittica. 

Contrariamente a quanto av
viene in Italia — causa il totale 
disinteresse governativo — nella 
Repubblica jugoslava sono sta
te calcolate (a Spalato, ad esem
pio. funziona un attrezzato isti
tuto di biologia marina) le ri
sorse ittiche delle acque terri
toriali e si utilizza questa co
noscenza, via via aggiornata, 
per attuare piani di sfruttamen
to razionale in cui sono preven
tivamente misurate le possibilità 
di cattura. Questi plani hanno 
poi un altro scopo fondamenta
le: quello di regolare la pesca 
in modo tale da non provoca
re l'indiscriminata distruzione 
del patrimonio ittico. Anzi, la 
preoccupazione costante è quel
la di incrementarlo. 

Si capisce che in queste con
dizioni, i permessi di pesca fi
nora concessi all'Italia, da parte 
jugoslava non possono essere 
concepiti in modo restrittivo, 
con limitazioni nella durata, 
nella scelta e nell'ampiezza del
le zone da pesca, subordinandoli 
alle esigenze della propria or
ganizzazione ittica. 

La via da percorrere è, dun
que, un'altra. In mari chiusi co
me l'Adriatico s'impone più che 
mai la necessità della collabo
razione attiva fra gli Stati in
teressati E' il concetto della 
coogestione delle risorse delle 
acque comuni che deve emer
gere. Da esso poi vanno traite 
e concordate le misure pratiche 
necessarie (ad esempio, svilup
po armonico delle rispettive in
dustrie pescherccce, reciprocità 
ed iniziative uniche nei rifor
nimenti, nelle costruzioni navali; 
scambio di prodotti, assisten
za, ecc ) . 

In questo senso il là è tenuto 
^alla Jugoslavia: nell'ambito de
gli amichevoli rapporti instau
rati fra Marche e Dalmazia 1 
rappresentanti di quest'ultima 
regione hanno suggerito di co
struire e gestire in comune 
qrandi pescherecci; hanno inol
tre proposto che fra l'Ente Fie
ra della Pesca di Ancona e lo 
Istituto Biologico di Spalato 
vengano avviate in stretto col
legamento campagne di ripopo
lamento ittico dell'Adriatico. 

Ecco alcune iniziative da ac
cogliere ed allargare fino a rag
giungere l'obiettivo di un'orga
nica cooperazione fra i due Stati 
nel settore della pesca in Adria
tico. Ecco anche alcune prove 
concrete della buona volontà e 
del desiderio della Jugoslavia 
di arrivare ad una solida ed 
operante amicizia con il nostro 
paese. Una preziosa riconferma 
di questo spirito l> venuta dalla 
recente visita della delegazione 
del PCI. guidata dal compagno 
Togliatti, in Jugoslavia, dai col
loqui e dalle dichiarazioni co
muni che ne sono seguite. 

In altri termini, mai come ora 
si è offerta al governo italiano 
la possibilità di stipulare u n 
trattato valido e ricco di pro
spettive senza il bisogno di ri
calcare i vecchi schemi presenti 
nel precario, oneroso e poco 
fruttuoso accordo che sia per 
scadere. 

Walter Montanari 

N E L L A FOTO: operazioni 
di partenza per la pesca. 

Terni: avanza 
la FI0M alla 

ICR0T-Acciaierie 
TERNI. 30. 

Le votazioni per il rinnovo 
della Commissione Interna al
la ICROT — la ditta che opera 
all'interno delle Acciaierie — I 
hanno confermato l'avanzata 
del sindacato FIOM che ha 
conqu.stato due dei tre seggi; 
il terzo è andato alla CISL. Lai 
FIOM è passata dal 48 al 55 
per cento dei voti. La CISL è | 
scesa dal 38 al 35 per cento. 

I ASSICURATI ANCHE T U 

OGNI GIORNO 
la «wttifiuttA «all' 
mozione aggiornata, va» 
rltlora o rispondente agli 
IntercMi dol lavoratori 

abbonandoti a 

l'Unita 
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